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D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118   (1) (Art. 36 – Estratto Allegato 
4/1). 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42. 

Art. 36  Principi generali in materia di finanza regionale (92) 

1.  Il presente titolo disciplina i bilanci delle regioni ai sensi dell'art. 117, 
comma 2, lettera e), della Costituzione. 

2.  La finanza regionale concorre con la finanza statale e locale al 
perseguimento degli obiettivi di convergenza e di stabilità derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ed opera in coerenza 
con i vincoli che ne derivano in ambito nazionale. 

3.  Le regioni ispirano la propria gestione al principio della 
programmazione. A tal fine adottano ogni anno il bilancio di previsione 
finanziario, le cui previsioni, riferite ad un orizzonte temporale almeno 
triennale, sono elaborate sulla base delle linee strategiche e delle 
politiche contenute nel documento di economia e finanza regionale 
(DEFR), predisposto secondo le modalità previste dal principio contabile 
applicato della programmazione allegato al presente decreto. Il DEFR è 
approvato con una delibera del consiglio regionale. Con riferimento al 
periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, le regioni 
non sono tenute alla predisposizione del documento di economia e 
finanza regionale e adottano il documento di programmazione previsto 
dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo 
documento di economia e finanza regionale è adottato con riferimento 
agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla 
sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente 
articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

4.  La regione adotta, in relazione alle esigenze derivanti dallo sviluppo 
della fiscalità regionale, una legge di stabilità regionale, contenente il 
quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di 
previsione. Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti 
finanziari con decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di 
previsione ed è disciplinata dal principio applicato riguardante la 
programmazione, allegato n. 4/1 al presente decreto. 
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5.  Le regioni adottano i principi contabili generali ed i principi contabili 
applicati di cui agli allegati n. 1 e n. 4 al presente decreto. 

 

(91) Titolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, che ha sostituito l’originario Titolo III con gli 
attuali Titoli III, IV e V. Precedentemente la rubrica era la seguente: 
«Disposizioni finali e transitorie.». 

(92) Articolo modificato dall'art. 9, comma 1, lett. a), D.L. 31 agosto 
2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, 
n. 124, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. 
aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III 
con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

 Allegato n. 4/1 

al D.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA 
PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO 

5 Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 

Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) è presentato al 
Consiglio entro il 30 giugno di ciascun anno. 

Nel caso in cui le specifiche normative regionali prevedano un 
documento programmatico di legislatura, nel primo anno del nuovo 
mandato, quest'ultimo documento può sostituire il DEFR, se 
predisposto nel rispetto del presente principio. 

Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 
2015, le regioni che non hanno partecipato alla sperimentazione non 
sono tenute alla predisposizione del documento di economia e finanza 
regionale e adottano il documento di programmazione previsto 
dall'ordinamento vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento di 
economia e finanza regionale è adottato con riferimento agli esercizi 
2016 e successivi, salvo che per le regioni in sperimentazione, che 
hanno adottato il DEFR 2015 -2017 nel corso dell'ultimo esercizio della 
sperimentazione. 
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Con riferimento al periodo di programmazione 2016-2018, il DEFR è 
presentato entro il 31 ottobre 2015. 

5.1 Definizione 

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito 
nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione 
europea e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si realizza secondo i princìpi 
fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del 
coordinamento della finanza pubblica, come previsto 
dall'art. 1 della legge 196/2009 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali 
determinano gli obiettivi dei propri bilanci annuali e pluriennali in 
coerenza con gli obiettivi programmatici risultanti dalla Documento di 
economia e finanza di cui all'articolo 10, a seguito del coordinamento 
previsto dall'art. 8, della legge 196/2009 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) descrive gli 
scenari economico-finanziari internazionali, nazionali e regionali, le 
politiche da adottare, gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, 
tenendo conto degli obiettivi di finanza pubblica, ed espone il quadro 
finanziario unitario regionale di tutte le risorse disponibili per il 
perseguimento degli obiettivi, della programmazione unitaria regionale, 
esplicitandone gli strumenti attuativi per il periodo di riferimento. 

5.2 Finalità 

Il DEFR definisce gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, ha 
carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento 
a supporto del processo di previsione. 

I procedimenti di formazione dei documenti contabili previsionali 
dell'ente devono necessariamente partire dal DEFR e fare riferimento 
agli indirizzi generali definiti all'inizio della legislatura regionale. 

Il DEFR ha le seguenti finalità: 
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- rappresentare il quadro di riferimento per la definizione dei programmi 
da realizzare all'interno delle singole missioni e per la definizione delle 
risorse disponibili per il finanziamento degli stessi; 

- orientare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

- costituire il presupposto dell'attività di controllo strategico, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi all'interno 
delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione. 

5.3 Contenuti 

Il DEFR contiene le linee programmatiche dell'azione di governo 
regionale per il periodo compreso nel bilancio di previsione, necessarie 
per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo della Regione. 

Ogni Regione definisce i contenuti del DEFR, che dovrà comunque 
contenere almeno quanto segue: 

- le politiche da adottare 

- gli obiettivi della manovra di bilancio, tenendo conto degli obiettivi di 
finanza pubblica, 

- il quadro finanziario unitario di tutte le risorse disponibili per il 
perseguimento degli obiettivi della programmazione unitaria, 
esplicitandone gli strumenti attuativi per il periodo di riferimento, 

- gli indirizzi agli enti strumentali ed alle società controllate e 
partecipate. 

La prima sezione comprende: 

- il quadro sintetico del contesto economico e finanziario di riferimento, 

- la descrizione degli obiettivi strategici con particolare riferimento agli 
obiettivi e gli strumenti di politica regionale in campo economico, 
sociale e territoriale, anche trasversali, articolati secondo la 
programmazione autonoma delle singole Regioni evidenziando, laddove 
presenti, gli interventi che impattano sugli enti locali. 

La seconda sezione comprende l'analisi sulla situazione finanziaria della 
Regione ed, in particolare, contiene: 
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- la costruzione del quadro tendenziale di finanza pubblica della Regione 
e degli Enti regionali sulla base delle risultanze dell'esercizio 
precedente; 

- la manovra correttiva; 

- l'indicazione dell'articolazione della manovra necessaria per il 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, accompagnata anche 
da un'indicazione di massima delle misure attraverso le quali si prevede 
di raggiungere i predetti obiettivi; 

- gli obiettivi programmatici pluriennali di riduzione del debito, tenendo 
conto della speciale disciplina relativa al debito pregresso già 
autorizzato e non contratto secondo la disciplina vigente fino all'entrata 
in vigore della L. Costituzionale 1/2012 e della relativa legge attuativa, 
nonché del rientro dell'eventuale nuovo disavanzo. 

I contenuti finanziari del DEFR e della Nota di aggiornamento al 
documento strategico di programmazione, sono condizionati 
all'avanzamento dell'attuazione del federalismo fiscale e definiti a 
seguito del parere che la Conferenza permanente per il coordinamento 
della finanza pubblica, di cui all'art. 5 della legge 5 maggio 2009, n. 42, 
elabora sulle linee guida per la ripartizione degli obiettivi di finanza 
pubblica inseriti nel DEF (e nella nota di aggiornamento del DEF) e sulle 
regole previste per il singolo ente in ragione della categoria di 
appartenenza trasmesse al governo. In caso di mancata attuazione 
dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 5 maggio 2009, n. 42, i 
documenti di programmazione regionali limitano la loro portata ad un 
contenuto meramente programmatico e orientato a obiettivi non 
finanziari, e la nota di aggiornamento al DEFR è presentata 
contestualmente al disegno della legge di bilancio. 

6. La Nota di aggiornamento del DEFR regionale 

Entro il 20 settembre di ogni anno il Governo presenta alle Camere la 
Nota di aggiornamento del DEF. 

Per garantire la necessaria coerenza con gli aggiornamenti della finanza 
pubblica nazionale la Giunta regionale presenta al Consiglio la Nota di 
aggiornamento del DEFR annuale entro 30 giorni dalla presentazione 
della Nota di aggiornamento del DEF nazionale, e comunque non oltre 
la data di presentazione del disegno di legge di bilancio. 
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L.R. 19 ottobre 2004, n. 25. 

Statuto della Regione Calabria 

 

TITOLO V 

Procedimento di formazione delle leggi e dei regolamenti regionali 

Art. 39 
Iniziativa legislativa. 

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a ciascun 
Consigliere regionale, a ciascun Consiglio provinciale, a ciascun Consiglio 
comunale dei capoluoghi di Provincia, a non meno di tre Consigli comunali la cui 
popolazione sia complessivamente superiore ai diecimila abitanti, agli elettori 
della Regione in numero non inferiore a cinquemila, nonché al Consiglio delle 
Autonomie locali di cui all'articolo 48. 

2. L'iniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al Presidente 
del Consiglio regionale di un progetto di legge redatto in articoli e illustrato da 
una relazione descrittiva e, nel caso comporti spese a carico del bilancio 
regionale, da una relazione tecnico-finanziaria. 

3. Le ulteriori modalità per l'esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli 
provinciali e comunali e degli stessi elettori sono stabilite da apposita legge 
regionale. 

4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con la fine 
della legislatura, escluse quelle di iniziativa popolare. 
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Deliberazione del Consiglio regionale n. 5 del 27 maggio 2005  

 
Regolamento interno del Consiglio regionale. (artt. 34 e 108). 
(Testo coordinato con le modifiche di cui alle deliberazioni consiliari nn.: 92 dell'11 ottobre 2006, 

126 del 5 aprile 2007, 186 del 29 novembre 2007, 262 del 29 maggio 2008, 385 del 23 ottobre 

2009, 52 del 18 ottobre 2010, 75 del 31 gennaio 2011, 81 del 22 febbraio 2011 e 125 dell'1 

agosto 2011, 135 del 19 settembre 2011, 256 del 26 novembre 2012, 419 del 7 ottobre 2014, 

14 del 9 febbraio 2015, 47 del 25 settembre 2015, 63 del 10 novembre 2015, 181 del 31 marzo 

2017, 259 del 30 ottobre 2017, 293 del 6 febbraio 2018, 10 del 26 maggio 2020) 

 

"Art. 34 

(Commissione speciale di vigilanza) 

1. E' istituita la Commissione speciale di vigilanza composta nel rispetto del 
criterio delle proporzionalità recato nel precedente articolo 29, comma 1, e 
sulla base delle designazioni dei Gruppi. 

2. Alla Commissione si applicano integralmente le disposizioni relative alle. 
Commissioni permanenti, salvo quanto disposto nel successivo comma 3. 

3. La Commissione: 

a.                    svolge specifiche attività di studio, dì istruzione, di 
controllo e vigilanza sugli atti di programmazione economico-sociale 
della Regione e degli enti ed aziende dalla stessa dipendenti, riferendo 
al Consiglio con apposite relazioni semestrali; 

b.                      esprime pareri alle Commissioni permanenti in 
ordine alle proposte di legge, di regolamento 
e di  provvedimento amministrativo riguardanti la programmazione; 

c.                      verifica l'efficacia della legislazione regionale in 
relazione agli obiettivi posti dalla programmazione regionale, 
suggerendo possibili modifiche e particolari iniziative legislative 
finalizzate ad una migliore efficacia delle norme regionali; 

d.                      ha il compito di riferire al Consiglio regionale sulla 
gestione del patrimonio immobiliare della Regione, sul rispetto del 
bilancio regionale di previsione, sull'adeguatezza e completezza della 
documentazione contabile, sulla regolarità degli adempimenti fiscali, 
sul rendiconto generale regionale; 

e.                      può attivare forme di collaborazione con la sezione 
regionale di controllo della- Corte dei Conti nonché richiedere alla 
stessa pareri in materia di contabilità pubblica, in conformità a quanto 
previsto dalla normativa statale vigente. A tal fine, le relazioni che la 
sezione regionale di controllo della Corte dei Conti invia al Consiglio 
sono assegnate per il relativo esame alla Commissione che riferisce 
in merito alle Commissioni permanenti competenti per 
materia." (Articolo sostituito dalla deliberazione consiliare n. 256 del 
26 novembre 2012) 
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Articolo 108 

(Assegnazione) 

1.   Il documento di programmazione economico finanziaria e le proposte 
relative alla legge finanziaria e al bilancio sono assegnati, per il relativo 
esame, alla Commissione competente, che esamina altresì il disegno di legge 
sul rendiconto generale, e alle altre Commissioni per il rilascio del relativo 
parere. 
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Reg. (CE) 23 aprile 2020, n. 2020/558/UE   (1). 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 
1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a 
fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali 
e di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19. 

 

(1) Pubblicato nella G.U.U.E. 24 aprile 2020, n. L 130. 

  

 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli 
articoli 177 e 178 e l'articolo 322, paragrafo 1, lettera a), 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere della Corte dei conti (2), 

previa consultazione del Comitato economico e sociale europeo, 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1) Gli Stati membri sono stati colpiti dalle conseguenze dell'epidemia 
di COVID-19 come mai prima. L'attuale crisi sanitaria pubblica frena la 
crescita negli Stati membri e ciò a sua volta aggrava le ingenti carenze 
di liquidità dovute all'improvviso e significativo aumento degli 
investimenti pubblici necessari nei loro sistemi sanitari e in altri settori 
delle loro economie. Ciò ha creato una situazione eccezionale che deve 
essere affrontata con misure specifiche. 

(2) Per far fronte all'impatto della crisi sanitaria pubblica, i regolamenti 
(UE) n. 1301/2013 (4) e (UE) n. 1303/2013 (5) del Parlamento europeo e 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 12 di 203



del Consiglio sono già stati modificati, con il regolamento (UE) 
2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio (6), aumentando la 
flessibilità ammessa nell'attuazione dei programmi sostenuti dal Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR), dal Fondo sociale europeo (FSE) 
e dal Fondo di coesione (nel loro insieme, i “fondi”) e dal Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). L'ambito ammesso al 
sostegno del FESR è stato ampliato considerevolmente al fine di 
contribuire a una risposta efficace all'attuale crisi sanitaria pubblica. 

(3) Gli effetti negativi gravi sulle economie e sulle società dell'Unione 
stanno tuttavia peggiorando. Pertanto, affinché gli Stati membri 
possano rispondere a questa crisi sanitaria pubblica che non conosce 
precedenti, è necessario fornire loro un supplemento eccezionale di 
flessibilità aumentando la possibilità di mobilitare tutto il sostegno 
inutilizzato dei fondi. 

(4) Al fine di alleviare l'onere che i bilanci pubblici devono sostenere per 
rispondere alla crisi sanitaria pubblica, dovrebbe essere consentito in 
via eccezionale agli Stati membri di chiedere che, nel periodo contabile 
2020-2021, ai programmi della politica di coesione sia applicato un 
tasso di cofinanziamento del 100 %, conformemente agli stanziamenti 
di bilancio e subordinatamente ai fondi disponibili. La Commissione 
potrebbe proporre una proroga della presente misura sulla base di una 
valutazione dell'applicazione di tale tasso di cofinanziamento 
eccezionale. 

(5) E' opportuno introdurre o potenziare la possibilità di operare 
trasferimenti finanziari tra FESR, FSE e Fondo di coesione nell'ambito 
dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, al 
fine di fornire agli Stati membri una flessibilità aggiuntiva nella 
riassegnazione delle risorse per consentire loro di rispondere in modo 
mirato alla crisi sanitaria pubblica. Dato l'impatto generalizzato della 
crisi sanitaria pubblica, è opportuno inoltre fornire in via eccezionale 
agli Stati membri maggiori possibilità di trasferimento tra categorie di 
regioni, fermo restando il rispetto degli obiettivi della politica di 
coesione fissati dal trattato. Tali trasferimenti non dovrebbero 
pregiudicare le risorse destinate all'obiettivo Cooperazione territoriale 
europea, le dotazioni supplementari a favore delle regioni 
ultraperiferiche, il sostegno all'iniziativa a favore dell'occupazione 
giovanile o il Fondo di aiuti europei agli indigenti. 

(6) Affinché gli Stati membri possano mobilitare rapidamente le risorse 
disponibili per rispondere all'epidemia di COVID-19 e considerato che, 
data la fase avanzata di attuazione del periodo di programmazione 
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2014-2020, la riassegnazione può riguardare soltanto le risorse 
disponibili per la programmazione del 2020, è giustificato dispensare, 
in via eccezionale, gli Stati membri dai requisiti di concentrazione 
tematica per la parte rimanente del periodo di programmazione. 

(7) E' opportuno semplificare alcuni requisiti procedurali collegati 
all'attuazione dei programmi e agli audit, per consentire agli Stati 
membri di concentrarsi sulla necessaria risposta all'epidemia di COVID-
19 e per ridurre gli oneri amministrativi. In particolare, per la parte 
rimanente del periodo di programmazione, gli accordi di partenariato 
non dovrebbero più essere modificati, né per rispecchiare precedenti 
modifiche dei programmi operativi né per introdurre qualsiasi altra 
variazione. E' opportuno posticipare i termini per la presentazione delle 
relazioni annuali di attuazione per il 2019 e per la trasmissione della 
relazione di sintesi elaborata dalla Commissione su tale base. 
Relativamente ai fondi e al FEAMP, è opportuno altresì prevedere 
esplicitamente un ampliamento della possibilità offerta alle autorità di 
audit di impiegare un metodo di campionamento non statistico per il 
periodo contabile 2019-2020. 

(8) E' opportuno precisare che l'ammissibilità delle spese dovrebbe 
essere autorizzata in via eccezionale per le operazioni completate o 
pienamente realizzate volte a promuovere le capacità di risposta alla 
crisi nel contesto dell'epidemia di COVID-19. Dovrebbe essere possibile 
selezionare tali operazioni anche prima che la Commissione approvi la 
necessaria modifica del programma. Dovrebbero essere previste 
modalità specifiche per invocare l'epidemia di COVID-19 quale causa di 
forza maggiore per il disimpegno. 

(9) Per ridurre gli oneri amministrativi e i ritardi di attuazione nei casi 
in cui la risposta efficace alla crisi sanitaria pubblica impone modifiche 
degli strumenti finanziari, è opportuno prescindere, per la parte 
rimanente del periodo di programmazione, dal riesame e 
dall'aggiornamento della valutazione ex ante e, nel contesto dei 
documenti giustificativi che dimostrano che il sostegno fornito è stato 
utilizzato agli scopi previsti, dai piani aziendali aggiornati o documenti 
equivalenti. Dovrebbero essere estese le possibilità di sostenere il 
capitale circolante con strumenti finanziari nell'ambito del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). 

(10) Affinché gli Stati membri possano sfruttare tutto il sostegno offerto 
dai fondi e dal FEAMP, è opportuno fornire un supplemento di flessibilità 
per il calcolo del saldo finale da pagare al termine del periodo di 
programmazione. 
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(11) Per favorire i trasferimenti autorizzati a norma del presente 
regolamento, a essi non dovrebbe applicarsi la condizione della 
destinazione degli stanziamenti allo stesso obiettivo di cui all'articolo 
30, paragrafo 1, lettera f), del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio (7). 

(12) Per garantire la coerenza fra la linea adottata con il quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 
durante l'attuale epidemia di COVID-19 e gli aiuti de minimis, da un 
lato, e le condizioni per fornire alle imprese in difficoltà sostegno 
nell'ambito del FESR, dall'altro, è opportuno modificare il regolamento 
(UE) n. 1301/2013 per permettere l'erogazione di sostegno a tali 
imprese in tali specifiche circostanze. 

(13) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, vale a dire far fronte 
all'impatto della crisi sanitaria pubblica introducendo misure di 
flessibilità nell'erogazione del sostegno dei fondi strutturali e 
d'investimento europei (“fondi SIE”), non possono essere conseguiti in 
misura sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della portata e degli 
effetti dell'azione in oggetto, possono essere conseguiti meglio a livello 
di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea 
(TUE). Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per 
conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità 
enunciato nello stesso articolo. 

(14) Considerata l'urgenza della situazione determinata dall'epidemia 
di COVID-19, il presente regolamento dovrebbe entrare in vigore il 
giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

(15) Considerate l'epidemia di COVID-19 e l'urgenza di far fronte alla 
crisi sanitaria pubblica a essa collegata e alle sue conseguenze sociali 
ed economiche, si è considerato opportuno applicare un'eccezione al 
periodo di otto settimane di cui all'articolo 4 del protocollo n. 1 sul ruolo 
dei parlamenti nazionali nell'Unione europea, allegato al TUE, al trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea e al trattato che istituisce la 
Comunità europea dell'energia atomica, 

(16) E' opportuno pertanto modificare di conseguenza i regolamenti 
(UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 
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(2)  Parere del 14 aprile 2020 (non ancora pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale). 

(3)  Posizione del Parlamento europeo del 17 aprile 2020 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 22 
aprile 2020. 

(4)  Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1080/2006 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 
289). 

(5)  Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 
del 20.12.2013, pag. 320). 

(6)  Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 marzo 2020, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda 
misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari 
degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus) (GU L 99 del 31.3.2020, pag. 5). 

(7)  Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, 
(UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 
1). 

  

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 16 di 203



Articolo 1  Modifiche del regolamento (UE) n. 1301/2013 

All'articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1301/2013, la 
lettera d) è sostituita dalla seguente: 
«d) le imprese in difficoltà, come definite secondo le regole dell'Unione 
in materia di aiuti di Stato; le imprese che ricevono sostegno in 
conformità del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato (*) o 
dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 (**), (UE) n. 1408/2013 (***) e 
(UE) n. 717/2014 (****) della Commissione non sono considerate 
come imprese in difficoltà ai sensi della presente lettera; 
(*) GU C 91 I del 20.3.2020, pag. 1. 
(**) Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti “de minimis” 
(GU L 352 del 24.12.2013, pag. 1). 
(***) Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti “de minimis” 
nel settore agricolo (GU L 352 del 24.12.2013, pag. 9). 
(****) Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 
giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti “de minimis” 
nel settore della pesca e dell'acquacoltura (GU L 190 del 28.6.2014, 
pag. 45).». 

 

  

 

Articolo 2  Modifiche del regolamento (UE) n. 1303/2013 

Il regolamento (UE) n. 1303/2013 è così modificato: 

1)  nella parte II, titolo II, è aggiunto il capo seguente: 
«CAPO V 
Misure eccezionali per l'impiego dei fondi SIE in risposta all'epidemia 

di COVID-19 
Articolo 25 bis 
Misure eccezionali per l'impiego dei fondi SIE in risposta all'epidemia 

di COVID-19 
1. In deroga all'articolo 60, paragrafo 1, e all'articolo 120, paragrafo 

3, primo e quarto comma, su richiesta di uno Stato membro può essere 
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applicato un tasso di cofinanziamento del 100 % alle spese dichiarate 
nelle domande di pagamento nel periodo contabile che decorre dal 1° 
luglio 2020 fino al 30 giugno 2021 per uno o più assi prioritari di un 
programma sostenuto dal FESR, dal FSE o dal Fondo di coesione. 

La richiesta di modifica del tasso di cofinanziamento è presentata 
secondo la procedura di cui all'articolo 30 per la modifica dei programmi 
ed è corredata di un programma o di programmi riveduti. Il tasso di 
cofinanziamento del 100 % si applica soltanto se la Commissione 
approva la corrispondente modifica del programma operativo prima 
della trasmissione della domanda finale di un pagamento intermedio a 
norma dell'articolo 135, paragrafo 2. 

Prima di trasmettere la prima domanda di pagamento per il periodo 
contabile che inizia il 1° luglio 2021, gli Stati membri comunicano la 
tabella di cui all'articolo 96, paragrafo 2, lettera d), punto ii), che 
conferma il tasso di cofinanziamento applicabile nel periodo contabile 
concluso il 30 giugno 2020, per le priorità interessate dall'aumento 
temporaneo al 100 %. 

2. In risposta all'epidemia di COVID-19, le risorse disponibili per la 
programmazione dell'anno 2020 per l'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione possono essere, su richiesta di uno 
Stato membro, trasferite tra FESR, FSE e Fondo di coesione, 
indipendentemente dalle percentuali di cui all'articolo 92, paragrafo 1, 
lettere da a) a d). 

Le condizioni stabilite all'articolo 92, paragrafo 4, non si applicano ai 
fini di detti trasferimenti. 

I trasferimenti fanno salve le risorse destinate all'IOG a norma 
dell'articolo 92, paragrafo 5, o gli aiuti agli indigenti nel quadro 
dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione a 
norma dell'articolo 92, paragrafo 7. 

Alle risorse trasferite tra FESR, FSE e Fondo di coesione a norma del 
presente paragrafo è data attuazione secondo le regole del fondo al 
quale sono trasferite. 

3. In deroga all'articolo 93, paragrafo 1, e in aggiunta alla possibilità 
prevista allo stesso articolo 93, paragrafo 2, le risorse disponibili per la 
programmazione dell'anno 2020 possono essere, su richiesta di uno 
Stato membro, trasferite tra categorie di regioni in risposta all'epidemia 
di COVID-19. 

4. Le richieste di trasferimento di cui ai paragrafi 2 e 3 del presente 
articolo sono trasmesse secondo la procedura di cui all'articolo 30 per 
la modifica dei programmi, sono debitamente motivate e sono 
corredate del programma o dei programmi riveduti in cui sono indicati, 
secondo del caso, gli importi trasferiti per fondo e per categoria di 
regioni. 
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5. In deroga all'articolo 18 del presente regolamento e ai 
regolamenti specifici dei fondi, i requisiti di concentrazione tematica 
stabiliti nel presente regolamento o nei regolamenti specifici dei fondi 
non si applicano alle dotazioni finanziarie indicate nelle richieste di 
modifica dei programmi trasmesse o risultanti da trasferimenti 
comunicati a norma dell'articolo 30, paragrafo 5, del presente 
regolamento, il 24 aprile 2020 o successivamente a tale data. 

6. In deroga all'articolo 16, a decorrere dal 24 aprile 2020 gli accordi 
di partenariato non sono modificati e le modifiche dei programmi non 
comportano la modifica degli accordi di partenariato. 

In deroga all'articolo 26, paragrafo 1, all'articolo 27, paragrafo 1, e 
all'articolo 30, paragrafi 1 e 2, a decorrere dal 24 aprile 2020 è omessa 
la verifica della coerenza dei programmi e della relativa attuazione con 
l'accordo di partenariato. 

7. L'articolo 65, paragrafo 6, non si applica alle operazioni volte a 
promuovere la capacità di risposta alla crisi nel contesto dell'epidemia 
di COVID-19 di cui all'articolo 65, paragrafo 10, secondo comma. 

In deroga all'articolo 125, paragrafo 3, lettera b), dette operazioni 
possono essere selezionate per il sostegno del FESR o del FSE prima 
dell'approvazione del programma modificato. 

8. Ai fini dell'articolo 87, paragrafo 1, lettera b), nei casi in cui 
l'epidemia di COVID-19 è invocata quale causa di forza maggiore, in 
relazione alle operazioni il cui costo complessivo ammissibile sia 
inferiore a 1 000 000 EUR sono comunicati, per ciascuna priorità, gli 
importi aggregati per i quali non è stato possibile eseguire una domanda 
di pagamento. 

9. In deroga ai termini stabiliti nei regolamenti specifici dei fondi, per 
il 2019 il termine per la presentazione della relazione annuale di 
attuazione del programma di cui all'articolo 50, paragrafo 1, è fissata 
al 30 settembre 2020 per tutti i fondi SIE. Il termine per la trasmissione 
della relazione di sintesi che deve essere elaborata dalla Commissione 
nel 2020 a norma dell'articolo 53, paragrafo 1, può essere posticipato 
di conseguenza. 

10. In deroga all'articolo 37, paragrafo 2, lettera g), non è richiesto 
alcun riesame né aggiornamento delle valutazioni ex ante nei casi in cui 
la risposta efficace all'epidemia di COVID-19 imponga modifiche degli 
strumenti finanziari. 

11. Nei casi in cui gli strumenti finanziari forniscono sostegno alle 
PMI sotto forma di capitale circolante a norma dell'articolo 37, paragrafo 
4, secondo comma, del presente regolamento, non sono richiesti, nel 
contesto dei documenti giustificativi, piani aziendali nuovi o aggiornati 
o documenti equivalenti, né prove che consentano di verificare che il 
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sostegno fornito tramite lo strumento finanziario è stato utilizzato agli 
scopi previsti. 

In deroga al regolamento (UE) n. 1305/2013, detto sostegno può 
essere erogato anche dal FEASR in conformità delle misure previste 
dallo stesso regolamento (UE) n. 1305/2013e pertinenti all'attuazione 
degli strumenti finanziari. La spesa ammissibile in tale ambito è limitata 
a 200 000 EUR. 

12. Ai fini dell'articolo 127, paragrafo 1, secondo comma, l'epidemia 
di COVID-19 costituisce un caso debitamente giustificato che le autorità 
di audit possono, a loro giudizio professionale, invocare per impiegare 
un metodo di campionamento non statistico per il periodo contabile che 
decorre dal 1° luglio 2019 fino al 30 giugno 2020. 

13. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 30, paragrafo 1, lettera f), 
del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (*). la condizione della destinazione degli stanziamenti 
allo stesso obiettivo non si applica ai trasferimenti previsti ai paragrafi 
2 e 3 del presente articolo. 

(*) Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, 
(UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 
1).»; 

2)  all'articolo 130 è aggiunto il paragrafo seguente: 
«3. In deroga al paragrafo 2, nel periodo contabile finale il contributo 

dei fondi o del FEAMP a ciascuna priorità mediante i pagamenti del saldo 
finale non supera, per fondo e per categoria di regioni, di oltre il 10 % 
il contributo dei fondi o del FEAMP per ciascuna priorità stabilito, per 
fondo e per categoria di regioni, dalla decisione della Commissione che 
approva il programma operativo. 

Il contributo dei fondi o del FEAMP mediante i pagamenti del saldo 
finale nel periodo contabile finale non è superiore alla spesa pubblica 
ammissibile dichiarata o al contributo di ciascun fondo e categoria di 
regioni a ciascun programma operativo stabilito dalla decisione della 
Commissione che approva il programma operativo, a seconda di quale 
dei due sia il più basso.». 
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Articolo 3  Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e 
direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 
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Reg. (CE) 30 marzo 2020, n. 2020/460/UE   (1). 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 
1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure 
specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari 
degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in 
risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in 
risposta al coronavirus). 

 

(1) Pubblicato nella G.U.U.E. 31 marzo 2020, n. L 99. 

  

 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare 
l'articolo 43, paragrafo 2, e gli articoli 177 e 178, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

previa consultazione del Comitato economico e sociale europeo, 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1) Gli Stati membri sono stati colpiti dalle conseguenze dell'epidemia 
di COVID-19 come mai prima. L'attuale crisi sanitaria pubblica frena la 
crescita negli Stati membri e ciò a sua volta aggrava le ingenti carenze 
di liquidità dovute all'improvviso e importante aumento degli 
investimenti pubblici necessari nei loro sistemi sanitari e in altri settori 
delle loro economie. Ciò ha creato una situazione eccezionale che 
occorre affrontare con misure specifiche. 
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(2) E' fondamentale che la mancanza di liquidità e di fondi pubblici negli 
Stati membri non ostacoli gli investimenti nell'ambito dei programmi 
sostenuti dal Fondo europeo di sviluppo regionale («FESR»), dal Fondo 
sociale europeo («FSE») e dal Fondo di coesione («FC») 
(collettivamente «Fondi») e dal Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca («FEAMP»), necessari per combattere l'epidemia di COVID-19. 

(3) Al fine di rispondere all'impatto della crisi sanitaria pubblica, il FESR 
dovrebbe sostenere il finanziamento del capitale circolante delle piccole 
e medie imprese (PMI) ove necessario come misura temporanea, al fine 
di rispondere in modo efficace alla crisi sanitaria pubblica. 

(4) Al fine di rispondere all'impatto della crisi sanitaria pubblica la 
priorità d'investimento del FESR volta a rafforzare la ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e l'innovazione dovrebbe comprendere gli investimenti in 
prodotti e servizi necessari a promuovere le capacità di risposta alle 
crisi dei servizi sanitari. 

(5) Al fine di affrontare in modo più flessibile l'epidemia di COVID-19, 
gli Stati membri dovrebbero poter disporre di maggiore flessibilità 
nell'attuazione dei programmi e dovrebbe essere prevista una 
procedura semplificata che non richieda una decisione della 
Commissione per le modifiche dei programmi operativi. E' opportuno 
chiarire le informazioni da presentare alla Commissione in merito a tali 
modifiche. 

(6) Al fine di rispondere all'impatto della crisi sanitaria pubblica, gli 
strumenti finanziari che sono finanziati dai Fondi dovrebbero inoltre 
fornire sostegno alle PMI sotto forma di capitale circolante se necessario 
come misura temporanea, al fine di rispondere in modo efficace alla 
crisi sanitaria pubblica. 

(7) Al fine di fornire una risposta immediata all'impatto della crisi 
sanitaria pubblica, le spese per le operazioni volte a promuovere le 
capacità di risposta alle crisi dovrebbero essere ammissibili a decorrere 
dal 1° febbraio 2020. 

(8) Al fine di garantire che gli Stati membri dispongano di mezzi 
finanziari sufficienti per effettuare senza indugio gli investimenti 
necessari, è opportuno che la Commissione non emetta ordini di 
recupero degli importi recuperabili dagli Stati membri per i conti annuali 
presentati nel 2020. Gli Stati membri dovrebbero utilizzare gli importi 
non recuperati per accelerare gli investimenti relativi all'epidemia di 
COVID-19 e ammissibili ai sensi del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio (3) e delle norme specifiche di ciascun 
Fondo. 

(9) Gli importi non recuperati nel 2020 dovrebbero essere liquidati o 
soggetti a ordini di recupero alla chiusura dei programmi. 

(10) Al fine di rispondere all'impatto della crisi sanitaria pubblica, il 
FEAMP dovrebbe sostenere i fondi di mutualizzazione e le assicurazioni 
degli stock per salvaguardare il reddito dei pescatori e degli acquacoltori 
colpiti dalla crisi sanitaria pubblica. 

(11) Poiché l'obiettivo del presente regolamento, vale a dire rispondere 
all'impatto della crisi sanitaria pubblica, non può essere conseguito in 
misura sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della portata e degli 
effetti dell'azione in questione, può essere conseguito meglio a livello 
di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea 
(TUE). Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di proporzionalità 
enunciato nello stesso articolo. 

(12) Data l'urgenza del sostegno necessario, il presente regolamento 
dovrebbe entrare in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

(13) Alla luce dell'epidemia di COVID-19 e dell'urgenza di affrontare la 
connessa crisi sanitaria pubblica, è stato considerato opportuno 
prevedere un'eccezione al periodo di otto settimane di cui all'articolo 4 
del protocollo n. 1 sul ruolo dei parlamenti nazionali nell'Unione 
europea, allegato al TUE, al trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea e al trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia 
atomica. 

(14) E' opportuno pertanto modificare di conseguenza i regolamenti 
(UE) n. 1301/2013 (4), (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (5), 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

 

(2)  Posizione del Parlamento europeo del 26 marzo 2020 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) ] e decisione del Consiglio del 30 
marzo 2020. 
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(3)  Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 
del 20.12.2013, pag. 320). 

(4)  Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
«Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione» e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1080/2006 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 
289). 

(5)  Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 maggio 2014, relativo al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) 
n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e 
il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (GU L 149 del 20.5.2014, pag. 1). 

  

 

Articolo 1  Modifiche del regolamento (UE) n. 1301/2013 

Il regolamento (UE) n. 1301/2013 è così modificato: 

1)  all'articolo 3, paragrafo 1, è aggiunto il comma seguente: 
«Inoltre il FESR può sostenere il finanziamento del capitale circolante 

delle PMI ove necessario come misura temporanea, al fine di rispondere 
in modo efficace a una crisi sanitaria pubblica.»; 

2)  all'articolo 5, punto 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente: 
«b) promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando 

collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il 
settore dell'istruzione superiore, in particolare promuovendo gli 
investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di 
tecnologie, l'innovazione sociale, l'ecoinnovazione, le applicazioni nei 
servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e 
l'innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché 
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sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di 
validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate 
e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la 
diffusione di tecnologie con finalità generali, nonché promuovere gli 
investimenti necessari a rafforzare le capacità di risposta alle crisi dei 
servizi sanitari;». 

 

  

 

Articolo 2  Modifiche del regolamento (UE) n. 1303/2013 

Il regolamento (UE) n. 1303/2013 è così modificato: 

1)  all'articolo 30 è aggiunto il paragrafo seguente: 
«5. In deroga ai paragrafi 1 e 2, per i programmi sostenuti dal FESR, 

dal Fondo di coesione e dal FSE, lo Stato membro può trasferire durante 
il periodo di programmazione un importo fino all'8 % della dotazione di 
una priorità al 1° febbraio 2020 e entro il limite del 4 % del bilancio del 
programma a un'altra priorità dello stesso Fondo a favore dello stesso 
programma. 

Tali trasferimenti non incidono sugli anni precedenti. Essi sono 
considerati non rilevanti e non richiedono una decisione di modifica del 
programma da parte della Commissione. Essi devono comunque essere 
conformi ai requisiti di regolamentazione ed essere preventivamente 
approvati dal comitato di sorveglianza. Lo Stato membro notifica alla 
Commissione le tabelle finanziarie rivedute.»; 

2)  all'articolo 37, paragrafo 4, è aggiunto il comma seguente: 
«Gli strumenti finanziari possono inoltre fornire sostegno alle PMI 

sotto forma di capitale circolante, se necessario come misura 
temporanea, al fine di rispondere in modo efficace a una crisi sanitaria 
pubblica.»; 

3)  all'articolo 65, paragrafo 10, è aggiunto il comma seguente: 
«In deroga al paragrafo 9, le spese per le operazioni volte a 

promuovere le capacità di risposta alle crisi nel contesto dell'epidemia 
di COVID-19 sono ammissibili a decorrere dal 1° febbraio 2020.»; 

4)  all'articolo 96, il paragrafo 10 è sostituito dal seguente: 
«10. Fatto salvo l'articolo 30, paragrafo 5, la Commissione adotta 

una decisione, mediante atti di esecuzione, che approva tutti gli 
elementi, compresa ogni futura modifica, del programma operativo 
disciplinati dal presente articolo, a eccezione di quelli che rientrano 
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nell'ambito di applicazione del paragrafo 2, primo comma, lettera b), 
punto vi), lettera c), punto v), e lettera e), dei paragrafi 4 e 5, del 
paragrafo 6, lettere a) e c), e del paragrafo 7, che rimangono di 
competenza degli Stati membri.»; 

5)  all'articolo 139, paragrafo 7, sono aggiunti i commi seguenti: 
«In deroga al primo comma, la Commissione non emette un ordine 

di recupero degli importi recuperabili dallo Stato membro per i conti 
presentati nel 2020. Gli importi non recuperati sono utilizzati per 
accelerare gli investimenti relativi all'epidemia di COVID-19 e 
ammissibili ai sensi del presente regolamento e delle norme specifiche 
di ciascun Fondo. 

Gli importi non recuperati sono liquidati o recuperati alla chiusura.». 

 

  

 

Articolo 3  Modifiche del regolamento (UE) n. 508/2014 

Il regolamento (UE) n. 508/2014 è così modificato: 

1)  l'articolo 35 è così modificato: 
a)  il titolo è sostituito dal seguente: 
«Fondi di mutualizzazione per crisi sanitarie pubbliche, eventi 

climatici avversi e emergenze ambientali»; 
b)  il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 
«1. Il FEAMP può contribuire ai fondi di mutualizzazione per il 

pagamento di compensazioni finanziarie ai pescatori in caso di perdite 
economiche causate da crisi sanitarie pubbliche, eventi climatici 
avversi, un'emergenza ambientale o costi di salvataggio di pescatori o 
di pescherecci in caso di incidenti in mare durante le loro attività di 
pesca.»; 

c)  i paragrafi 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti: 
«5. Gli Stati membri definiscono le regole per la costituzione e la 

gestione dei fondi di mutualizzazione, in particolare per quanto riguarda 
la concessione di pagamenti compensativi e l'ammissibilità dei pescatori 
in caso di crisi sanitarie pubbliche, eventi climatici avversi, emergenze 
ambientali o incidenti in mare di cui al paragrafo 1, nonché per la 
gestione di tali regole e il controllo della loro applicazione. Gli Stati 
membri provvedono affinché i fondi prevedano sanzioni in caso di 
negligenza da parte del pescatore. 
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6. Le crisi sanitarie pubbliche, gli eventi climatici avversi, le 
emergenze ambientali o gli incidenti in mare di cui al paragrafo 1 sono 
quelli formalmente riconosciuti come avvenuti dall'autorità competente 
dello Stato membro interessato.»; 

d)  il paragrafo 8 è sostituito dal seguente: 
«8. Il sostegno di cui al paragrafo 1 è concesso solo per coprire le 

perdite causate da crisi sanitarie pubbliche, eventi climatici avversi, 
un'emergenza ambientale o incidenti in mare che superino il 30 % del 
fatturato annuo dell'impresa interessata, calcolato sulla base del 
fatturato medio di tale impresa nei tre anni civili precedenti.»; 

2)  all'articolo 57, paragrafo 1, è aggiunta la lettera seguente: 
«e) crisi sanitarie pubbliche.». 

 

  

 

Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e 
direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 
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Reg. (CE) 17 dicembre 2013, n. 1303/2013/UE (Artt. 120, 137-
139). 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio 

 

Articolo 120  Determinazione dei tassi di cofinanziamento 

1.  La decisione della Commissione che adotta un programma operativo 
fissa il tasso di cofinanziamento e l'importo massimo del sostegno dei 
fondi per ciascun asse prioritario. Se un asse prioritario riguarda più di 
una categoria di regioni o più di un fondo, ove opportuno, la decisione 
della Commissione fissa il tasso di cofinanziamento per categoria di 
regioni e fondo. 

2.  Per ciascun asse prioritario, la decisione della Commissione indica 
se il relativo tasso di cofinanziamento deve applicarsi: 

a)  alla spesa totale ammissibile, comprese la spesa pubblica e 
privata; o 

b)  alla spesa pubblica ammissibile. 

3.  Il tasso di cofinanziamento a livello di ciascun asse prioritario e, se 
del caso, per categoria di regioni e fondo, dei programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione non può superare: 

a)  l'85% per il Fondo di coesione; 
b)  l'85% per le regioni meno sviluppate degli Stati membri il cui la 

media del PIL pro capite per il periodo 2007-2009 è stata inferiore 
all'85% della media UE-27 relativa allo stesso periodo e alle regioni 
ultraperiferiche, compresa la dotazione supplementare per le regioni 
ultraperiferiche a norma dell'articolo 92, paragrafo 1, lettera e), e 
dell'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento CTE; 
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c)  l'80% per le regioni meno sviluppate degli Stati membri diversi 
da quelli di cui alla lettera b) e per tutte le regioni il cui PIL pro capite 
usato come un criterio di ammissibilità per il periodo di programmazione 
2007-2013 è stato inferiore al 75% della media dell'UE a 25 per lo 
stesso periodo di riferimento, ma superiore al 75% della media del PIL 
dell'UE a 27, nonché per le regioni di cui all'articolo 8, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) n. 1083/2006 che ricevono sostegno transitorio 
per il periodo di programmazione 2007-2013; 

d)  il 60% per le regioni in transizione diverse da quelle di cui alla 
lettera c); 

e)  il 50% per le regioni più sviluppate diverse da quelle di cui alla 
lettera c). 

Per il periodo dal 1° gennaio 2014 fino alla chiusura del programma 
operativo il tasso di cofinanziamento al livello di ogni asse prioritario 
per tutti i programmi operativi a Cipro non deve essere superiore all'85 
% (164). 
La Commissione procede a una verifica mirata a valutare le ragioni per 
mantenere il tasso di cofinanziamento di cui al secodo comma dopo il 
30 giugno 2017 e se del caso presenta una proposta legislativa entro il 
30 giugno 2016. 
Il tasso di cofinanziamento al livello di ogni asse prioritario per tutti i 
programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Cooperazione territoriale 
europea non è superiore all'85% 
Il tasso massimo di cofinanziamento ai sensi del primo comma, lettere 
b), c), d), ed e) è aumentato per ogni asse prioritario riguardante 
l'attuazione dell'IOG e nel caso in cui un asse prioritario è dedicato a 
un'innovazione sociale o a una cooperazione transnazionale o a una 
combinazione di entrambe. Tale incremento è determinato in 
conformità delle norme specifiche di ciascun fondo. 

4.  Il tasso di cofinanziamento della dotazione supplementare ai sensi 
dell'articolo 92, paragrafo 1, lettera e), non supera il 50% per le regioni 
di livello NUTS 2 che soddisfano i criteri di cui al protocollo n. 6 dell'atto 
di adesione del 1994. 

5.  Il tasso massimo di cofinanziamento ai sensi del paragrafo 3 a livello 
di asse prioritario è aumentato di dieci punti percentuali laddove l'asse 
prioritario sia attuato interamente attraverso strumenti finanziari o 
attraverso iniziative di sviluppo locale di tipo partecipativo. 

6.  La partecipazione dei fondi per ciascun asse prioritario non è 
inferiore al 20% della spesa pubblica ammissibile. 
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7.  Nell'ambito di un programma operativo può essere stabilito un asse 
prioritario separato con un tasso di cofinanziamento fino al 100% per 
sostenere le operazioni realizzate attraverso strumenti finanziari istituiti 
a livello dell'Unione e gestiti direttamente o indirettamente dalla 
Commissione. Quando è stabilito a tal fine un asse prioritario separato, 
il sostegno previsto nell'ambito di tale asse non può essere attuato con 
altri mezzi. 

8.  Nell'ambito di un programma operativo può essere stabilito un asse 
prioritario separato con un tasso di cofinanziamento fino al 95 % per 
sostenere le operazioni che soddisfano tutte le condizioni seguenti: 

a)  le operazioni sono selezionate dalle autorità di gestione in 
risposta a catastrofi naturali gravi o regionali quali definite all'articolo 2, 
paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio (163); 

b)  le operazioni sono volte alla ricostruzione in risposta alla 
catastrofe naturale; e 

c)  le operazioni sono finanziate nell'ambito di una priorità 
d'investimento del FESR. 

L'importo stanziato per le operazioni di cui al primo comma non supera 
il 5 % dello stanziamento totale del FESR in uno Stato membro per il 
periodo di programmazione 2014-2020. 

In deroga all'articolo 65, paragrafo 9, le spese per le operazioni 
nell'ambito di questo asse prioritario sono ammissibili a decorrere dalla 
data in cui si è verificata la catastrofe naturale. 

Qualora le spese riguardanti le operazioni di cui al primo comma siano 
state incluse in una domanda di pagamento presentata alla 
Commissione prima dell'istituzione dell'asse prioritario separato, lo 
Stato membro procede ai necessari adeguamenti della successiva 
domanda di pagamento e, se del caso, dei successivi conti presentati in 
seguito all'adozione della modifica del programma. (165) 

 

(163)  Regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 
2002, che istituisce il Fondo di solidarietà dell'Unione europea (GU L 
311 del 14.11.2002, pag. 3). 

(164) Comma così sostituito dall'art. 1, par. 1, punto 2, Regolamento 
23 novembre 2016, n. 2016/2135, a decorrere dal 14 dicembre 2016, 
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ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, par. 1, del medesimo 
Regolamento n. 2016/2135. 

(165) Paragrafo aggiunto dall’ art. 1 del Regolamento 4 luglio 2017, n. 
2017/1199/UE, a decorrere dal 27 luglio 2017, ai sensi di quanto 
disposto dall’ art. 2, par. 1 (e applicabilità indicata al par. 2) del 
medesimo Regolamento n. 2017/1199/UE. 

 

Articolo 137  Preparazione dei conti 

1.  I conti di cui all'articolo 63, paragrafo 5, lettera a), e articolo 63, 
paragrafo 6, del regolamento finanziario sono presentati alla 
Commissione per ciascun programma operativo. I conti coprono il 
periodo contabile e indicano, a livello di ciascuna priorità e, se del caso, 
per ogni fondo e categoria di regioni: 

a)  l'importo totale di spese ammissibili registrato dall'autorità di 
certificazione nei propri sistemi contabili, che è stato inserito in 
domande di pagamento presentate alla Commissione a norma 
dell'articolo 131 e dell'articolo 135, paragrafo 2, entro il 31 luglio 
successivo alla fine del periodo contabile, l'importo totale della spesa 
pubblica corrispondente sostenuta per l'esecuzione delle operazioni e 
l'importo totale dei pagamenti corrispondenti effettuati ai beneficiari a 
norma dell'articolo 132, paragrafo 1; 

b)  gli importi ritirati e recuperati nel corso del periodo contabile, gli 
importi da recuperare al termine del periodo contabile, i recuperi 
effettuati a norma dell'articolo 71 e gli importi non recuperabili; 

c)  gli importi dei contributi per programma erogati agli strumenti 
finanziari a norma dell'articolo 41, paragrafo 1, e gli anticipi dell'aiuto 
di Stato di cui all'articolo 131, paragrafo 4; 

d)  per ciascuna priorità, un raffronto tra le spese dichiarate ai sensi 
della lettera a) e le spese dichiarate rispetto al medesimo periodo 
contabile nelle domande di pagamento, accompagnato da una 
spiegazione delle eventuali differenze. (185) 

2.  Qualora le spese previamente incluse in una domanda di pagamento 
intermedio per il periodo contabile siano escluse da uno Stato membro 
a causa di una valutazione in corso della legittimità e della regolarità di 
tali spese, parte o tutte le spese in seguito ritenute legittime e regolari 
possono essere incluse in una domanda di pagamento intermedio 
relativa a un successivo periodo contabile. 
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3.  Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente 
articolo, la Commissione adotta atti di esecuzione stabilendo il modello 
dei conti di cui al presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura di esame di cui all'articolo 150, paragrafo 3. 

 

(185) Paragrafo così modificato dall’ art. 272, par. 1, punto 59 del 
Regolamento 18 luglio 2018, n. 2018/1046/UE/Euratom, a decorrere 
dal 2 agosto 2018, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 282, ed 
applicabilità indicata nello stesso articolo, del medesimo Regolamento 
n. 2018/1046/UE/Euratom. 

  

 

Articolo 138  Presentazione di informazioni 

Per ogni esercizio, a partire dal 2016 e fino al 2025 compreso, gli Stati 
membri trasmettono entro il termine stabilito all'articolo 63, paragrafo 
5, e articolo 63, paragrafo 7, secondo comma, del regolamento 
finanziario, i documenti di cui a detto articolo, vale a dire: 

a)  i conti di cui all'articolo 137, paragrafo 1, del presente 
regolamento per il precedente periodo contabile; 

b)  la dichiarazione di gestione e la relazione annuale di sintesi di cui 
all'articolo 125, paragrafo 4, primo comma, lettera e), del presente 
regolamento per il precedente periodo contabile; 

c)  il parere di audit e la relazione di controllo di cui all'articolo 127, 
paragrafo 5, primo comma, lettere a) e b), del presente regolamento 
per il precedente periodo contabile. (186) 

 

(186) Paragrafo così modificato dall’ art. 272, par. 1, punto 60 del 
Regolamento 18 luglio 2018, n. 2018/1046/UE/Euratom, a decorrere 
dal 2 agosto 2018, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 282, ed 
applicabilità indicata nello stesso articolo, del medesimo Regolamento 
n. 2018/1046/UE/Euratom. 
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Articolo 139  Esame e accettazione dei conti 

1.  La Commissione procede a un esame dei documenti presentati dagli 
Stati membri a norma dell'articolo 138. Su richiesta della Commissione, 
lo Stato membro fornisce tutte le informazioni supplementari 
necessarie per consentire alla Commissione di accertare la 
completezza, l'accuratezza e la veridicità dei conti entro il termine 
fissato all'articolo 84. 

2.  La Commissione accetta i conti ove sia in grado di accertarne la 
completezza, l'accuratezza e la veridicità. La Commissione raggiunge 
tale conclusione ove l'autorità di audit abbia fornito un parere di audit 
non qualificato riguardante la completezza, l'accuratezza e la veridicità 
dei conti, a meno che la Commissione non disponga di prove specifiche 
che dimostrino l'inaffidabilità del parere di audit sui conti. 

3.  La Commissione comunica allo Stato membro se può accettare i 
conti entro il termine stabilito all'articolo 84, paragrafo 1. 

4.  Se per motivi addebitabili allo Stato membro non è in grado di 
accettare i conti entro il termine di cui all'articolo 84, paragrafo 1, la 
Commissione comunica agli Stati membri le ragioni specifiche di cui al 
paragrafo 2 del presente articolo e le azioni che devono essere avviate 
e i termini per il loro completamento. Al termine del periodo previsto 
per il completamento di dette azioni, la Commissione comunica allo 
Stato membro se è in grado di accettare i conti. 

5.  Ai fini dell'accettazione dei conti da parte della Commissione non si 
tiene conto di questioni connesse alla legittimità e alla regolarità delle 
operazioni sottostanti riguardanti le spese contabilizzate. La procedura 
di esame e accettazione dei conti non interrompe il trattamento delle 
domande di pagamento intermedio e non determina la sospensione dei 
pagamenti, fatti salvi gli articoli 83 e 142. 

6.  Sulla base dei conti accettati, la Commissione calcola l'importo 
imputabile ai fondi e al FEAMP per il periodo contabile e gli adeguamenti 
conseguenti in relazione ai pagamenti allo Stato membro. La 
Commissione tiene conto di quanto segue: 

a)  gli importi contabilizzati di cui all'articolo 137, paragrafo 1, lettera 
a), ai quali deve applicarsi il tasso di cofinanziamento per ciascuna 
priorità; 

b)  l'ammontare totale dei pagamenti effettuati dalla Commissione 
durante il periodo contabile costituiti da: 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 34 di 203



i)  l'importo dei pagamenti intermedi effettuati dalla Commissione 
ai sensi dell'articolo 130, paragrafo 1, e dell'articolo 24; e 

ii)  l'importo del prefinanziamento annuale versato ai sensi 
dell'articolo 134, paragrafo 2. 

7.  A seguito del calcolo effettuato a norma del paragrafo 6, la 
Commissione effettua la liquidazione del rispettivo prefinanziamento 
annuale e versa l'eventuale importo aggiuntivo dovuto entro 30 giorni 
dall'accettazione dei conti. Qualora esista un importo recuperabile dallo 
Stato membro, tale importo è soggetto a un ordine di recupero emesso 
dalla Commissione, che viene eseguito, ove possibile, mediante 
compensazione degli importi dovuti allo Stato membro nell'ambito di 
pagamenti successivi al medesimo programma operativo. Tale recupero 
non costituisce una rettifica finanziaria e non comporta una riduzione 
del contributo dei fondi e del FEAMP al programma operativo. L'importo 
recuperato costituisce un'entrata con destinazione specifica 
conformemente all'articolo 177, paragrafo 3, del regolamento 
finanziario. 
In deroga al primo comma, la Commissione non emette un ordine di 
recupero degli importi recuperabili dallo Stato membro per i conti 
presentati nel 2020. Gli importi non recuperati sono utilizzati per 
accelerare gli investimenti relativi all'epidemia di COVID-19 e 
ammissibili ai sensi del presente regolamento e delle norme specifiche 
di ciascun Fondo. (188) 
Gli importi non recuperati sono liquidati o recuperati alla chiusura. (187) (188) 

8.  Qualora, previa applicazione della procedura di cui al paragrafo 4, 
non sia in grado di accettare i conti, la Commissione stabilisce, sulla 
base delle informazioni disponibili e a norma del paragrafo 6, l'importo 
imputabile ai fondi e al FEAMP per il periodo contabile e ne informa lo 
Stato membro. Se lo Stato membro notifica il suo accordo alla 
Commissione entro due mesi dalla trasmissione dell'informazione da 
parte della Commissione, si applica il paragrafo 7. In assenza di tale 
accordo, la Commissione adotta, mediante atti di esecuzione, una 
decisione che stabilisce l'importo imputabile ai fondi e al FEAMP per 
l'esercizio contabile. Tale decisione non costituisce una rettifica 
finanziaria e non comporta una riduzione del contributo dei fondi e del 
FEAMP al programma operativo. Sulla base di tale decisione, la 
Commissione applica gli adeguamenti dei pagamenti allo Stato membro 
conformemente al paragrafo 7. (187) 

9.  L'accettazione dei conti da parte della Commissione o una decisione 
da parte della Commissione a norma del paragrafo 8 del presente 
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articolo, lascia impregiudicata l'applicazione delle rettifiche a norma 
degli articoli 144 e 145. 

10.  Gli Stati membri possono sostituire gli importi irregolari individuati 
dopo la presentazione dei conti effettuando gli adeguamenti 
corrispondenti nei conti relativi al periodo contabile in cui è individuata 
l'irregolarità, fatti salvi gli articoli 144 e 145. 

 

(187) Paragrafo così corretto da Rettifica pubblicata nella G.U.U.E. 26 
luglio 2016, n. 200, Serie L. 

(188) Comma aggiunto dall’ art. 2, par. 1, punto 5), del Regolamento 
30 marzo 2020, n. 2020/460/UE, a decorrere dal 1° aprile 2020, ai 
sensi di quanto disposto dall’ art. 4, par. 1 del medesimo Regolamento 
n. 2020/460/UE. 
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D.P.C.M. 24 ottobre 2020   (1) (3). 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2020, n. 35 (2), recante «Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-
19». 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 25 ottobre 2020, n. 265, Edizione 
straordinaria. 

(2) NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non 
corretto: «legge 25 maggio 2020, n. 35». 

(3) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020. 

  

 

IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad 
eccezione dell'art. 3, comma 6-bis, e dell'art. 4; 

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e 
in particolare gli articoli 1 e 2, comma 1; 
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Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-
19»; 

Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124, recante «Misure 
urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020»; 

Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti 
connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema 
di allerta COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 
del 3 giugno 2020»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 ottobre 2020, 
recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana 18 ottobre 2020, n. 258; 

Viste le Linee guida per la riapertura delle attività economiche, 
produttive e ricreative, come aggiornate nella Conferenza delle regioni 
e delle province autonome in data 8 ottobre 2020, di cui all'allegato 9, 
in relazione alle attività consentite dal presente decreto; 

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 
luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le quali è stato dichiarato e 
prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili; 

Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 
marzo 2020 con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come 
«pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti 
a livello globale; 
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Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere 
particolarmente diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul 
territorio nazionale; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno 
epidemico e l'interessamento di più ambiti sul territorio nazionale 
rendono necessarie misure volte a garantire uniformità nell'attuazione 
dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea; 

Visti i verbali nn. 119 e 121 delle sedute del 18 e 24 ottobre 2020 del 
Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e 
successive modificazioni e integrazioni; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della 
difesa, dell'economia e delle finanze, nonché i Ministri degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, dell'istruzione, della giustizia, delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell'università e della ricerca, delle 
politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica 
amministrazione, per le politiche giovanili e lo sport, per gli affari 
regionali e le autonomie, per le pari opportunità e la famiglia, nonché 
sentito il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

Decreta: 

 

  

 

Art. 1.  Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio 
nazionale (4) 

1.  Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto 
obbligo sull'intero territorio nazionale di avere sempre con sé dispositivi 
di protezione delle vie respiratorie, nonché obbligo di indossarli nei 
luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi 
all'aperto a eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o 
per le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la 
condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi, e comunque 
con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio previsti per 
le attività economiche, produttive, amministrative e sociali, nonché 
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delle linee guida per il consumo di cibi e bevande, e con esclusione dei 
predetti obblighi: 

a)  per i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva; 
b)  per i bambini di età inferiore ai sei anni; 
c)  per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso 

della mascherina, nonché per coloro che per interagire con i predetti 
versino nella stessa incompatibilità. 

E' fortemente raccomandato l'uso dei dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie anche all'interno delle abitazioni private in presenza di 
persone non conviventi. 

2.  E' fatto obbligo di mantenere una distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro, fatte salve le eccezioni già previste 
e validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 2 
dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della 
protezione civile. 

3.  Delle strade o piazze nei centri urbani, dove si possono creare 
situazioni di assembramento, può essere disposta la chiusura al 
pubblico, dopo le ore 21,00, fatta salva la possibilità di accesso, e 
deflusso, agli esercizi commerciali legittimamente aperti e alle 
abitazioni private. 

4.  E' fortemente raccomandato a tutte le persone fisiche di non 
spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, salvo che per 
esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni di 
necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi. 

5.  E' fatto obbligo nei locali pubblici e aperti al pubblico, nonché in tutti 
gli esercizi commerciali di esporre all'ingresso del locale un cartello che 
riporti il numero massimo di persone ammesse contemporaneamente 
nel locale medesimo, sulla base dei protocolli e delle linee guida vigenti. 

6.  Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono comunque derogabili 
esclusivamente con Protocolli validati dal Comitato tecnico-scientifico di 
cui all'articolo 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del 
Dipartimento della protezione civile. 

7.  Ai fini di cui al comma 1, possono essere utilizzate anche mascherine 
di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, anche 
auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata 
barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma 
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e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra 
del naso. 

8.  L'utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie si 
aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla riduzione del 
contagio (come il distanziamento fisico e l'igiene costante e accurata 
delle mani) che restano invariate e prioritarie. 

9.  Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-
19 sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

a)  i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre 
(maggiore di 37,5°(gradi)) devono rimanere presso il proprio domicilio, 
contattando il proprio medico curante; 

b)  l'accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è 
condizionato al rigoroso rispetto del divieto di assembramento di cui 
all'articolo 1, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, nonché della distanza di sicurezza interpersonale di almeno 
un metro; è consentito l'accesso dei minori, anche assieme ai familiari 
o altre persone abitualmente conviventi o deputate alla loro cura, ad 
aree gioco all'interno di parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere 
attività ludica o ricreativa all'aperto nel rispetto delle linee guida del 
Dipartimento per le politiche della famiglia di cui all'allegato 8; 

c)  sono sospese le attività dei parchi tematici e di divertimento; è 
consentito l'accesso di bambini e ragazzi a luoghi destinati allo 
svolgimento di attività ludiche, ricreative ed educative, anche non 
formali, al chiuso o all'aria aperta, con l'ausilio di operatori cui affidarli 
in custodia e con obbligo di adottare appositi protocolli di sicurezza 
predisposti in conformità alle linee guida del Dipartimento per le 
politiche della famiglia di cui all'allegato 8; 

d)  è consentito svolgere attività sportiva o attività motoria 
all'aperto, anche presso aree attrezzate e parchi pubblici, ove 
accessibili, purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno due metri per l'attività sportiva e di almeno 
un metro per ogni altra attività salvo che non sia necessaria la presenza 
di un accompagnatore per i minori o le persone non completamente 
autosufficienti; 

e)  sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive degli sport 
individuali e di squadra, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato; 
restano consentiti soltanto gli eventi e le competizioni sportive, 
riconosciuti di interesse nazionale, nei settori professionistici e 
dilettantistici, dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal 
Comitato italiano paralimpico (CIP) e dalle rispettive federazioni 
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sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione 
sportiva, ovvero organizzati da organismi sportivi internazionali, 
all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse ovvero all'aperto 
senza la presenza di pubblico, nel rispetto dei protocolli emanati dalle 
rispettive Federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate ed 
enti di promozione sportiva; le sessioni di allenamento degli atleti, 
professionisti e non professionisti, degli sport individuali e di squadra 
partecipanti alle competizioni di cui alla presente lettera sono consentite 
a porte chiuse, nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive 
federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate ed enti di 
promozione sportiva; 

f)  sono sospese le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri 
benessere, centri termali, fatta eccezione per quelli con presidio 
sanitario obbligatorio o che effettuino l'erogazione delle prestazioni 
rientranti nei livelli essenziali di assistenza, nonché centri culturali, 
centri sociali e centri ricreativi; ferma restando la sospensione delle 
attività di piscine e palestre, l'attività sportiva di base e l'attività motoria 
in genere svolte all'aperto presso centri e circoli sportivi, pubblici e 
privati, sono consentite nel rispetto delle norme di distanziamento 
sociale e senza alcun assembramento, in conformità con le linee guida 
emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva 
italiana (FMSI), fatti salvi gli ulteriori indirizzi operativi emanati dalle 
Regioni e dalle Province autonome, ai sensi dell'articolo 1, comma 14, 
del decreto-legge n. 33 del 2020; sono consentite le attività dei centri 
di riabilitazione, nonché quelle dei centri di addestramento e delle 
strutture dedicate esclusivamente al mantenimento dell'efficienza 
operativa in uso al Comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso pubblico, che 
si svolgono nel rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti; 

g)  fatto salvo quanto previsto alla lettera e) in ordine agli eventi e 
alle competizioni sportive di interesse nazionale, lo svolgimento degli 
sport di contatto, come individuati con provvedimento del Ministro per 
le politiche giovanili e lo sport, è sospeso; sono altresì sospese l'attività 
sportiva dilettantistica di base, le scuole e l'attività formativa di 
avviamento relative agli sport di contatto nonché tutte le gare, le 
competizioni e le attività connesse agli sport di contatto, anche se 
aventi carattere ludico-amatoriale; 

h)  al fine di consentire il regolare svolgimento delle competizioni 
sportive di cui alla lettera e), che prevedono la partecipazione di atleti, 
tecnici, giudici e commissari di gara, e accompagnatori provenienti da 
Paesi per i quali l'ingresso in Italia è vietato o per i quali è prevista la 
quarantena, questi ultimi, prima dell'ingresso in Italia, devono avere 
effettuato un test molecolare o antigenico per verificare lo stato di 
salute, il cui esito deve essere indicato nella dichiarazione di cui 
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all'articolo 5, comma 1, e verificato dal vettore ai sensi dell'articolo 7. 
Tale test non deve essere antecedente a 72 ore dall'arrivo in Italia e i 
soggetti interessati, per essere autorizzati all'ingresso in Italia, devono 
essere in possesso dell'esito che ne certifichi la negatività e riporti i dati 
anagrafici della persona sottoposta al test per gli eventuali controlli. In 
caso di esito negativo del tampone i soggetti interessati sono autorizzati 
a prendere parte alla competizione sportiva internazionale sul territorio 
italiano, in conformità con lo specifico protocollo adottato dall'ente 
sportivo organizzatore dell'evento; 

i)  lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche è consentito 
soltanto in forma statica, a condizione che, nel corso di esse, siano 
osservate le distanze sociali prescritte e le altre misure di contenimento, 
nel rispetto delle prescrizioni imposte dal questore ai sensi dell'articolo 
18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773; 

l)  sono sospese le attività di sale giochi, sale scommesse, sale bingo 
e casinò; 

m)  sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale 
da concerto, sale cinematografiche e in altri spazi anche all'aperto; 

n)  restano comunque sospese le attività che abbiano luogo in sale 
da ballo e discoteche e locali assimilati, all'aperto o al chiuso. Sono 
vietate le feste nei luoghi al chiuso e all'aperto, ivi comprese quelle 
conseguenti alle cerimonie civili e religiose. Con riguardo alle abitazioni 
private, è fortemente raccomandato di non ricevere persone diverse dai 
conviventi, salvo che per esigenze lavorative o situazioni di necessità e 
urgenza. Sono vietate le sagre, le fiere di qualunque genere e gli altri 
analoghi eventi; 

o)  sono sospesi i convegni, i congressi e gli altri eventi, ad eccezione 
di quelli che si svolgono con modalità a distanza; tutte le cerimonie 
pubbliche si svolgono nel rispetto dei protocolli e linee guida vigenti e 
in assenza di pubblico; nell'ambito delle pubbliche amministrazioni le 
riunioni si svolgono in modalità a distanza, salvo la sussistenza di 
motivate ragioni; è fortemente raccomandato svolgere anche le riunioni 
private in modalità a distanza; 

p)  l'accesso ai luoghi di culto avviene con misure organizzative tali 
da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni 
e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la 
possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro; 

q)  le funzioni religiose con la partecipazione di persone si svolgono 
nel rispetto dei protocolli sottoscritti dal Governo e dalle rispettive 
confessioni di cui agli allegati da 1, integrato con le successive 
indicazioni del Comitato tecnico-scientifico, a 7; 
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r)  il servizio di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e 
luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è 
assicurato a condizione che detti istituti e luoghi, tenendo conto delle 
dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, nonché 
dei flussi di visitatori (più o meno di 100.000 l'anno), garantiscano 
modalità di fruizione contingentata o comunque tali da evitare 
assembramenti di persone e da consentire che i visitatori possano 
rispettare la distanza tra loro di almeno un metro. Il servizio è 
organizzato tenendo conto dei protocolli o linee guida adottati dalle 
Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome. Le 
amministrazioni e i soggetti gestori dei musei e degli altri istituti e dei 
luoghi della cultura possono individuare specifiche misure 
organizzative, di prevenzione e protezione, nonché di tutela dei 
lavoratori, tenuto conto delle caratteristiche dei luoghi e delle attività 
svolte; resta sospesa l'efficacia delle disposizioni regolamentari di cui 
all'articolo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto del Ministro per i 
beni culturali e ambientali 11 dicembre 1997, n. 507, che prevede il 
libero accesso a tutti gli istituti e ai luoghi della cultura statali la prima 
domenica del mese; 

s)  fermo restando che l'attività didattica ed educativa per il primo 
ciclo di istruzione e per i servizi educativi per l'infanzia continua a 
svolgersi in presenza, per contrastare la diffusione del contagio, previa 
comunicazione al ministero dell'istruzione da parte delle autorità 
regionali, locali o sanitarie delle situazioni critiche e di particolare rischio 
riferite agli specifici contesti territoriali, le istituzioni scolastiche 
secondarie di secondo grado adottano forme flessibili 
nell'organizzazione dell'attività didattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, 
incrementando il ricorso alla didattica digitale integrata, per una quota 
pari almeno al 75 per cento delle attività, modulando ulteriormente la 
gestione degli orari di ingresso e di uscita degli alunni, anche attraverso 
l'eventuale utilizzo di turni pomeridiani e disponendo che l'ingresso non 
avvenga in ogni caso prima delle 9,00. Allo scopo di garantire la 
proporzionalità e l'adeguatezza delle misure adottate è promosso lo 
svolgimento periodico delle riunioni di coordinamento regionale e locale 
previste nel Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 
Istruzione per l'anno scolastico 2020/2021 (cd. “Piano scuola”), 
adottato con D.M. 26 giugno 2020, n. 39, condiviso e approvato da 
Regioni ed enti locali, con parere reso dalla Conferenza Unificata nella 
seduta del 26 giugno 2020, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto 
legislativo n. 281 del 1997. Sono consentiti i corsi di formazione 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 44 di 203



specifica in medicina generale nonché le attività didattico-formative 
degli Istituti di formazione dei Ministeri dell'interno, della difesa, 
dell'economia e delle finanze e della giustizia, nonché del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica. I corsi per i medici in 
formazione specialistica e le attività dei tirocinanti delle professioni 
sanitarie e medica possono in ogni caso proseguire anche in modalità 
non in presenza. Sono parimenti consentiti i corsi abilitanti e le prove 
teoriche e pratiche effettuate dagli uffici della motorizzazione civile e 
dalle autoscuole, i corsi per l'accesso alla professione di trasportatore 
su strada di merci e viaggiatori e i corsi sul buon funzionamento del 
tachigrafo svolti dalle stesse autoscuole e da altri enti di formazione, 
nonché i corsi di formazione e i corsi abilitanti o comunque autorizzati 
o finanziati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. In presenza 
di un particolare aggravamento della situazione epidemiologica e al fine 
di contenere la diffusione dell'infezione da COVID-19, sentito il 
Presidente della Regione o delle Regioni interessate, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è disposta la temporanea 
sospensione delle prove pratiche di guida di cui all'articolo 121 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 da espletarsi nel territorio 
regionale e la proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 122 del 
citato decreto legislativo in favore dei candidati che non hanno potuto 
sostenere dette prove. Sono altresì consentiti, gli esami di qualifica dei 
percorsi di IeFP, secondo le disposizioni emanate dalle singole Regioni 
nonché i corsi di formazione da effettuarsi in materia di salute e 
sicurezza, a condizione che siano rispettate le misure di cui al 
«Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e 
strategie di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. Al fine di mantenere il 
distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi altra forma di 
aggregazione alternativa. Le riunioni degli organi collegiali delle 
istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado possono 
essere svolte in presenza o a distanza sulla base della possibilità di 
garantire il distanziamento fisico e, di conseguenza, la sicurezza del 
personale convocato. 

Il rinnovo degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche può 
avvenire secondo modalità a distanza nel rispetto dei principi di 
segretezza e libertà nella partecipazione alle elezioni. Gli enti gestori 
provvedono ad assicurare la pulizia degli ambienti e gli adempimenti 
amministrativi e contabili concernenti i servizi educativi per l'infanzia. 
L'ente proprietario dell'immobile può autorizzare, in raccordo con le 
istituzioni scolastiche, l'ente gestore ad utilizzarne gli spazi per 
l'organizzazione e lo svolgimento di attivita' ludiche, ricreative ed 
educative, non scolastiche ne' formali, senza pregiudizio alcuno per le 
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attivita' delle istituzioni scolastiche medesime. Le attivita' dovranno 
essere svolte con l'ausilio di personale qualificato, e con obbligo a carico 
dei gestori di adottare appositi protocolli di sicurezza conformi alle linee 
guida di cui all'allegato 8 e di procedere alle attivita' di pulizia e 
igienizzazione necessarie. Alle medesime condizioni, possono essere 
utilizzati anche centri sportivi pubblici o privati; 

t)  sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o 
gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comunque 
denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado, fatte salve le attività inerenti i percorsi per le competenze 
trasversali e per l'orientamento, nonché le attività di tirocinio di cui 
al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 
settembre 2010, n. 249, da svolgersi nei casi in cui sia possibile 
garantire il rispetto delle prescrizioni sanitarie e di sicurezza vigenti; 

u)  le Università, sentito il Comitato Universitario Regionale di 
riferimento, predispongono, in base all'andamento del quadro 
epidemiologico, piani di organizzazione della didattica e delle attività 
curriculari in presenza e a distanza in funzione delle esigenze formative 
tenendo conto dell'evoluzione del quadro pandemico territoriale e delle 
corrispondenti esigenze di sicurezza sanitaria ed, in ogni caso, nel 
rispetto delle linee guida del Ministero dell'università e della ricerca, di 
cui all'allegato 18, nonché sulla base del protocollo per la gestione di 
casi confermati e sospetti di COVID-19,di cui all'allegato 22; le 
disposizioni di cui alla presente lettera si applicano, per quanto 
compatibili, anche alle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica; 

v)  a beneficio degli studenti che non riescano a partecipare alle 
attività didattiche o curriculari delle università e delle istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica, tali attività possono essere 
svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle 
medesime università e istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche 
esigenze degli studenti con disabilità; le università e le istituzioni 
assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone 
le relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle 
curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze 
maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate 
ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle 
relative valutazioni; 

w)  le amministrazioni di appartenenza possono, con decreto 
direttoriale generale o analogo provvedimento in relazione ai rispettivi 
ordinamenti, rideterminare le modalità didattiche ed organizzative dei 
corsi di formazione e di quelli a carattere universitario del personale 
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delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Sistema di informazione 
per la sicurezza della Repubblica e del Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco, prevedendo anche il ricorso ad attività didattiche ed esami a 
distanza e l'eventuale soppressione di prove non ancora svoltesi, ferma 
restando la validità delle prove di esame già sostenute ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso. Per la durata dello stato 
di emergenza epidemiologica, fino al permanere di misure restrittive 
e/o di contenimento dello stesso, per lo svolgimento delle procedure 
concorsuali indette o da indirsi per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche 
delle Forze armate, delle Forze di polizia, del Sistema di informazione 
per la sicurezza della Repubblica e del Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco, al fine di prevenire possibili fenomeni di diffusione del contagio 
da COVID-19, si applica quanto previsto dagli articoli 259 e 260 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

z)  i periodi di assenza dai corsi di formazione di cui alla lettera w), 
comunque connessi al fenomeno epidemiologico da COVID-19, non 
concorrono al raggiungimento del limite di assenze il cui superamento 
comporta il rinvio, l'ammissione al recupero dell'anno o la dimissione 
dai medesimi corsi; 

aa)  è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere 
nelle sale di attesa dei dipartimenti emergenze e accettazione e dei 
pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del 
personale sanitario preposto; 

bb)  l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo 
degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture 
riabilitative e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e non, è 
limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che 
è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili 
trasmissioni di infezione; 

cc)  tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, 
d'intesa con il coordinatore degli interventi per il superamento 
dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio 
sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo 
supporto per il contenimento della diffusione del contagio del COVID-
19, anche mediante adeguati presidi idonei a garantire, secondo i 
protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della prevenzione 
sanitaria del Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti 
penitenziari e negli istituti penali per minorenni. I casi sintomatici dei 
nuovi ingressi sono posti in condizione di isolamento dagli altri detenuti; 

dd)  le attività commerciali al dettaglio si svolgono a condizione che 
sia assicurato, oltre alla distanza interpersonale di almeno un metro, 
che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di 
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sostare all'interno dei locali più del tempo necessario all'acquisto dei 
beni; le suddette attività devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di 
protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio 
nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle Regioni o 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto 
dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e 
comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10. Si raccomanda 
altresì l'applicazione delle misure di cui all'allegato 11; 

ee)  le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, 
gelaterie, pasticcerie) sono consentite dalle ore 5.00 fino alle 18.00; il 
consumo al tavolo è consentito per un massimo di quattro persone per 
tavolo, salvo che siano tutti conviventi; dopo le ore 18,00 è vietato il 
consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici e aperti al pubblico; resta 
consentita senza limiti di orario la ristorazione negli alberghi e in altre 
strutture ricettive limitatamente ai propri clienti, che siano ivi alloggiati; 
resta sempre consentita la ristorazione con consegna a domicilio nel 
rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l'attività di 
confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 24,00 la 
ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle 
adiacenze; le attività di cui al primo periodo restano consentite a 
condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano 
preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle 
suddette attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei 
propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida applicabili 
idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di 
riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono 
adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee 
guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 
10; continuano a essere consentite le attività delle mense e del catering 
continuativo su base contrattuale, che garantiscono la distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro, nei limiti e alle condizioni 
di cui al periodo precedente; 

ff)  restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante 
situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo 
di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di 
almeno un metro; 

gg)  le attività inerenti ai servizi alla persona sono consentite a 
condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano 
preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle 
suddette attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei 
propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida applicabili 
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idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di 
riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono 
adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee 
guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 
10; resta fermo lo svolgimento delle attività inerenti ai servizi alla 
persona già consentite sulla base del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020; 

hh)  restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i 
servizi bancari, finanziari, assicurativi nonché l'attività del settore 
agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le 
filiere che ne forniscono beni e servizi; 

ii)  il Presidente della Regione dispone la programmazione del 
servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale, anche non 
di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in 
relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza 
COVID-19 sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare 
i servizi minimi essenziali, la cui erogazione deve, comunque, essere 
modulata in modo tale da evitare il sovraffollamento dei mezzi di 
trasporto nelle fasce orarie della giornata in cui si registra la maggiore 
presenza di utenti. Per le medesime finalità il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, con decreto adottato di concerto con il 
Ministro della salute, può disporre, al fine di contenere l'emergenza 
sanitaria da COVID-19, riduzioni, sospensioni o limitazioni nei servizi di 
trasporto, anche internazionale, automobilistico, ferroviario, aereo, 
marittimo e nelle acque interne, anche imponendo specifici obblighi agli 
utenti, agli equipaggi, nonché ai vettori ed agli armatori; 

ll)  in ordine alle attività professionali si raccomanda che: 
1)  esse siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove 

possano essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 
2)  siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti 

nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; 
3)  siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio, fermo 

restando l'obbligo di utilizzare dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie previsti da normativa, protocolli e linee guida vigenti; 

4)  siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di 
lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali; 

mm)  sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici; gli stessi 
possono essere utilizzati solo da parte di atleti professionisti e non 
professionisti, riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI), dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP) e/o 
dalle rispettive federazioni per permettere la preparazione finalizzata 
allo svolgimento di competizioni sportive nazionali ed internazionali o lo 
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svolgimento di tali competizioni. Gli impianti sono aperti agli sciatori 
amatoriali solo subordinatamente all'adozione di apposite linee guida 
da parte della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e 
validate dal Comitato tecnico-scientifico, rivolte ad evitare aggregazioni 
di persone e, in genere, assembramenti; 

nn)  le attività delle strutture ricettive sono esercitate a condizione 
che sia assicurato il mantenimento del distanziamento sociale, 
garantendo comunque la distanza interpersonale di sicurezza di un 
metro negli spazi comuni, nel rispetto dei protocolli e delle linee guida 
adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome, idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio e comunque 
in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto delle diverse 
tipologie di strutture ricettive. I protocolli o linee guida delle Regioni 
riguardano in ogni caso: 

1)  le modalità di accesso, ricevimento, assistenza agli ospiti; 
2)  le modalità di utilizzo degli spazi comuni, fatte salve le 

specifiche prescrizioni adottate per le attività di somministrazione di cibi 
e bevande e di ristorazione; 

3)  le misure igienico-sanitarie per le camere e gli ambienti comuni; 
4)  l'accesso dei fornitori esterni; 
5)  le modalità di svolgimento delle attività ludiche e sportive; 
6)  lo svolgimento di eventuali servizi navetta a disposizione dei 

clienti; 
7)  le modalità di informazione agli ospiti e agli operatori circa le 

misure di sicurezza e di prevenzione del rischio da seguire all'interno 
delle strutture ricettive e negli eventuali spazi all'aperto di pertinenza. 

 

(4) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020. 

  

 

Art. 2.  Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in 
sicurezza delle attività produttive industriali e commerciali (5) 

1.  Sull'intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali 
e commerciali, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, rispettano i 
contenuti del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per 
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il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli 
ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti 
sociali di cui all'allegato 12, nonché, per i rispettivi ambiti di 
competenza, il protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, sottoscritto il 
24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le parti sociali, di cui 
all'allegato 13, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e 
della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all'allegato 14. 

 

(5) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020. 

  

 

Art. 3.  Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio 
nazionale (6) 

1.  Sull'intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

a)  il personale sanitario si attiene alle appropriate misure per la 
prevenzione della diffusione delle infezioni per via respiratoria previste 
dalla normativa vigente e dal Ministero della salute sulla base delle 
indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità e i responsabili 
delle singole strutture provvedono ad applicare le indicazioni per la 
sanificazione e la disinfezione degli ambienti fornite dal Ministero della 
salute; 

b)  al fine di rendere più efficace il contact tracing attraverso l'utilizzo 
dell'App Immuni, è fatto obbligo all'operatore sanitario del Dipartimento 
di prevenzione della azienda sanitaria locale, accedendo al sistema 
centrale di Immuni, di caricare il codice chiave in presenza di un caso 
di positività; 

c)  è raccomandata l'applicazione delle misure di prevenzione 
igienico sanitaria di cui all'allegato 19; 

d)  nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 65, nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università, 
negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, sono esposte 
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presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore affollamento 
e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie 
di cui all'allegato 19; 

e)  i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione 
delle informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui 
all'allegato 19 anche presso gli esercizi commerciali; 

f)  nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di 
accesso alle strutture del servizio sanitario, nonché in tutti i locali aperti 
al pubblico, in conformità alle disposizioni di cui alla direttiva del 
Ministro per la pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono 
messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, 
soluzioni disinfettanti per l'igiene delle mani; 

g)  le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza 
adottano interventi straordinari di sanificazione dei mezzi, ripetuti a 
cadenza ravvicinata. 

2.  Nel predisporre, anche attraverso l'adozione di appositi protocolli, le 
misure necessarie a garantire la progressiva riapertura di tutti gli uffici 
pubblici e il rientro in sicurezza dei propri dipendenti con le modalità di 
cui all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le pubbliche 
amministrazioni assicurano il rispetto delle prescrizioni vigenti in 
materia di tutela della salute adottate dalle competenti autorità. 

3.  Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è incentivato il lavoro agile 
con le modalità stabilite da uno o più decreti del Ministro della pubblica 
amministrazione, garantendo almeno la percentuale di cui all'articolo 
263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito 
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

4.  Le pubbliche amministrazione dispongono una differenziazione 
dell'orario di ingresso del personale, fatto salvo il personale sanitario e 
socio sanitario, nonché quello impegnato in attività connessa 
all'emergenza o in servizi pubblici essenziali. E' raccomandata la 
differenziazione dell'orario di ingresso del personale anche da parte dei 
datori di lavoro privati. 

5.  E' fortemente raccomandato l'utilizzo della modalità di lavoro agile 
da parte dei datori di lavoro privati, ai sensi dell'articolo 90 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, nonché di quanto previsto dai protocolli di cui agli 
allegati 12 e 13 al presente decreto. 
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(6) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020. 

  

 

Art. 4.  Limitazioni agli spostamenti da e per l'estero (7) 

1.  Sono vietati gli spostamenti da e per Stati e territori di cui all'elenco 
E dell'allegato 20, l'ingresso e il transito nel territorio nazionale alle 
persone che hanno transitato o soggiornato negli Stati e territori di cui 
al medesimo elenco E nei quattordici giorni antecedenti, nonché gli 
spostamenti verso gli Stati e territori di cui all'elenco F dell'allegato 20, 
salvo che ricorrano uno o più dei seguenti motivi, comprovati mediante 
la dichiarazione di cui all'articolo 5, comma 1: 

a)  esigenze lavorative; 
b)  assoluta urgenza; 
c)  esigenze di salute; 
d)  esigenze di studio; 
e)  rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 
f)  ingresso nel territorio nazionale da parte di cittadini di Stati 

membri dell'Unione europea, di Stati parte dell'accordo di Schengen, 
del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord, di Andorra, del 
Principato di Monaco, della Repubblica di San Marino, dello Stato della 
Città del Vaticano; 

g)  ingresso nel territorio nazionale da parte di familiari delle persone 
fisiche di cui alla lettera f), come definiti dagli articoli 2 e 3 della 
direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 
aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari 
di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati 
membri, che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga 
le direttive 
64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/3
5/CEE, 60/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE; 

h)  ingresso nel territorio nazionale da parte di cittadini di Stati terzi 
soggiornanti di lungo periodo ai sensi della direttiva 2003/109/CE del 
Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa allo status dei cittadini di 
paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo, nonché di cittadini 
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di Stati terzi che derivano il diritto di residenza da altre disposizioni 
europee o dalla normativa nazionale; 

i)  ingresso nel territorio nazionale da parte di familiari delle persone 
fisiche di cui alla lettera h), come definiti dagli articoli 2 e 3 della 
direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 
aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari 
di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati 
membri, che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga 
le direttive 
64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/3
5/CEE, 60/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE; 

l)  ingresso nel territorio nazionale per raggiungere il domicilio, 
l'abitazione o la residenza di una persona di cui alle lettere f) e h), anche 
non convivente, con la quale vi è una comprovata e stabile relazione 
affettiva. 

2.  Sono vietati l'ingresso e il transito nel territorio nazionale alle 
persone che hanno transitato o soggiornato negli Stati e territori di cui 
all'elenco F dell'allegato 20 nei quattordici giorni antecedenti, salvo che 
nei seguenti casi: 

a)  persone di cui al comma 1, lettere f), g), h) e i) con residenza 
anagrafica in Italia da data anteriore a quella indicata nell'elenco F 
dell'allegato 20 con obbligo di presentare al vettore all'atto dell'imbarco 
e a chiunque sia deputato ad effettuare i controlli un'attestazione di 
essersi sottoposti, nelle 72 ore antecedenti all'ingresso nel territorio 
nazionale, a un test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di 
tampone e risultato negativo; 

b)  equipaggio e personale viaggiante dei mezzi di trasporto; 
c)  funzionari e agenti, comunque denominati, dell'Unione europea 

o di organizzazioni internazionali, agenti diplomatici, personale 
amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, funzionari e 
impiegati consolari, personale militare e delle forze di polizia, italiane e 
straniere, personale del Sistema di informazione per la sicurezza della 
Repubblica e dei vigili del fuoco, nell'esercizio delle loro funzioni. 

3.  Sono fatte salve le limitazioni disposte per specifiche aree del 
territorio nazionale ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 33 del 2020, nonché le limitazioni disposte in relazione alla 
provenienza da specifici Stati e territori ai sensi dell'articolo 1, comma 
4, del decreto-legge n. 33 del 2020. 
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(7) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020. 

  

 

Art. 5.  Obblighi di dichiarazione in occasione dell'ingresso nel territorio 
nazionale dall'estero (8) 

1.  Fermi restando i divieti e le limitazioni di ingresso in Italia stabiliti 
all'articolo 4, chiunque fa ingresso per qualsiasi durata nel territorio 
nazionale da Stati o territori esteri di cui agli elenchi B, C, D, E ed F 
dell'allegato 20 è tenuto a consegnare al vettore all'atto dell'imbarco e 
a chiunque sia deputato a effettuare controlli una dichiarazione resa ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
del 28 dicembre 2000, n. 445, recante l'indicazione in modo chiaro e 
dettagliato, tale da consentire le verifiche, di: 

a)  Paesi e territori esteri nei quali la persona ha soggiornato o 
transitato nei quattordici giorni anteriori all'ingresso in Italia; 

b)  motivi dello spostamento conformemente all'articolo 4, nel caso 
di ingresso da Stati e territori di cui agli elenchi E ed F dell'allegato 20; 

c)  nel caso di soggiorno o transito nei quattordici giorni anteriori 
all'ingresso in Italia in uno o più Stati e territori di cui agli elenchi D, E 
e F dell'allegato 20: 

1)  indirizzo completo dell'abitazione o della dimora in Italia dove 
sarà svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario; 

2)  mezzo di trasporto privato che verrà utilizzato per raggiungere 
il luogo di cui al numero 1) ovvero, esclusivamente in caso di ingresso 
in Italia mediante trasporto aereo di linea, ulteriore mezzo aereo di linea 
di cui si prevede l'utilizzo per raggiungere la località di destinazione 
finale e il codice identificativo del titolo di viaggio; 

3)  recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le 
comunicazioni durante l'intero periodo di sorveglianza sanitaria e 
isolamento fiduciario; 

4)  eventuale sussistenza di una o più circostanze di cui all'articolo 
6, commi 7 e 8. 

2.  Nei casi espressamente previsti dal presente decreto e negli altri 
casi in cui ciò sia prescritto dall'autorità sanitaria nell'ambito dei 
protocolli di sicurezza previsti dal presente decreto, è fatto obbligo di 
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presentare al vettore all'atto dell'imbarco e a chiunque sia deputato ad 
effettuare i controlli un'attestazione di essersi sottoposti, nelle 72 ore 
antecedenti all'ingresso nel territorio nazionale, ad un test molecolare 
o antigenico, effettuato per mezzo di tampone e risultato negativo. 

3.  Le persone, che hanno soggiornato o transitato, nei quattordici 
giorni antecedenti all'ingresso in Italia, in Stati o territori di cui agli 
elenchi C, D, E ed F dell'allegato 20, anche se asintomatiche, sono 
obbligate a comunicare immediatamente il proprio ingresso nel 
territorio nazionale al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente per territorio. 

4.  In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, resta fermo l'obbligo per 
chiunque di segnalare tale situazione con tempestività all'Autorità 
sanitaria e di sottoporsi, nelle more delle conseguenti determinazioni 
dell'Autorità sanitaria, ad isolamento. 

 

(8) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020. 

  

 

Art. 6.  Sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario e obblighi di 
sottoporsi a test molecolare o antigenico a seguito dell'ingresso nel 
territorio nazionale dall'estero (9) 

1.  Le persone che hanno soggiornato o transitato, nei quattordici giorni 
antecedenti all'ingresso in Italia, in Stati o territori di cui agli elenchi D, 
E ed F dell'allegato 20, anche se asintomatiche, si attengono ai seguenti 
obblighi: 

a)  compiono il percorso dal luogo di ingresso nel territorio nazionale 
o dal luogo di sbarco dal mezzo di linea utilizzato per fare ingresso in 
Italia all'abitazione o alla dimora dove sarà svolto il periodo di 
sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario esclusivamente con il 
mezzo privato indicato ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera c), fatto 
salvo il caso di transito aeroportuale di cui al comma 3; 
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b)  sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento 
fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso l'abitazione o la 
dimora indicata ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera c). 

2.  In deroga al comma 1, lettera a), in caso di ingresso nel territorio 
nazionale mediante trasporto aereo di linea, è consentito proseguire, 
mediante altro mezzo aereo di linea, il viaggio verso la destinazione 
finale indicata nella dichiarazione di cui all'articolo 5, comma 1, lettera 
c), a condizione di non allontanarsi dalle aree specificamente destinate 
all'interno delle aerostazioni. 

3.  Nell'ipotesi di cui ai commi 1 e 2, se dal luogo di ingresso nel 
territorio nazionale o dal luogo di sbarco dal mezzo di linea utilizzato 
per fare ingresso in Italia non è possibile raggiungere effettivamente 
mediante mezzo di trasporto privato l'abitazione o la dimora, indicata 
come luogo di effettuazione del periodo di sorveglianza sanitaria e di 
isolamento fiduciario, fermo restando l'accertamento da parte 
dell'Autorità giudiziaria in ordine all'eventuale falsità della dichiarazione 
resa all'atto dell'imbarco ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera c), 
l'Autorità sanitaria competente per territorio informa immediatamente 
la Protezione civile regionale che, in coordinamento con il Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
determina le modalità e il luogo dove svolgere la sorveglianza sanitaria 
e l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo delle persone 
sottoposte alla predetta misura. In caso di insorgenza di sintomi 
COVID-19, i soggetti di cui al periodo precedente sono obbligati a 
segnalare tale situazione con tempestività all'Autorità sanitaria. 

4.  Ad eccezione delle ipotesi nelle quali vi sia insorgenza di sintomi 
COVID-19, durante il periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le modalità previste dai commi da 1 a 3, è 
sempre consentito per le persone sottoposte a tali misure avviare il 
computo di un nuovo periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario presso altra abitazione o dimora, diversa da quella 
precedentemente indicata dall'Autorità sanitaria, a condizione che sia 
trasmessa alla stessa Autorità la dichiarazione prevista dall'articolo 5, 
comma 1, integrata con l'indicazione dell'itinerario che si intende 
effettuare, e garantendo che il trasferimento verso la nuova abitazione 
o dimora avvenga esclusivamente con mezzo privato. L'Autorità 
sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al precedente periodo, 
provvede ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di prevenzione 
dell'azienda sanitaria territorialmente competente in relazione al luogo 
di destinazione per i controlli e le verifiche di competenza. 
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5.  L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica 
territorialmente competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni 
di cui al presente articolo, alla prescrizione della permanenza 
domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate: 

a)  contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più 
possibile dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul 
percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini 
di una adeguata valutazione del rischio di esposizione; 

b)  avviata la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, 
l'operatore di sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina 
generale o il pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito anche 
ai fini dell'eventuale certificazione ai fini INPS (circolare INPS HERMES 
25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

c)  in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l'assenza dal 
lavoro, si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata all'INPS, al 
datore di lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera 
scelta in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto 
in quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine; 

d)  accertano l'assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto 
da porre in isolamento, nonché' degli altri eventuali conviventi; 

e)  informano la persona circa i sintomi, le caratteristiche di 
contagiosità, le modalità di trasmissione della malattia, le misure da 
attuare per proteggere gli eventuali conviventi in caso di comparsa di 
sintomi; 

f)  informano la persona circa la necessità di misurare la temperatura 
corporea due volte al giorno (la mattina e la sera), nonché di 
mantenere: 

1)  lo stato di isolamento per quattordici giorni dall'ultima 
esposizione; 

2)  il divieto di contatti sociali; 
3)  il divieto di spostamenti e viaggi; 
4)  l'obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di 

sorveglianza; 
g)  in caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 

1)  avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il 
pediatra di libera scelta e l'operatore di sanità pubblica; 

2)  indossare una mascherina chirurgica e allontanarsi dagli altri 
conviventi; 

3)  rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo 
un'adeguata ventilazione naturale, in attesa del trasferimento in 
ospedale, ove necessario; 
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h)  l'operatore di sanità pubblica provvede a contattare 
quotidianamente, per avere notizie sulle condizioni di salute, la persona 
in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, dopo aver 
consultato il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta, 
il medico di sanità pubblica procede secondo quanto previsto 
dalla circolare n. 5443 del Ministero della salute del 22 febbraio 2020, 
e successive modificazioni e integrazioni. 

6.  Nel caso di soggiorno o transito nei quattordici giorni anteriori 
all'ingresso in Italia in uno o più Stati e territori di cui all'elenco C 
dell'allegato 20, si applicano le seguenti misure di prevenzione, 
alternative tra loro: 

a)  obbligo di presentazione al vettore all'atto dell'imbarco e a 
chiunque sia deputato ad effettuare i controlli dell'attestazione di 
essersi sottoposti, nelle 72 ore antecedenti all'ingresso nel territorio 
nazionale, ad un test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di 
tampone e risultato negativo; 

b)  obbligo di sottoporsi ad un test molecolare o antigenico, da 
effettuarsi per mezzo di tampone, al momento dell'arrivo in aeroporto, 
porto o luogo di confine, ove possibile, ovvero entro 48 ore dall'ingresso 
nel territorio nazionale presso l'azienda sanitaria locale di riferimento; 
in attesa di sottoporsi al test presso l'azienda sanitaria locale di 
riferimento le persone sono sottoposte all'isolamento fiduciario presso 
la propria abitazione o dimora. 

7.  A condizione che non insorgano sintomi di COVID-19 e fermi 
restando gli obblighi di cui all'articolo 5, le disposizioni di cui ai commi 
da 1 a 6 non si applicano: 

a)  all'equipaggio dei mezzi di trasporto; 
b)  al personale viaggiante; 
c)  ai movimenti da e per gli Stati e territori di cui all'elenco A 

dell'allegato 20; 
d)  agli ingressi per motivi di lavoro regolati da speciali protocolli di 

sicurezza, approvati dalla competente autorità sanitaria; 
e)  agli ingressi per ragioni non differibili, inclusa la partecipazione a 

manifestazioni sportive e fieristiche di livello internazionale, previa 
autorizzazione del Ministero della salute e con obbligo di presentare al 
vettore all'atto dell'imbarco e a chiunque sia deputato ad effettuare i 
controlli un'attestazione di essersi sottoposti, nelle 72 ore antecedenti 
all'ingresso nel territorio nazionale, a un test molecolare o antigenico, 
effettuato per mezzo di tampone e risultato negativo. 
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8.  A condizione che non insorgano sintomi di COVID-19 e che non ci 
siano stati soggiorni o transiti in uno o più Paesi di cui all'elenco F 
dell'allegato 20 nei quattordici giorni antecedenti all'ingresso in Italia, 
fermi restando gli obblighi di cui all'articolo 5, le disposizioni di cui ai 
commi da 1 a 6 non si applicano: 

a)  a chiunque fa ingresso in Italia per un periodo non superiore alle 
120 ore per comprovate esigenze di lavoro, salute o assoluta urgenza, 
con l'obbligo, allo scadere di detto termine, di lasciare immediatamente 
il territorio nazionale o, in mancanza, di iniziare il periodo di 
sorveglianza e di isolamento fiduciario conformemente ai commi da 1 a 
5; 

b)  a chiunque transita, con mezzo privato, nel territorio italiano per 
un periodo non superiore a 36 ore, con l'obbligo, allo scadere di detto 
termine, di lasciare immediatamente il territorio nazionale o, in 
mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza e di isolamento fiduciario 
conformemente ai commi da 1 a 5; 

c)  ai cittadini e ai residenti di uno Stato membro dell'Unione europea 
e degli altri Stati e territori indicati agli elenchi A, B, C e D dell'allegato 
20 che fanno ingresso in Italia per comprovati motivi di lavoro, salvo 
che nei quattordici giorni anteriori all'ingresso in Italia abbiano 
soggiornato o transitato in uno o più Stati e territori di cui all'elenco C; 

d)  al personale sanitario in ingresso in Italia per l'esercizio di 
qualifiche professionali sanitarie, incluso l'esercizio temporaneo di cui 
all'articolo 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

e)  ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio 
nazionale per comprovati motivi di lavoro e per il conseguente rientro 
nella propria residenza, abitazione o dimora; 

f)  al personale di imprese ed enti aventi sede legale o secondaria in 
Italia per spostamenti all'estero per comprovate esigenze lavorative di 
durata non superiore a 120 ore; 

g)  ai funzionari e agli agenti, comunque denominati, dell'Unione 
europea o di organizzazioni internazionali, agli agenti diplomatici, al 
personale amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, ai 
funzionari e agli impiegati consolari, al personale militare e delle forze 
di polizia, italiane e straniere, al personale del Sistema di informazione 
per la sicurezza della Repubblica e dei vigili del fuoco nell'esercizio delle 
loro funzioni; 

h)  agli alunni e agli studenti per la frequenza di un corso di studi in 
uno Stato diverso da quello di residenza, abitazione o dimora, nel quale 
ritornano ogni giorno o almeno una volta la settimana. 
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(9) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020. 

  

 

Art. 7.  Obblighi dei vettori e degli armatori (10) 

1.  I vettori e gli armatori sono tenuti a: 

a)  acquisire e verificare prima dell'imbarco la dichiarazione di cui 
all'articolo 5; 

b)  misurare la temperatura dei singoli passeggeri; 
c)  vietare l'imbarco a chi manifesta uno stato febbrile, nonché nel 

caso in cui la dichiarazione di cui alla lettera a) non sia completa; 
d)  adottare le misure organizzative che, in conformità al «Protocollo 

condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 
COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica» di settore 
sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all'allegato 14, nonché alle «Linee 
guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto 
pubblico» di cui all'allegato 15, assicurano in tutti i momenti del viaggio 
una distanza interpersonale di almeno un metro tra i passeggeri 
trasportati; 

e)  fare utilizzare all'equipaggio e ai passeggeri i mezzi di protezione 
individuali e a indicare le situazioni nelle quali gli stessi possono essere 
temporaneamente ed eccezionalmente rimossi; 

f)  dotare, al momento dell'imbarco, i passeggeri che ne risultino 
sprovvisti dei mezzi di protezione individuale. 

2.  In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di 
esigenze di protezione dei cittadini all'estero e di adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle 
misure di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela 
consolare dei cittadini dell'Unione non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga la decisione 95/553/CE, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e di concerto con il 
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Ministro della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee alle disposizioni del presente articolo. 

 

(10) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020. 

  

 

Art. 8.  Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera 
estera (11) 

1.  I servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana 
possono essere svolti solo nel rispetto delle specifiche linee guida di cui 
all'allegato 17 del presente decreto, validate dal Comitato tecnico-
scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del 
Capo del Dipartimento della protezione civile, a decorrere dalla data del 
15 agosto 2020. 

2.  I servizi di crociera possono essere fruiti da coloro che non siano 
sottoposti ovvero obbligati al rispetto di misure di sorveglianza sanitaria 
e/o isolamento fiduciario e che non abbiano soggiornato o transitato nei 
quattordici giorni anteriori all'imbarco in Stati o territori di cui agli 
elenchi C, D, E ed F dell'allegato 20. In caso di soggiorno o transito in 
Stati o territori di cui all'elenco C, si applica l'articolo 6, comma 6. 

3.  Ai fini dell'autorizzazione allo svolgimento della crociera, prima della 
partenza della nave, il Comandante presenta all'Autorità marittima una 
specifica dichiarazione da cui si evincano: 

a)  l'avvenuta predisposizione di tutte le misure necessarie al 
rispetto delle linee guida di cui al comma 1; 

b)  i successivi porti di scalo ed il porto di fine crociera, con le relative 
date di arrivo/partenza; 

c)  la nazionalità e la provenienza dei passeggeri imbarcati nel 
rispetto delle previsioni di cui al precedente comma. 

4.  Fermo restando quanto previsto dal comma 2, secondo periodo, è 
consentito alle navi di bandiera estera impiegate in servizi di crociera 
l'ingresso nei porti italiani nel caso in cui queste ultime provengano da 
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porti di scalo situati in Stati o territori di cui agli elenchi A, B e C 
dell'allegato 20 e tutti i passeggeri imbarcati non abbiano soggiornato 
o transitato nei quattordici giorni anteriori all'ingresso nel porto italiano 
in Stati o territori di cui agli elenchi D, E ed F dell'allegato 20, nonché 
previa attestazione circa il rispetto, a bordo della nave, delle linee guida 
di cui al comma 1. Il Comandante della nave presenta all'autorità 
marittima, almeno ventiquattro ore prima dell'approdo della nave, una 
specifica dichiarazione contenente le indicazioni di cui al comma 3. 

5.  Gli scali sono consentiti solo negli Stati e territori di cui agli elenchi 
A, B e C dell'allegato 20 e sono vietate le escursioni libere, per le quali 
i servizi della crociera non possono adottare specifiche misure di 
prevenzione dal contagio. 

 

(11) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020. 

  

 

Art. 9.  Misure in materia di trasporto pubblico di linea (12) 

1.  Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-
19, le attività di trasporto pubblico di linea terrestre, marittimo, 
ferroviario, aereo, lacuale e nelle acque interne, sono espletate, anche 
sulla base di quanto previsto nel «Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel 
settore del trasporto e della logistica» di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020, di cui all'allegato 14, nonché delle «Linee guida per l'informazione 
agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della 
diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico», di cui 
all'allegato 15. 

2.  In relazione alle nuove esigenze organizzative o funzionali, il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio decreto, da 
adottarsi di concerto con il Ministro della salute, può integrare o 
modificare le «Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità 
organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 in 
materia di trasporto pubblico», di cui all'allegato 15, nonché, previo 
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accordo con i soggetti firmatari, il «Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel 
settore del trasporto e della logistica» di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020, di cui all'allegato 14. 

 

(12) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020. 

  

 

Art. 10.  Ulteriori disposizioni specifiche per la disabilità (13) 

1.  Le attività sociali e socio-sanitarie erogate dietro autorizzazione o in 
convenzione, comprese quelle erogate all'interno o da parte di centri 
semiresidenziali per persone con disabilità, qualunque sia la loro 
denominazione, a carattere socio-assistenziale, socio-educativo, 
polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-sanitario vengono 
svolte secondo piani territoriali, adottati dalle Regioni, assicurando 
attraverso eventuali specifici protocolli il rispetto delle disposizioni per 
la prevenzione dal contagio e la tutela della salute degli utenti e degli 
operatori. 

2.  Le persone con disabilità motorie o con disturbi dello spettro 
autistico, disabilità intellettiva o sensoriale o problematiche 
psichiatriche e comportamentali o non autosufficienti con necessità di 
supporto, possono ridurre il distanziamento sociale con i propri 
accompagnatori o operatori di assistenza, operanti a qualsiasi titolo, al 
di sotto della distanza prevista. 

 

(13) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020. 
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Art. 11.  Esecuzione e monitoraggio delle misure (14) 

1.  Il prefetto territorialmente competente, informando 
preventivamente il Ministro dell'interno, assicura l'esecuzione delle 
misure di cui al presente decreto, nonché monitora l'attuazione delle 
restanti misure da parte delle amministrazioni competenti. Il prefetto si 
avvale delle Forze di polizia, con il possibile concorso del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e, per la salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, dell'Ispettorato nazionale del lavoro e del Comando carabinieri 
per la tutela del lavoro, nonché, ove occorra, delle Forze armate, sentiti 
i competenti comandi territoriali, dandone comunicazione al Presidente 
della Regione e della Provincia autonoma interessata. 

 

(14) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020. 

  

 

Art. 12.  Disposizioni finali (15) 

1.  Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 26 
ottobre 2020, in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 13 ottobre 2020, come modificato e integrato 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 ottobre 2020, e 
sono efficaci fino al 24 novembre 2020. 

2.  Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a 
statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 

(15) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 novembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
novembre 2020.  
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D.P.C.M. 3 novembre 2020   (1) (3). 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2020, n. 35 (2), recante «Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-
19». 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 4 novembre 2020, n. 275, S.O. 

(2) NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non 
corretto: «legge 25 maggio 2020, n. 35». 

(3) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

  

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad 
eccezione dell'articolo 3, comma 6-bis, e dell'articolo 4; 

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e 
in particolare gli articoli 1 e 2, comma 1; 

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
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misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-
19»; 

Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124, recante «Misure 
urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020»; 

Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti 
connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema 
di allerta COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 
del 3 giugno 2020»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020, 
recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 265 del 25 ottobre 2020; 

Viste le Linee guida per la riapertura delle attività economiche, 
produttive e ricreative, come aggiornate nella Conferenza delle regioni 
e delle province autonome in data 8 ottobre 2020, di cui all'allegato 9, 
in relazione alle attività consentite dal presente decreto; 

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 
luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le quali è stato dichiarato e 
prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili; 

Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 
marzo 2020 con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come 
«pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti 
a livello globale; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere 
particolarmente diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul 
territorio nazionale; 
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Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno 
epidemico e l'interessamento di più ambiti sul territorio nazionale 
rendono necessarie misure volte a garantire uniformità nell'attuazione 
dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea; 

Viste le risoluzioni approvate dalla Camera dei Deputati e dal Senato 
della Repubblica in data 2 novembre 2020; 

Visti i verbali nn. 122 e 123 delle sedute del 31 ottobre e del 3 
novembre 2020 del Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, 
e successive modificazioni e integrazioni; 

Considerato che l'osservazione formulata dalla Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome in merito alla necessità di un contraddittorio 
sui dati elaborati ed utilizzati secondo il procedimento descritto agli 
articoli 2 e 3 del decreto risulta soddisfatta in quanto il coinvolgimento 
delle Regioni e delle Province autonome è ampiamente garantito dalla 
partecipazione diretta delle stesse in seno alla Cabina di regia di cui 
al D.M. 30 aprile 2020 e al D.M. 29 maggio 2020, nonché dall'iter 
procedimentale che contempla l'adozione, da parte del Ministro della 
salute, delle relative ordinanze, sentiti i Presidenti delle regioni 
interessate e che, inoltre, è stata riformulata la disposizione relativa 
alla declassificazione del livello di rischio o di scenario, come richiesto; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della 
difesa, dell'economia e delle finanze, nonché i Ministri degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, dell'istruzione, della giustizia, delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell'università e della ricerca, delle 
politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica 
amministrazione, per le politiche giovanili e lo sport, per gli affari 
regionali e le autonomie, per le pari opportunità e la famiglia, nonché 
sentito il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

Decreta: 
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Art. 1  Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio 
nazionale (5) 

1.  Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto 
obbligo sull'intero territorio nazionale di avere sempre con sé dispositivi 
di protezione delle vie respiratorie, nonché obbligo di indossarli nei 
luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi 
all'aperto a eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o 
per le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la 
condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi, e comunque 
con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio previsti per 
le attività economiche, produttive, amministrative e sociali, nonché 
delle linee guida per il consumo di cibi e bevande, e con esclusione dei 
predetti obblighi: 

a)  per i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva; 
b)  per i bambini di età inferiore ai sei anni; 
c)  per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso 

della mascherina, nonché per coloro che per interagire con i predetti 
versino nella stessa incompatibilità. 

E' fortemente raccomandato l'uso dei dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie anche all'interno delle abitazioni private in presenza di 
persone non conviventi. 

2.  E' fatto obbligo di mantenere una distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro, fatte salve le eccezioni già previste 
e validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 2 
dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della 
protezione civile. 

3.  Dalle ore 22.00 alle ore 5.00 del giorno successivo sono consentiti 
esclusivamente gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 
lavorative, da situazioni di necessità ovvero per motivi di salute. E' in 
ogni caso fortemente raccomandato, per la restante parte della 
giornata, di non spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, 
salvo che per esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per 
situazioni di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non 
sospesi. 

4.  Delle strade o piazze nei centri urbani, dove si possono creare 
situazioni di assembramento, può essere disposta per tutta la giornata 
o in determinate fasce orarie la chiusura al pubblico, fatta salva la 
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possibilità di accesso e deflusso, agli esercizi commerciali 
legittimamente aperti e alle abitazioni private. 

5.  E' fatto obbligo nei locali pubblici e aperti al pubblico, nonché in tutti 
gli esercizi commerciali di esporre all'ingresso del locale un cartello che 
riporti il numero massimo di persone ammesse contemporaneamente 
nel locale medesimo, sulla base dei protocolli e delle linee guida vigenti. 

6.  Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono comunque derogabili 
esclusivamente con Protocolli validati dal Comitato tecnico-scientifico di 
cui all'articolo 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del 
Dipartimento della protezione civile. 

7.  Ai fini di cui al comma 1, possono essere utilizzate anche mascherine 
di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, anche 
auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata 
barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma 
e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra 
del naso. 

8.  L'utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie si 
aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla riduzione del 
contagio (come il distanziamento fisico e l'igiene costante e accurata 
delle mani) che restano invariate e prioritarie. 

9.  Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-
19 sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

a)  i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre 
(maggiore di 37,5°) devono rimanere presso il proprio domicilio, 
contattando il proprio medico curante; 

b)  l'accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è 
condizionato al rigoroso rispetto del divieto di assembramento di cui 
all'articolo 1, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, nonché della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un 
metro; è consentito l'accesso dei minori, anche assieme ai familiari o 
altre persone abitualmente conviventi o deputate alla loro cura, ad aree 
gioco all'interno di parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere attività 
ludica o ricreativa all'aperto nel rispetto delle linee guida del 
Dipartimento per le politiche della famiglia di cui all'allegato 8; 

c)  sono sospese le attività dei parchi tematici e di divertimento; è 
consentito l'accesso di bambini e ragazzi a luoghi destinati allo 
svolgimento di attività ludiche, ricreative ed educative, anche non 
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formali, al chiuso o all'aria aperta, con l'ausilio di operatori cui affidarli 
in custodia e con obbligo di adottare appositi protocolli di sicurezza 
predisposti in conformità alle linee guida del Dipartimento per le 
politiche della famiglia di cui all'allegato 8; 

d)  è consentito svolgere attività sportiva o attività motoria 
all'aperto, anche presso aree attrezzate e parchi pubblici, ove 
accessibili, purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno due metri per l'attività sportiva e di almeno 
un metro per ogni altra attività salvo che non sia necessaria la presenza 
di un accompagnatore per i minori o le persone non completamente 
autosufficienti; 

e)  sono consentiti soltanto gli eventi e le competizioni riconosciuti 
di interesse nazionale con provvedimento del Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI) e del Comitato italiano paralimpico (CIP) 
riguardanti gli sport individuali e di squadra organizzati dalle rispettive 
federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di 
promozione sportiva ovvero da organismi sportivi internazionali, 
all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse ovvero all'aperto 
senza la presenza di pubblico. Le sessioni di allenamento degli atleti, 
professionisti e non professionisti, degli sport individuali e di squadra, 
partecipanti alle competizioni di cui alla presente lettera, sono 
consentite a porte chiuse, nel rispetto dei protocolli emanati dalle 
rispettive Federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate e 
Enti di promozione sportiva; 

f)  sono sospese le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri 
benessere, centri termali, fatta eccezione per l'erogazione delle 
prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e per le attività 
riabilitative o terapeutiche, nonché centri culturali, centri sociali e centri 
ricreativi; ferma restando la sospensione delle attività di piscine e 
palestre, l'attività sportiva di base e l'attività motoria in genere svolte 
all'aperto presso centri e circoli sportivi, pubblici e privati, sono 
consentite nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza 
alcun assembramento, in conformità con le linee guida emanate 
dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva italiana 
(FMSI), con la prescrizione che è interdetto l'uso di spogliatoi interni a 
detti circoli; sono consentite le attività dei centri di riabilitazione, 
nonché quelle dei centri di addestramento e delle strutture dedicate 
esclusivamente al mantenimento dell'efficienza operativa in uso al 
Comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso pubblico, che si svolgono nel 
rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti; 

g)  fatto salvo quanto previsto alla lettera e) in ordine agli eventi e 
alle competizioni sportive di interesse nazionale, lo svolgimento degli 
sport di contatto, come individuati con provvedimento del Ministro per 
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le politiche giovanili e lo sport, è sospeso; sono altresì sospese l'attività 
sportiva dilettantistica di base, le scuole e l'attività formativa di 
avviamento relative agli sport di contatto nonché tutte le gare, le 
competizioni e le attività connesse agli sport di contatto, anche se 
aventi carattere ludico-amatoriale; 

h)  al fine di consentire il regolare svolgimento delle competizioni 
sportive di cui alla lettera e), che prevedono la partecipazione di atleti, 
tecnici, giudici e commissari di gara, e accompagnatori provenienti da 
Paesi per i quali l'ingresso in Italia è vietato o per i quali è prevista la 
quarantena, questi ultimi, prima dell'ingresso in Italia, devono avere 
effettuato un test molecolare o antigenico per verificare lo stato di 
salute, il cui esito deve essere indicato nella dichiarazione di cui 
all'articolo 7, comma 1, e verificato dal vettore ai sensi dell'articolo 9. 
Tale test non deve essere antecedente a 72 ore dall'arrivo in Italia e i 
soggetti interessati, per essere autorizzati all'ingresso in Italia, devono 
essere in possesso dell'esito che ne certifichi la negatività e riporti i dati 
anagrafici della persona sottoposta al test per gli eventuali controlli. In 
caso di esito negativo del tampone i soggetti interessati sono autorizzati 
a prendere parte alla competizione sportiva internazionale sul territorio 
italiano, in conformità con lo specifico protocollo adottato dall'ente 
sportivo organizzatore dell'evento; 

i)  lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche è consentito 
soltanto in forma statica, a condizione che, nel corso di esse, siano 
osservate le distanze sociali prescritte e le altre misure di contenimento, 
nel rispetto delle prescrizioni imposte dal questore ai sensi dell'articolo 
18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773; 

l)  sono sospese le attività di sale giochi, sale scommesse, sale bingo 
e casinò, anche se svolte all'interno di locali adibiti ad attività differente; 

m)  sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale 
da concerto, sale cinematografiche e in altri spazi anche all'aperto; 

n)  restano comunque sospese le attività che abbiano luogo in sale 
da ballo e discoteche e locali assimilati, all'aperto o al chiuso. Sono 
vietate le feste nei luoghi al chiuso e all'aperto, ivi comprese quelle 
conseguenti alle cerimonie civili e religiose. Con riguardo alle abitazioni 
private, è fortemente raccomandato di non ricevere persone diverse dai 
conviventi, salvo che per esigenze lavorative o situazioni di necessità e 
urgenza. Sono vietate le sagre, le fiere di qualunque genere e gli altri 
analoghi eventi; 

o)  sono sospesi i convegni, i congressi e gli altri eventi, ad eccezione 
di quelli che si svolgono con modalità a distanza; tutte le cerimonie 
pubbliche si svolgono nel rispetto dei protocolli e linee guida vigenti e 
in assenza di pubblico; nell'ambito delle pubbliche amministrazioni le 
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riunioni si svolgono in modalità a distanza, salvo la sussistenza di 
motivate ragioni; è fortemente raccomandato svolgere anche le riunioni 
private in modalità a distanza; 

p)  l'accesso ai luoghi di culto avviene con misure organizzative tali 
da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni 
e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la 
possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro; 

q)  le funzioni religiose con la partecipazione di persone si svolgono 
nel rispetto dei protocolli sottoscritti dal Governo e dalle rispettive 
confessioni di cui agli allegati da 1, integrato con le successive 
indicazioni del Comitato tecnico-scientifico, a 7; 

r)  sono sospesi le mostre e i servizi di apertura al pubblico dei musei 
e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42; 

s)  le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado adottano 
forme flessibili nell'organizzazione dell'attività didattica ai sensi 
degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 
1999, n. 275, in modo che il 100 per cento delle attività sia svolta 
tramite il ricorso alla didattica digitale integrata. Resta salva la 
possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia necessario l'uso 
di laboratori o in ragione di mantenere una relazione educativa che 
realizzi l'effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con 
bisogni educativi speciali, secondo quanto previsto dal decreto del 
Ministro dell'istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, e dall'ordinanza del 
Ministro dell'istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo 
comunque il collegamento on line con gli alunni della classe che sono in 
didattica digitale integrata. L'attività didattica ed educativa per la scuola 
dell'infanzia, il primo ciclo di istruzione e per i servizi educativi per 
l'infanzia continua a svolgersi in presenza, con uso obbligatorio di 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie salvo che per i bambini di 
età inferiore ai sei anni e per i soggetti con patologie o disabilità 
incompatibili con l'uso della mascherina. I corsi di formazione pubblici 
e privati possono svolgersi solo con modalità a distanza. Sono consentiti 
in presenza i corsi di formazione specifica in medicina generale nonché 
le attività didattico-formative degli Istituti di formazione dei Ministeri 
dell'interno, della difesa, dell'economia e delle finanze e della giustizia, 
nonché del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica. I 
corsi per i medici in formazione specialistica e le attività dei tirocinanti 
delle professioni sanitarie e medica possono in ogni caso proseguire 
anche in modalità non in presenza. Sono parimenti consentiti i corsi 
abilitanti e le prove teoriche e pratiche effettuate dagli uffici della 
motorizzazione civile e dalle autoscuole, i corsi per l'accesso alla 
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professione di trasportatore su strada di merci e viaggiatori e i corsi sul 
buon funzionamento del tachigrafo svolti dalle stesse autoscuole e da 
altri enti di formazione, nonché i corsi di formazione e i corsi abilitanti 
o comunque autorizzati o finanziati dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. In presenza di un particolare aggravamento della 
situazione epidemiologica e al fine di contenere la diffusione 
dell'infezione da COVID-19, sentito il Presidente della Regione o delle 
Regioni interessate, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti è disposta la temporanea sospensione delle prove pratiche di 
guida di cui all'articolo 121 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285 da espletarsi nel territorio regionale e la proroga dei termini previsti 
dagli articoli 121 e 122 del citato decreto legislativo in favore dei 
candidati che non hanno potuto sostenere dette prove. Sono altresì 
consentiti gli esami di qualifica dei percorsi di IeFP, secondo le 
disposizioni emanate dalle singole Regioni, nonché i corsi di formazione 
da effettuarsi in materia di salute e sicurezza, a condizione che siano 
rispettate le misure di cui al «Documento tecnico sulla possibile 
rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-
2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. 
Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi 
altra forma di aggregazione alternativa. Le riunioni degli organi 
collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado 
possono essere svolte solo con modalità a distanza. Il rinnovo degli 
organi collegiali delle istituzioni scolastiche avviene secondo modalità a 
distanza nel rispetto dei principi di segretezza e libertà nella 
partecipazione alle elezioni. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la 
pulizia degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili 
concernenti i servizi educativi per l'infanzia. L'ente proprietario 
dell'immobile può autorizzare, in raccordo con le istituzioni scolastiche, 
l'ente gestore ad utilizzarne gli spazi per l'organizzazione e lo 
svolgimento di attività ludiche, ricreative ed educative, non scolastiche 
né formali, senza pregiudizio alcuno per le attività delle istituzioni 
scolastiche medesime. Le attività dovranno essere svolte con l'ausilio 
di personale qualificato, e con obbligo a carico dei gestori di adottare 
appositi protocolli di sicurezza conformi alle linee guida di cui all'allegato 
8 e di procedere alle attività di pulizia e igienizzazione necessarie. Alle 
medesime condizioni, possono essere utilizzati anche centri sportivi 
pubblici o privati; 

t)  sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o 
gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comunque 
denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado, fatte salve le attività inerenti i percorsi per le competenze 
trasversali e per l'orientamento, nonché le attività di tirocinio di cui 
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al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 
settembre 2010, n. 249, da svolgersi nei casi in cui sia possibile 
garantire il rispetto delle prescrizioni sanitarie e di sicurezza vigenti; 

u)  le Università, sentito il Comitato Universitario Regionale di 
riferimento, predispongono, in base all'andamento del quadro 
epidemiologico, piani di organizzazione della didattica e delle attività 
curriculari che tengono conto delle esigenze formative e dell'evoluzione 
del quadro pandemico territoriale e delle corrispondenti esigenze di 
sicurezza sanitaria; le attività formative e curricolari si svolgono a 
distanza; possono svolgersi in presenza le sole attività formative e 
curricolari degli insegnamenti relativi al primo anno dei corsi di studio 
nonché quelle dei laboratori, nel rispetto delle linee guida del Ministero 
dell'università e della ricerca, di cui all'allegato 18, nonché sulla base 
del protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di COVID-19, 
di cui all'allegato 22; le disposizioni di cui alla presente lettera si 
applicano, per quanto compatibili, anche alle Istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica; 

v)  a beneficio degli studenti che non riescano a partecipare alle 
attività didattiche o curriculari delle università e delle istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica, tali attività possono essere 
svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle 
medesime università e istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche 
esigenze degli studenti con disabilità; le università e le istituzioni 
assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone 
le relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle 
curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze 
maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate 
ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle 
relative valutazioni; 

z)  è sospeso lo svolgimento delle prove preselettive e scritte delle 
procedure concorsuali pubbliche e private e di quelle di abilitazione 
all'esercizio delle professioni, a esclusione dei casi in cui la valutazione 
dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in 
modalità telematica, nonché ad esclusione dei concorsi per il personale 
del servizio sanitario nazionale, ivi compresi, ove richiesti, gli esami di 
Stato e di abilitazione all'esercizio della professione di medico chirurgo 
e di quelli per il personale della protezione civile, ferma restando 
l'osservanza delle disposizioni di cui alla direttiva del Ministro per la 
pubblica amministrazione n. 1 del 25 febbraio 2020 e degli ulteriori 
aggiornamenti. Resta ferma la possibilità per le commissioni di 
procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento da 
remoto; 
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aa)  le amministrazioni di appartenenza possono, con decreto 
direttoriale generale o analogo provvedimento in relazione ai rispettivi 
ordinamenti, rideterminare le modalità didattiche ed organizzative dei 
corsi di formazione e di quelli a carattere universitario del personale 
delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Sistema di informazione 
per la sicurezza della Repubblica e del Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco, prevedendo anche il ricorso ad attività didattiche ed esami a 
distanza e l'eventuale soppressione di prove non ancora svoltesi, ferma 
restando la validità delle prove di esame già sostenute ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso. Per la durata dello stato 
di emergenza epidemiologica, fino al permanere di misure restrittive 
e/o di contenimento dello stesso, per lo svolgimento delle procedure 
concorsuali indette o da indirsi per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche 
delle Forze armate, delle Forze di polizia, del Sistema di informazione 
per la sicurezza della Repubblica e del Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco, al fine di prevenire possibili fenomeni di diffusione del contagio 
da COVID-19, si applica quanto previsto dagli articoli 259 e 260 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

bb)  i periodi di assenza dai corsi di formazione di cui alla lettera aa), 
comunque connessi al fenomeno epidemiologico da COVID-19, non 
concorrono al raggiungimento del limite di assenze il cui superamento 
comporta il rinvio, l'ammissione al recupero dell'anno o la dimissione 
dai medesimi corsi; 

cc)  è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere 
nelle sale di attesa dei dipartimenti emergenze e accettazione e dei 
pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del 
personale sanitario preposto; 

dd)  l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo 
degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture 
riabilitative e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e non, è 
limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che 
è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili 
trasmissioni di infezione; 

ee)  tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, 
d'intesa con il coordinatore degli interventi per il superamento 
dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio 
sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo 
supporto per il contenimento della diffusione del contagio del COVID-
19, anche mediante adeguati presidi idonei a garantire, secondo i 
protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della prevenzione 
sanitaria del Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti 
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penitenziari e negli istituti penali per minorenni. I casi sintomatici dei 
nuovi ingressi sono posti in condizione di isolamento dagli altri detenuti; 

ff)  le attività commerciali al dettaglio si svolgono a condizione che 
sia assicurato, oltre alla distanza interpersonale di almeno un metro, 
che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di 
sostare all'interno dei locali più del tempo necessario all'acquisto dei 
beni; le suddette attività devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di 
protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio 
nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle Regioni o 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto 
dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e 
comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10. Si raccomanda 
altresì l'applicazione delle misure di cui all'allegato 11; nelle giornate 
festive e prefestive sono chiusi gli esercizi commerciali presenti 
all'interno dei centri commerciali e dei mercati, a eccezione delle 
farmacie, parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di generi 
alimentari, tabacchi ed edicole; 

gg)  le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, 
gelaterie, pasticcerie) sono consentite dalle ore 5.00 fino alle ore 18.00; 
il consumo al tavolo è consentito per un massimo di quattro persone 
per tavolo, salvo che siano tutti conviventi; dopo le ore 18,00 è vietato 
il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici e aperti al pubblico; 
resta consentita senza limiti di orario la ristorazione negli alberghi e in 
altre strutture ricettive limitatamente ai propri clienti, che siano ivi 
alloggiati; resta sempre consentita la ristorazione con consegna a 
domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l'attività di 
confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la 
ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle 
adiacenze; le attività di cui al primo periodo restano consentite a 
condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano 
preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle 
suddette attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei 
propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida applicabili 
idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di 
riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono 
adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee 
guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 
10; continuano a essere consentite le attività delle mense e del catering 
continuativo su base contrattuale, che garantiscono la distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro, nei limiti e alle condizioni 
di cui al periodo precedente; 
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hh)  restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante 
situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo 
di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di 
almeno un metro; (4) 

ii)  le attività inerenti ai servizi alla persona sono consentite a 
condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano 
preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle 
suddette attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei 
propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida applicabili 
idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di 
riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono 
adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee 
guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 
10; 

ll)  restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i 
servizi bancari, finanziari, assicurativi nonché l'attività del settore 
agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le 
filiere che ne forniscono beni e servizi; 

mm)  a bordo dei mezzi pubblici del trasporto locale e del trasporto 
ferroviario regionale, con esclusione del trasporto scolastico dedicato, 
è consentito un coefficiente di riempimento non superiore al 50 per 
cento; detto coefficiente sostituisce quelli diversi previsti nei protocolli 
e linee guida vigenti; il Presidente della Regione dispone la 
programmazione del servizio erogato dalle aziende del trasporto 
pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla 
soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari necessari 
per contenere l'emergenza COVID-19 sulla base delle effettive esigenze 
e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali, la cui erogazione 
deve, comunque, essere modulata in modo tale da evitare il 
sovraffollamento dei mezzi di trasporto nelle fasce orarie della giornata 
in cui si registra la maggiore presenza di utenti. Per le medesime finalità 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto adottato di 
concerto con il Ministro della salute, può disporre, al fine di contenere 
l'emergenza sanitaria da COVID-19, riduzioni, sospensioni o limitazioni 
nei servizi di trasporto, anche internazionale, automobilistico, 
ferroviario, aereo, marittimo e nelle acque interne, anche imponendo 
specifici obblighi agli utenti, agli equipaggi, nonché ai vettori e agli 
armatori; 

nn)  in ordine alle attività professionali si raccomanda che: 
1)  esse siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove 

possano essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 
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2)  siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti 
nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; 

3)  siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio, fermo 
restando l'obbligo di utilizzare dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie previsti da normativa, protocolli e linee guida vigenti; 

4)  siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di 
lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali; 

oo)  sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici; gli stessi 
possono essere utilizzati solo da parte di atleti professionisti e non 
professionisti, riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI), dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP) e/o 
dalle rispettive federazioni per permettere la preparazione finalizzata 
allo svolgimento di competizioni sportive nazionali e internazionali o lo 
svolgimento di tali competizioni. Gli impianti sono aperti agli sciatori 
amatoriali solo subordinatamente all'adozione di apposite linee guida 
da parte della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e 
validate dal Comitato tecnico-scientifico, rivolte a evitare aggregazioni 
di persone e, in genere, assembramenti; 

pp)  le attività delle strutture ricettive sono esercitate a condizione 
che sia assicurato il mantenimento del distanziamento sociale, 
garantendo comunque la distanza interpersonale di sicurezza di un 
metro negli spazi comuni, nel rispetto dei protocolli e delle linee guida 
adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome, idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio e comunque 
in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto delle diverse 
tipologie di strutture ricettive. I protocolli o linee guida delle Regioni 
riguardano in ogni caso: 

1)  le modalità di accesso, ricevimento, assistenza agli ospiti; 
2)  le modalità di utilizzo degli spazi comuni, fatte salve le 

specifiche prescrizioni adottate per le attività di somministrazione di cibi 
e bevande e di ristorazione; 

3)  le misure igienico-sanitarie per le camere e gli ambienti comuni; 
4)  l'accesso dei fornitori esterni; 
5)  le modalità di svolgimento delle attività ludiche e sportive; 
6)  lo svolgimento di eventuali servizi navetta a disposizione dei 

clienti; 
7)  le modalità di informazione agli ospiti e agli operatori circa le 

misure di sicurezza e di prevenzione del rischio da seguire all'interno 
delle strutture ricettive e negli eventuali spazi all'aperto di pertinenza. 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 79 di 203



(4) Per l’estensione delle disposizioni della presente lettera, 
relativamente all’apertura dei punti di ristoro anche nei porti e negli 
interporti, vedi l’ art. 1, O.M. 17 novembre 2020. 

(5) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

  

 

Art. 2  Ulteriori misure di contenimento del contagio su alcune aree del 
territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata gravità e 
da un livello di rischio alto (7) (8) 

1.  Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-
19, con ordinanza del Ministro della salute, adottata sentiti i Presidenti 
delle Regioni interessate, sulla base del monitoraggio dei dati 
epidemiologici secondo quanto stabilito nel documento di “Prevenzione 
e risposta a COVID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nella 
fase di transizione per il periodo autunno invernale”, condiviso 
dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome l'8 ottobre 
2020 (allegato 25) nonché sulla base dei dati elaborati dalla cabina di 
regia di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, sentito il 
Comitato tecnico scientifico sui dati monitorati, sono individuate le 
Regioni che si collocano in uno “scenario di tipo 3” e con un livello di 
rischio “alto” di cui al citato documento di Prevenzione. 

2.  Con ordinanza del Ministro della salute adottata ai sensi del comma 
1, d'intesa con il presidente della Regione interessata, può essere 
prevista, in relazione a specifiche parti del territorio regionale, in 
ragione dell'andamento del rischio epidemiologico, l'esenzione 
dell'applicazione delle misure di cui al comma 4. 

3.  Il Ministro della salute, con frequenza almeno settimanale, secondo 
il procedimento di cui al comma 1, verifica il permanere dei presupposti 
di cui ai commi 1 e 2 e provvede con ordinanza all'aggiornamento del 
relativo elenco, fermo restando che la permanenza per 14 giorni in un 
livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha determinato le 
misure restrittive comporta la nuova classificazione. Le ordinanze di cui 
ai commi precedenti sono efficaci per un periodo minimo di 15 giorni e 
comunque non oltre la data di efficacia del presente decreto. 
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4.  A far data dal giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale delle ordinanze di cui al comma 1, nelle Regioni ivi individuate 
sono applicate le seguenti misure di contenimento: 

a)  è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori di 
cui al comma 1, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate 
esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute. 
Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad 
assicurare lo svolgimento della didattica in presenza nei limiti in cui la 
stessa è consentita. E' consentito il rientro presso il proprio domicilio, 
abitazione o residenza. Il transito sui territori di cui al comma 1 è 
consentito qualora necessario a raggiungere ulteriori territori non 
soggetti a restrizioni negli spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti 
sono consentiti ai sensi del presente decreto; 

b)  è vietato ogni spostamento con mezzi di trasporto pubblici o 
privati, in un comune diverso da quello di residenza, domicilio o 
abitazione, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di studio, per 
motivi di salute, per situazioni di necessità o per svolgere attività o 
usufruire di servizi non sospesi e non disponibili in tale comune; 

c)  sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, 
pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione delle mense e del 
catering continuativo su base contrattuale a condizione che vengano 
rispettati i protocolli o le linee guida diretti a prevenire o contenere il 
contagio. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio 
nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per l'attività di 
confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la 
ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle 
adiacenze. Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante 
situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo 
di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di 
almeno un metro (6). 

5.  Le misure previste dagli altri articoli del presente decreto, ad 
eccezione dell'articolo 3, si applicano anche ai territori di cui al presente 
articolo, ove per tali territori non siano previste analoghe misure più 
rigorose. 

 

(6) Per l’estensione delle disposizioni della presente lettera, 
relativamente all’apertura dei punti di ristoro anche nei porti e negli 
interporti, vedi l’ art. 1, O.M. 17 novembre 2020. 
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(7) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

(8) Per l’individuazione delle Regioni alle quali si applicano le misure di 
contenimento previste dal presente articolo, vedi l’ O.M. 4 novembre 
2020, l’ O.M. 10 novembre 2020, l’ O.M. 13 novembre 2020 e l’ O.M. 5 
dicembre 2020. 

  

 

Art. 3  Ulteriori misure di contenimento del contagio su alcune aree del 
territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di massima gravità e 
da un livello di rischio alto (11) (10) 

1.  Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-
19, con ordinanza del Ministro della salute, adottata sentiti i Presidenti 
delle Regioni interessate, sulla base del monitoraggio dei dati 
epidemiologici secondo quanto stabilito nel documento di “Prevenzione 
e risposta a COVID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nella 
fase di transizione per il periodo autunno invernale”, condiviso 
dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome l'8 ottobre 
2020 (allegato 25) nonché sulla base dei dati elaborati dalla cabina di 
regia di cui al decreto del ministro della salute 30 aprile 2020, sentito il 
Comitato tecnico scientifico sui dati monitorati, sono individuate le 
Regioni che si collocano in uno “scenario di tipo 4” e con un livello di 
rischio “alto” di cui al citato documento di Prevenzione. 

2.  Con ordinanza del Ministro della salute adottata ai sensi del comma 
1, d'intesa con il presidente della Regione interessata, può essere 
prevista, in relazione a specifiche parti del territorio regionale, in 
ragione dell'andamento del rischio epidemiologico, l'esenzione 
dell'applicazione delle misure di cui al comma 4. 

3.  Il Ministro della salute, con frequenza almeno settimanale, secondo 
il procedimento di cui al comma 1, verifica il permanere dei presupposti 
di cui ai commi 1 e 2 e provvede con ordinanza all'aggiornamento del 
relativo elenco fermo restando che la permanenza per 14 giorni in un 
livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha determinato le 
misure restrittive comporta la nuova classificazione. Le ordinanze di cui 
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ai commi precedenti sono efficaci per un periodo minimo di 15 giorni e 
comunque non oltre la data di efficacia del presente decreto. 

4.  A far data dal giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale delle ordinanze di cui al comma 1, nelle Regioni ivi individuate 
sono applicate le seguenti misure di contenimento: 

a)  è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori di 
cui al comma 1, nonché all'interno dei medesimi territori, salvo che per 
gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni 
di necessità ovvero per motivi di salute. Sono comunque consentiti gli 
spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento della 
didattica in presenza nei limiti in cui la stessa è consentita. E' consentito 
il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. Il transito 
sui territori di cui al comma 1 è consentito qualora necessario a 
raggiungere ulteriori territori non soggetti a restrizioni negli 
spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti sono consentiti ai sensi del 
presente decreto; 

b)  sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione 
per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità 
individuate nell'allegato 23, sia negli esercizi di vicinato sia nelle medie 
e grandi strutture di vendita, anche ricompresi nei centri commerciali, 
purché sia consentito l'accesso alle sole predette attività e ferme 
restando le chiusure nei giorni festivi e prefestivi di cui all'articolo 1, 
comma 9, lett. ff). Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di 
attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di soli 
generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie e le 
parafarmacie; 

c)  sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, 
pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione delle mense e del 
catering continuativo su base contrattuale a condizione che vengano 
rispettati i protocolli o le linee guida diretti a prevenire o contenere il 
contagio. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio 
nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per l'attività di 
confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la 
ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle 
adiacenze. Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante 
situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo 
di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di 
almeno un metro; (9) 

d)  tutte le attività previste dall'articolo 1, comma 9, lettere f) e g), 
anche svolte nei centri sportivi all'aperto, sono sospese; sono altresì 
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sospesi tutti gli eventi e le competizioni organizzati dagli enti di 
promozione sportiva; 

e)  è consentito svolgere individualmente attività motoria in 
prossimità della propria abitazione purché comunque nel rispetto della 
distanza di almeno un metro da ogni altra persona e con obbligo di 
utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie; è altresì 
consentito lo svolgimento di attività sportiva esclusivamente all'aperto 
e in forma individuale; 

f)  fermo restando lo svolgimento in presenza della scuola 
dell'infanzia, della scuola primaria, dei servizi educativi per l'infanzia di 
cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e del primo 
anno di frequenza della scuola secondaria di primo grado, le attività 
scolastiche e didattiche si svolgono esclusivamente con modalità a 
distanza. Resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza 
qualora sia necessario l'uso di laboratori o in ragione di mantenere una 
relazione educativa che realizzi l'effettiva inclusione scolastica degli 
alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali, secondo quanto 
previsto dal decreto del Ministro n. 89 dell'istruzione 7 agosto 2020, e 
dall'ordinanza del Ministro dell'istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, 
garantendo comunque il collegamento on line con gli alunni della classe 
che sono in didattica digitale integrata; 

g)  è sospesa la frequenza delle attività formative e curriculari delle 
Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica, fermo in ogni caso il proseguimento di tali attività a distanza. 
I corsi per i medici in formazione specialistica, i corsi di formazione 
specifica in medicina generale, nonché le attività dei tirocinanti delle 
professioni sanitarie e le altre attività, didattiche o curriculari, 
eventualmente individuate dalle Università, sentito il Comitato 
Universitario Regionale di riferimento, possono proseguire, laddove 
necessario, anche in modalità in presenza. Resta in ogni caso fermo il 
rispetto delle linee guida del Ministero dell'università e della ricerca, di 
cui all'allegato 18, nonché sulla base del protocollo per la gestione di 
casi confermati e sospetti di COVID-19, di cui all'allegato 22; le 
disposizioni di cui alla presente lettera si applicano, per quanto 
compatibili, anche alle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica; 

h)  sono sospese le attività inerenti servizi alla persona, diverse da 
quelle individuate nell'allegato 24; 

i)  i datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei 
luoghi di lavoro per assicurare esclusivamente le attività che ritengono 
indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, anche in 
ragione della gestione dell'emergenza; il personale non in presenza 
presta la propria attività lavorativa in modalità agile. 
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5.  Le misure previste dagli altri articoli del presente decreto, si 
applicano anche ai territori di cui al presente articolo, ove per tali 
territori non siano previste analoghe misure più rigorose. 

 

(9) Per l’estensione delle disposizioni della presente lettera, 
relativamente all’apertura dei punti di ristoro anche nei porti e negli 
interporti, vedi l’ art. 1, O.M. 17 novembre 2020. 

(10) Per l’individuazione delle Regioni alle quali si applicano le misure 
di contenimento previste dal presente articolo, vedi l’ O.M. 4 novembre 
2020, l’ O.M. 10 novembre 2020, l’ O.M. 13 novembre 2020, l’ O.M. 20 
novembre 2020 e l’ O.M. 5 dicembre 2020. 

(11) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

  

 

Art. 4  Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in 
sicurezza delle attività produttive industriali e commerciali (12) 

1.  Sull'intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali 
e commerciali, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, rispettano i 
contenuti del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per 
il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli 
ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti 
sociali di cui all'allegato 12, nonché, per i rispettivi ambiti di 
competenza, il protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, sottoscritto il 
24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le parti sociali, di cui 
all'allegato 13, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e 
della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all'allegato 14. 

 

(12) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
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di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

  

 

Art. 5  Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio 
nazionale (13) 

1.  Sull'intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

a)  il personale sanitario si attiene alle appropriate misure per la 
prevenzione della diffusione delle infezioni per via respiratoria previste 
dalla normativa vigente e dal Ministero della salute sulla base delle 
indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità e i responsabili 
delle singole strutture provvedono ad applicare le indicazioni per la 
sanificazione e la disinfezione degli ambienti fornite dal Ministero della 
salute; 

b)  al fine di rendere più efficace il contact tracing attraverso l'utilizzo 
dell'App Immuni, è fatto obbligo all'operatore sanitario del Dipartimento 
di prevenzione della azienda sanitaria locale, accedendo al sistema 
centrale di Immuni, di caricare il codice chiave in presenza di un caso 
di positività; 

c)  è raccomandata l'applicazione delle misure di prevenzione 
igienico sanitaria di cui all'allegato 19; 

d)  nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 65, nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università, 
negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, sono esposte 
presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore affollamento 
e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie 
di cui all'allegato 19; 

e)  i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione 
delle informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui 
all'allegato 19 anche presso gli esercizi commerciali; 

f)  nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di 
accesso alle strutture del servizio sanitario, nonché in tutti i locali aperti 
al pubblico, in conformità alle disposizioni di cui alla direttiva del 
Ministro per la pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono 
messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, 
soluzioni disinfettanti per l'igiene delle mani; 

g)  le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza 
adottano interventi straordinari di sanificazione dei mezzi, ripetuti a 
cadenza ravvicinata. 
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2.  Nel predisporre, anche attraverso l'adozione di appositi protocolli, le 
misure necessarie a garantire la progressiva riapertura di tutti gli uffici 
pubblici e il rientro in sicurezza dei propri dipendenti con le modalità di 
cui all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le pubbliche 
amministrazioni assicurano il rispetto delle prescrizioni vigenti in 
materia di tutela della salute adottate dalle competenti autorità. 

3.  Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, assicurano le percentuali più 
elevate possibili di lavoro agile, compatibili con le potenzialità 
organizzative e con la qualità e l'effettività del servizio erogato con le 
modalità stabilite da uno o più decreti del Ministro della pubblica 
amministrazione, garantendo almeno la percentuale di cui all'articolo 
263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito 
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

4.  Nelle pubbliche amministrazioni, tenuto conto dell'evolversi della 
situazione epidemiologica, ciascun dirigente: 

a)  organizza il proprio ufficio assicurando, su base giornaliera, 
settimanale o plurisettimanale, lo svolgimento del lavoro agile nella 
percentuale più elevata possibile, e comunque in misura non inferiore 
a quella prevista dalla legge, del personale preposto alle attività che 
possono essere svolte secondo tale modalità, compatibilmente con le 
potenzialità organizzative e l'effettività del servizio erogato; 

b)  adotta nei confronti dei dipendenti di cui all'articolo 21-bis, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nonché di norma nei confronti dei 
lavoratori fragili, ogni soluzione utile ad assicurare lo svolgimento di 
attività in modalità agile anche attraverso l'adibizione a diversa 
mansione ricompresa nella medesima categoria o area di 
inquadramento come definite dai contratti collettivi vigenti, e lo 
svolgimento di specifiche attività di formazione professionale. 

5.  Le pubbliche amministrazioni dispongono una differenziazione 
dell'orario di ingresso e di uscita del personale, fatto salvo il personale 
sanitario e socio sanitario, nonché quello impegnato in attività connessa 
all'emergenza o in servizi pubblici essenziali. E' raccomandata la 
differenziazione dell'orario di ingresso del personale anche da parte dei 
datori di lavoro privati. 

6.  E' fortemente raccomandato l'utilizzo della modalità di lavoro agile 
da parte dei datori di lavoro privati, ai sensi dell'articolo 90 del decreto-
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legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, nonché di quanto previsto dai protocolli di cui agli 
allegati 12 e 13 al presente decreto. 

 

(13) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

  

 

Art. 6  Limitazioni agli spostamenti da e per l'estero (14) (15) 

1.  Sono vietati gli spostamenti da e per Stati e territori di cui all'elenco 
E dell'allegato 20, l'ingresso e il transito nel territorio nazionale alle 
persone che hanno transitato o soggiornato negli Stati e territori di cui 
al medesimo elenco E nei quattordici giorni antecedenti, nonché gli 
spostamenti verso gli Stati e territori di cui all'elenco F dell'allegato 20, 
salvo che ricorrano uno o più dei seguenti motivi, comprovati mediante 
la dichiarazione di cui all'articolo 7, comma 1: 

a)  esigenze lavorative; 
b)  assoluta urgenza; 
c)  esigenze di salute; 
d)  esigenze di studio; 
e)  rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 
f)  ingresso nel territorio nazionale da parte di cittadini di Stati 

membri dell'Unione europea, di Stati parte dell'accordo di Schengen, 
del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord, di Andorra, del 
Principato di Monaco, della Repubblica di San Marino, dello Stato della 
Città del Vaticano; 

g)  ingresso nel territorio nazionale da parte di familiari delle persone 
fisiche di cui alla lettera f), come definiti dagli articoli 2 e 3 della 
direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 
aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari 
di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati 
membri, che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga 
le direttive 
64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/3
5/CEE, 60/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE; 
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h)  ingresso nel territorio nazionale da parte di cittadini di Stati terzi 
soggiornanti di lungo periodo ai sensi della direttiva 2003/109/CE del 
Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa allo status dei cittadini di 
paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo, nonché di cittadini 
di Stati terzi che derivano il diritto di residenza da altre disposizioni 
europee o dalla normativa nazionale; 

i)  ingresso nel territorio nazionale da parte di familiari delle persone 
fisiche di cui alla lettera h), come definiti dagli articoli 2 e 3 della 
direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 
aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari 
di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati 
membri, che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga 
le direttive 
64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/3
5/CEE, 60/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE; 

l)  ingresso nel territorio nazionale per raggiungere il domicilio, 
l'abitazione o la residenza di una persona di cui alle lettere f) e h), anche 
non convivente, con la quale vi è una comprovata e stabile relazione 
affettiva. 

2.  Sono vietati l'ingresso e il transito nel territorio nazionale alle 
persone che hanno transitato o soggiornato negli Stati e territori di cui 
all'elenco F dell'allegato 20 nei quattordici giorni antecedenti, salvo che 
nei seguenti casi: 

a)  persone di cui al comma 1, lettere f), g), h) e i) con residenza 
anagrafica in Italia da data anteriore a quella indicata nell'elenco F 
dell'allegato 20 con obbligo di presentare al vettore all'atto dell'imbarco 
e a chiunque sia deputato a effettuare i controlli un'attestazione di 
essersi sottoposti, nelle 72 ore antecedenti all'ingresso nel territorio 
nazionale, a un test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di 
tampone e risultato negativo; 

b)  equipaggio e personale viaggiante dei mezzi di trasporto; 
c)  funzionari e agenti, comunque denominati, dell'Unione europea 

o di organizzazioni internazionali, agenti diplomatici, personale 
amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, funzionari e 
impiegati consolari, personale militare e delle forze di polizia, italiane e 
straniere, personale del Sistema di informazione per la sicurezza della 
Repubblica e dei vigili del fuoco, nell'esercizio delle loro funzioni. 

3.  Sono fatte salve le limitazioni disposte per specifiche aree del 
territorio nazionale ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 33 del 2020, nonché le limitazioni disposte in relazione alla 
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provenienza da specifici Stati e territori ai sensi dell'articolo 1, comma 
4, del decreto-legge n. 33 del 2020. 

 

(14) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

(15) Per la sperimentazione e la regolamentazione di voli Covid-tested 
vedi l’ O.M. 23 novembre 2020. 

  

 

Art. 7  Obblighi di dichiarazione in occasione dell'ingresso nel territorio 
nazionale dall'estero (16) (17) 

1.  Fermi restando i divieti e le limitazioni di ingresso in Italia stabiliti 
all'articolo 6, chiunque fa ingresso per qualsiasi durata nel territorio 
nazionale da Stati o territori esteri di cui agli elenchi B, C, D, E ed F 
dell'allegato 20 è tenuto a consegnare al vettore all'atto dell'imbarco e 
a chiunque sia deputato a effettuare controlli una dichiarazione resa ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
del 28 dicembre 2000, n. 445, recante l'indicazione in modo chiaro e 
dettagliato, tale da consentire le verifiche, di: 

a)  Paesi e territori esteri nei quali la persona ha soggiornato o 
transitato nei quattordici giorni anteriori all'ingresso in Italia; 

b)  motivi dello spostamento conformemente all'articolo 6, nel caso 
di ingresso da Stati e territori di cui agli elenchi E ed F dell'allegato 20; 

c)  nel caso di soggiorno o transito nei quattordici giorni anteriori 
all'ingresso in Italia in uno o più Stati e territori di cui agli elenchi D, E 
ed F dell'allegato 20: 

1)  indirizzo completo dell'abitazione o della dimora in Italia dove 
sarà svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario; 

2)  mezzo di trasporto privato che verrà utilizzato per raggiungere 
il luogo di cui al numero 1) ovvero, esclusivamente in caso di ingresso 
in Italia mediante trasporto aereo di linea, ulteriore mezzo aereo di linea 
di cui si prevede l'utilizzo per raggiungere la località di destinazione 
finale e il codice identificativo del titolo di viaggio; 
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3)  recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le 
comunicazioni durante l'intero periodo di sorveglianza sanitaria e 
isolamento fiduciario; 

4)  eventuale sussistenza di una o più circostanze di cui all'articolo 
8, commi 7 e 8. 

2.  Nei casi espressamente previsti dal presente decreto e negli altri 
casi in cui ciò sia prescritto dall'autorità sanitaria nell'ambito dei 
protocolli di sicurezza previsti dal presente decreto, è fatto obbligo di 
presentare al vettore all'atto dell'imbarco e a chiunque sia deputato a 
effettuare i controlli un'attestazione di essersi sottoposti, nelle 72 ore 
antecedenti all'ingresso nel territorio nazionale, a un test molecolare o 
antigenico, effettuato per mezzo di tampone e risultato negativo. 

3.  Le persone, che hanno soggiornato o transitato, nei quattordici 
giorni antecedenti all'ingresso in Italia, in Stati o territori di cui agli 
elenchi C, D, E ed F dell'allegato 20, anche se asintomatiche, sono 
obbligate a comunicare immediatamente il proprio ingresso nel 
territorio nazionale al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente per territorio. 

4.  In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, resta fermo l'obbligo per 
chiunque di segnalare tale situazione con tempestività all'Autorità 
sanitaria e di sottoporsi, nelle more delle conseguenti determinazioni 
dell'Autorità sanitaria, ad isolamento. 

 

(16) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

(17) Per la sperimentazione e la regolamentazione di voli Covid-tested 
vedi l’ O.M. 23 novembre 2020. 

  

 

Art. 8  Sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario e obblighi di 
sottoporsi a test molecolare o antigenico a seguito dell'ingresso nel 
territorio nazionale dall'estero (18) (20) 
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1.  Le persone che hanno soggiornato o transitato, nei quattordici giorni 
antecedenti all'ingresso in Italia, in Stati o territori di cui agli elenchi D, 
E ed F dell'allegato 20, anche se asintomatiche, si attengono ai seguenti 
obblighi: 

a)  compiono il percorso dal luogo di ingresso nel territorio nazionale 
o dal luogo di sbarco dal mezzo di linea utilizzato per fare ingresso in 
Italia all'abitazione o alla dimora dove sarà svolto il periodo di 
sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario esclusivamente con il 
mezzo privato indicato ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera c), fatto 
salvo il caso di transito aeroportuale di cui al comma 3; 

b)  sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento 
fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso l'abitazione o la 
dimora indicata ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera c). 

2.  In deroga al comma 1, lettera a), in caso di ingresso nel territorio 
nazionale mediante trasporto aereo di linea, è consentito proseguire, 
mediante altro mezzo aereo di linea, il viaggio verso la destinazione 
finale indicata nella dichiarazione di cui all'articolo 7, comma 1, lettera 
c), a condizione di non allontanarsi dalle aree specificamente destinate 
all'interno delle aerostazioni. 

3.  Nell'ipotesi di cui ai commi 1 e 2, se dal luogo di ingresso nel 
territorio nazionale o dal luogo di sbarco dal mezzo di linea utilizzato 
per fare ingresso in Italia non è possibile raggiungere effettivamente 
mediante mezzo di trasporto privato l'abitazione o la dimora, indicata 
come luogo di effettuazione del periodo di sorveglianza sanitaria e di 
isolamento fiduciario, fermo restando l'accertamento da parte 
dell'Autorità giudiziaria in ordine all'eventuale falsità della dichiarazione 
resa all'atto dell'imbarco ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera c), 
l'Autorità sanitaria competente per territorio informa immediatamente 
la Protezione civile regionale che, in coordinamento con il Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
determina le modalità e il luogo dove svolgere la sorveglianza sanitaria 
e l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo delle persone 
sottoposte alla predetta misura. In caso di insorgenza di sintomi 
COVID-19, i soggetti di cui al periodo precedente sono obbligati a 
segnalare tale situazione con tempestività all'Autorità sanitaria. 

4.  Ad eccezione delle ipotesi nelle quali vi sia insorgenza di sintomi 
COVID-19, durante il periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le modalità previste dai commi da 1 a 3, è 
sempre consentito per le persone sottoposte a tali misure avviare il 
computo di un nuovo periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento 
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fiduciario presso altra abitazione o dimora, diversa da quella 
precedentemente indicata dall'Autorità sanitaria, a condizione che sia 
trasmessa alla stessa Autorità la dichiarazione prevista dall'articolo 7, 
comma 1, integrata con l'indicazione dell'itinerario che si intende 
effettuare, e garantendo che il trasferimento verso la nuova abitazione 
o dimora avvenga esclusivamente con mezzo privato. L'Autorità 
sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al precedente periodo, 
provvede ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di prevenzione 
dell'azienda sanitaria territorialmente competente in relazione al luogo 
di destinazione per i controlli e le verifiche di competenza. 

5.  L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica 
territorialmente competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni 
di cui al presente articolo, alla prescrizione della permanenza 
domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate: 

a)  contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più 
possibile dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul 
percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini 
di una adeguata valutazione del rischio di esposizione; 

b)  avviata la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, 
l'operatore di sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina 
generale o il pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito anche 
ai fini dell'eventuale certificazione ai fini INPS (circolare INPS HERMES 
25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

c)  in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l'assenza dal 
lavoro, si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata all'INPS, al 
datore di lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera 
scelta in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto 
in quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine; 

d)  accertano l'assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto 
da porre in isolamento, nonché' degli altri eventuali conviventi; 

e)  informano la persona circa i sintomi, le caratteristiche di 
contagiosità, le modalità di trasmissione della malattia, le misure da 
attuare per proteggere gli eventuali conviventi in caso di comparsa di 
sintomi; 

f)  informano la persona circa la necessità di misurare la temperatura 
corporea due volte al giorno (la mattina e la sera), nonché di 
mantenere: 

1)  lo stato di isolamento per quattordici giorni dall'ultima 
esposizione; 

2)  il divieto di contatti sociali; 
3)  il divieto di spostamenti e viaggi; 
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4)  l'obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di 
sorveglianza; 

g)  in caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 
1)  avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il 

pediatra di libera scelta e l'operatore di sanità pubblica; 
2)  indossare una mascherina chirurgica e allontanarsi dagli altri 

conviventi; 
3)  rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo 

un'adeguata ventilazione naturale, in attesa del trasferimento in 
ospedale, ove necessario; 

h)  l'operatore di sanità pubblica provvede a contattare 
quotidianamente, per avere notizie sulle condizioni di salute, la persona 
in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, dopo aver 
consultato il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta, 
il medico di sanità pubblica procede secondo quanto previsto 
dalla circolare n. 5443 del Ministero della salute del 22 febbraio 2020, 
e successive modificazioni e integrazioni. 

6.  Nel caso di soggiorno o transito nei quattordici giorni anteriori 
all'ingresso in Italia in uno o più Stati e territori di cui all'elenco C 
dell'allegato 20, si applicano le seguenti misure di prevenzione, 
alternative tra loro: 

a)  obbligo di presentazione al vettore all'atto dell'imbarco e a 
chiunque sia deputato ad effettuare i controlli dell'attestazione di 
essersi sottoposti, nelle 72 ore antecedenti all'ingresso nel territorio 
nazionale, ad un test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di 
tampone e risultato negativo; (19) 

b)  obbligo di sottoporsi ad un test molecolare o antigenico, da 
effettuarsi per mezzo di tampone, al momento dell'arrivo in aeroporto, 
porto o luogo di confine, ove possibile, ovvero entro 48 ore dall'ingresso 
nel territorio nazionale presso l'azienda sanitaria locale di riferimento; 
in attesa di sottoporsi al test presso l'azienda sanitaria locale di 
riferimento le persone sono sottoposte all'isolamento fiduciario presso 
la propria abitazione o dimora. 

7.  A condizione che non insorgano sintomi di COVID-19 e fermi 
restando gli obblighi di cui all'articolo 7, le disposizioni di cui ai commi 
da 1 a 6 non si applicano: 

a)  all'equipaggio dei mezzi di trasporto; 
b)  al personale viaggiante; 
c)  ai movimenti da e per gli Stati e territori di cui all'elenco A 

dell'allegato 20; 
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d)  agli ingressi per motivi di lavoro regolati da speciali protocolli di 
sicurezza, approvati dalla competente autorità sanitaria; 

e)  agli ingressi per ragioni non differibili, inclusa la partecipazione a 
manifestazioni sportive e fieristiche di livello internazionale, previa 
autorizzazione del Ministero della salute e con obbligo di presentare al 
vettore all'atto dell'imbarco e a chiunque sia deputato ad effettuare i 
controlli un'attestazione di essersi sottoposti, nelle 72 ore antecedenti 
all'ingresso nel territorio nazionale, a un test molecolare o antigenico, 
effettuato per mezzo di tampone e risultato negativo. 

8.  A condizione che non insorgano sintomi di COVID-19 e che non ci 
siano stati soggiorni o transiti in uno o più Paesi di cui all'elenco F 
dell'allegato 20 nei quattordici giorni antecedenti all'ingresso in Italia, 
fermi restando gli obblighi di cui all'articolo 7, le disposizioni di cui ai 
commi da 1 a 6 non si applicano: 

a)  a chiunque fa ingresso in Italia per un periodo non superiore alle 
120 ore per comprovate esigenze di lavoro, salute o assoluta urgenza, 
con l'obbligo, allo scadere di detto termine, di lasciare immediatamente 
il territorio nazionale o, in mancanza, di iniziare il periodo di 
sorveglianza e di isolamento fiduciario conformemente ai commi da 1 a 
5; 

b)  a chiunque transita, con mezzo privato, nel territorio italiano per 
un periodo non superiore a 36 ore, con l'obbligo, allo scadere di detto 
termine, di lasciare immediatamente il territorio nazionale o, in 
mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza e di isolamento fiduciario 
conformemente ai commi da 1 a 5; 

c)  ai cittadini e ai residenti di uno Stato membro dell'Unione europea 
e degli altri Stati e territori indicati agli elenchi A, B, C e D dell'allegato 
20 che fanno ingresso in Italia per comprovati motivi di lavoro, salvo 
che nei quattordici giorni anteriori all'ingresso in Italia abbiano 
soggiornato o transitato in uno o più Stati e territori di cui all'elenco C; 

d)  al personale sanitario in ingresso in Italia per l'esercizio di 
qualifiche professionali sanitarie, incluso l'esercizio temporaneo di cui 
all'articolo 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

e)  ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio 
nazionale per comprovati motivi di lavoro e per il conseguente rientro 
nella propria residenza, abitazione o dimora; 

f)  al personale di imprese ed enti aventi sede legale o secondaria in 
Italia per spostamenti all'estero per comprovate esigenze lavorative di 
durata non superiore a 120 ore; 
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g)  ai funzionari e agli agenti, comunque denominati, dell'Unione 
europea o di organizzazioni internazionali, agli agenti diplomatici, al 
personale amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, ai 
funzionari e agli impiegati consolari, al personale militare e delle forze 
di polizia, italiane e straniere, al personale del Sistema di informazione 
per la sicurezza della Repubblica e dei vigili del fuoco nell'esercizio delle 
loro funzioni; 

h)  agli alunni e agli studenti per la frequenza di un corso di studi in 
uno Stato diverso da quello di residenza, abitazione o dimora, nel quale 
ritornano ogni giorno o almeno una volta la settimana. 

 

(18) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

(19) Sull’applicabilità delle disposizioni di cui alla presente lettera vedi 
l’ art. 14, comma 3, D.P.C.M. 3 dicembre 2020. 

(20) Per la sperimentazione e la regolamentazione di voli Covid-tested 
vedi l’ O.M. 23 novembre 2020. 

  

 

Art. 9  Obblighi dei vettori e degli armatori (21) 

1.  I vettori e gli armatori sono tenuti a: 

a)  acquisire e verificare prima dell'imbarco la dichiarazione di cui 
all'articolo 7; 

b)  misurare la temperatura dei singoli passeggeri; 
c)  vietare l'imbarco a chi manifesta uno stato febbrile, nonché nel 

caso in cui la dichiarazione di cui alla lettera a) non sia completa; 
d)  adottare le misure organizzative che, in conformità al « Protocollo 

condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 
COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica» di settore 
sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all'allegato 14, nonché alle «Linee 
guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto 
pubblico» di cui all'allegato 15, assicurano in tutti i momenti del viaggio 
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una distanza interpersonale di almeno un metro tra i passeggeri 
trasportati; 

e)  fare utilizzare all'equipaggio e ai passeggeri i mezzi di protezione 
individuali e a indicare le situazioni nelle quali gli stessi possono essere 
temporaneamente ed eccezionalmente rimossi; 

f)  dotare, al momento dell'imbarco, i passeggeri che ne risultino 
sprovvisti dei mezzi di protezione individuale. 

2.  In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di 
esigenze di protezione dei cittadini all'estero e di adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle 
misure di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela 
consolare dei cittadini dell'Unione non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga la decisione 95/553/CE, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e di concerto con il 
Ministro della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee alle disposizioni del presente articolo. 

 

(21) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

  

 

Art. 10  Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera 
estera (22) 

1.  I servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana 
possono essere svolti solo nel rispetto delle specifiche linee guida di cui 
all'allegato 17 del presente decreto, validate dal Comitato tecnico-
scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del 
Capo del Dipartimento della protezione civile, a decorrere dalla data del 
15 agosto 2020. 

2.  I servizi di crociera possono essere fruiti da coloro che non siano 
sottoposti ovvero obbligati al rispetto di misure di sorveglianza sanitaria 
e/o isolamento fiduciario e che non abbiano soggiornato o transitato nei 
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quattordici giorni anteriori all'imbarco in Stati o territori di cui agli 
elenchi C, D, E ed F dell'allegato 20. In caso di soggiorno o transito in 
Stati o territori di cui all'elenco C, si applica l'articolo 8, comma 6. 

3.  Ai fini dell'autorizzazione allo svolgimento della crociera, prima della 
partenza della nave, il Comandante presenta all'Autorità marittima una 
specifica dichiarazione da cui si evincano: 

a)  l'avvenuta predisposizione di tutte le misure necessarie al 
rispetto delle linee guida di cui al comma 1; 

b)  i successivi porti di scalo ed il porto di fine crociera, con le relative 
date di arrivo/partenza; 

c)  la nazionalità e la provenienza dei passeggeri imbarcati nel 
rispetto delle previsioni di cui al precedente comma. 

4.  Fermo restando quanto previsto dal comma 2, secondo periodo, è 
consentito alle navi di bandiera estera impiegate in servizi di crociera 
l'ingresso nei porti italiani nel caso in cui queste ultime provengano da 
porti di scalo situati in Stati o territori di cui agli elenchi A, B e C 
dell'allegato 20 e tutti i passeggeri imbarcati non abbiano soggiornato 
o transitato nei quattordici giorni anteriori all'ingresso nel porto italiano 
in Stati o territori di cui agli elenchi D, E ed F dell'allegato 20, nonché 
previa attestazione circa il rispetto, a bordo della nave, delle linee guida 
di cui al comma 1. Il Comandante della nave presenta all'autorità 
marittima, almeno ventiquattro ore prima dell'approdo della nave, una 
specifica dichiarazione contenente le indicazioni di cui al comma 3. 

5.  Gli scali sono consentiti solo negli Stati e territori di cui agli elenchi 
A, B e C dell'allegato 20 e sono vietate le escursioni libere, per le quali 
i servizi della crociera non possono adottare specifiche misure di 
prevenzione dal contagio. 

 

(22) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

  

 

Art. 11  Misure in materia di trasporto pubblico di linea (23) 
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1.  Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-
19, le attività di trasporto pubblico di linea terrestre, marittimo, 
ferroviario, aereo, lacuale e nelle acque interne, sono espletate, anche 
sulla base di quanto previsto nel « Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel 
settore del trasporto e della logistica» di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020, di cui all'allegato 14, nonché delle «Linee guida per l'informazione 
agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della 
diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico», di cui 
all'allegato 15. 

2.  In relazione alle nuove esigenze organizzative o funzionali, il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio decreto, da 
adottarsi di concerto con il Ministro della salute, può integrare o 
modificare le «Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità 
organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 in 
materia di trasporto pubblico», di cui all'allegato 15, nonché, previo 
accordo con i soggetti firmatari, il « Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel 
settore del trasporto e della logistica» di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020, di cui all'allegato 14. 

 

(23) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

  

 

Art. 12  Ulteriori disposizioni specifiche per la disabilità (24) 

1.  Le attività sociali e socio-sanitarie erogate dietro autorizzazione o in 
convenzione, comprese quelle erogate all'interno o da parte di centri 
semiresidenziali per persone con disabilità, qualunque sia la loro 
denominazione, a carattere socio-assistenziale, socio-educativo, 
polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-sanitario vengono 
svolte secondo piani territoriali, adottati dalle Regioni, assicurando 
attraverso eventuali specifici protocolli il rispetto delle disposizioni per 
la prevenzione dal contagio e la tutela della salute degli utenti e degli 
operatori. 
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2.  Le persone con disabilità motorie o con disturbi dello spettro 
autistico, disabilità intellettiva o sensoriale o problematiche 
psichiatriche e comportamentali o non autosufficienti con necessità di 
supporto, possono ridurre il distanziamento sociale con i propri 
accompagnatori o operatori di assistenza, operanti a qualsiasi titolo, al 
di sotto della distanza prevista, e, in ogni caso, alle medesime persone 
è sempre consentito, con le suddette modalità, lo svolgimento di attività 
motoria anche all'aperto. 

 

(24) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

  

 

Art. 13  Esecuzione e monitoraggio delle misure (25) 

1.  Il prefetto territorialmente competente, informando 
preventivamente il Ministro dell'interno, assicura l'esecuzione delle 
misure di cui al presente decreto, nonché monitora l'attuazione delle 
restanti misure da parte delle amministrazioni competenti. Il prefetto si 
avvale delle Forze di polizia, con il possibile concorso del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e, per la salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, dell'Ispettorato nazionale del lavoro e del Comando carabinieri 
per la tutela del lavoro, nonché, ove occorra, delle Forze armate, sentiti 
i competenti comandi territoriali, dandone comunicazione al Presidente 
della Regione e della Provincia autonoma interessata. 

 

(25) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 

  

 

Art. 14  Disposizioni finali (26) 
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1.  Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 6 
novembre 2020, in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020, e sono efficaci fino al 3 dicembre 
2020. 

2.  Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a 
statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 

(26) Vedi, ora, il D.P.C.M. 3 dicembre 2020 le cui disposizioni si 
applicano in sostituzione di quelle del presente provvedimento, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 14, comma 1, del medesimo D.P.C.M. 3 
dicembre 2020. 
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D.L. 9 novembre 2020, n. 149   (1). 

Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 9 novembre 2020, n. 279. 

  

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 
luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le quali è stato dichiarato e 
prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili; 

Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 
marzo 2020 con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come 
«pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti 
a livello globale; 

Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; 

Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 
2020 recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
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2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35 (2), recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19» con il quale sono state disposte 
restrizioni all'esercizio di talune attività economiche al fine di contenere 
la diffusione del virus COVID-19, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
265 del 25 ottobre 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 
2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35 (2), recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
275 del 4 novembre 2020; 

Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre ulteriori 
misure a sostegno dei settori più direttamente interessati dalle misure 
restrittive, adottate con i predetti decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 24 ottobre 2020 e del 3 novembre 2020, per la tutela 
della salute in connessione all'emergenza epidemiologica da Covid-19; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione 
del 6 novembre 2020; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro 
dell'economia e delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto-legge: 

 

(2) NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non 
corretto: «legge 25 maggio 2020, n. 35». 
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Titolo I 

Sostegno alle imprese e all'economia 

Art. 1.  Rideterminazione del Contributo a fondo perduto di cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 e nuovo 
contributo a favore degli operatori dei centri commerciali 

1.  L'Allegato 1 al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 è sostituito 
dall'Allegato 1 al presente decreto. Il Fondo di cui all'articolo 9, comma 
3, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 è incrementato di 11,1 
milioni di euro per l'anno 2020. 

2.  Per gli operatori dei settori economici individuati dai codici ATECO 
561030-gelaterie e pasticcerie, 561041-gelaterie e pasticcerie 
ambulanti, 563000-bar e altri esercizi simili senza cucina e 551000-
Alberghi, con domicilio fiscale o sede operativa nelle aree del territorio 
nazionale, caratterizzate da uno scenario di elevata o massima gravità 
e da un livello di rischio alto, individuate con le ordinanze del Ministro 
della salute adottate ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 
30 del presente decreto, il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 
1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 è aumentato di un ulteriore 
50 per cento rispetto alla quota indicata nell'Allegato 1 al citato decreto. 

3.  E' abrogato il comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137. 

4.  Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo è riconosciuto 
nell'anno 2021 agli operatori con sede operativa nei centri commerciali 
e agli operatori delle produzioni industriali del comparto alimentare e 
delle bevande, interessati dalle nuove misure restrittive del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020, nel limite di 
spesa di 280 milioni di euro. Il contributo viene erogato dall'Agenzia 
delle entrate previa presentazione di istanza secondo le modalità 
disciplinate dal provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate 
di cui al comma 11 dell'articolo 1 del citato decreto-legge n. 137 del 
2020. 

5.  Fermo restando il limite di spesa di cui al comma 4, per i soggetti di 
cui al predetto comma 4 che svolgono come attività prevalente una di 
quelle riferite ai codici ATECO che rientrano nell'Allegato 1 al presente 
decreto, il contributo di cui al comma 4 è determinato entro il 30 per 
cento del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 1 del decreto n. 
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137 del 2020. Per i soggetti di cui al comma 4 che svolgono come 
attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO che non 
rientrano nell'Allegato 1 al presente decreto-legge, il contributo di cui 
al comma 4 spetta alle condizioni stabilite ai commi 3 e 4 dell'articolo 1 
del decreto-legge n. 137 del 2020 ed è determinato entro il 30 per cento 
del valore calcolato sulla base dei dati presenti nell'istanza trasmessa e 
dei criteri stabiliti dai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 25 del decreto-legge 
n. 34 del 2020. 

6.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 508 milioni di 
euro per l'anno 2020 e pari a 280 milioni di euro per l'anno 2021, 
conseguenti all'ordinanza del Ministro della salute del 4 novembre 2020, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 276 del 05 
novembre 2020, si provvede, per 458 milioni di euro per l'anno 2020 e 
280 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 31 e per 50 
milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse rivenienti 
dall'abrogazione della disposizione di cui al comma 3. 

 

  

 

Art. 2.  Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA dei 
settori economici interessati dalle nuove misure restrittive del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 (3) 

1.  Al fine di sostenere gli operatori dei settori economici interessati 
dalle misure restrittive introdotte con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 per contenere la diffusione 
dell'epidemia «Covid-19», è riconosciuto un contributo a fondo perduto 
a favore dei soggetti che, alla data del 25 ottobre 2020, hanno la partita 
IVA attiva, dichiarano, ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, di svolgere come attività 
prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nell'Allegato 2 
al presente decreto e hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nelle 
aree del territorio nazionale, caratterizzate da uno scenario di massima 
gravità e da un livello di rischio alto, individuate con ordinanze del 
Ministro della salute adottate ai sensi dell'articolo 3 decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 
30 del presente decreto. Il contributo non spetta ai soggetti che hanno 
attivato la partita IVA a partire dal 25 ottobre 2020. 
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2.  Con riferimento al contributo a fondo perduto di cui al comma 1, si 
applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 11 dell'articolo 1 del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137. Il valore del contributo è 
calcolato in relazione alle percentuali riportate nell'Allegato 2 al 
presente decreto. 

3.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 563 milioni di 
euro per l'anno 2020, conseguenti all'ordinanza del Ministro della salute 
del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 
Generale, n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 
31. 

 

(3) Per la definizione del contenuto informativo, delle modalità e dei 
termini di presentazione dell’istanza per il riconoscimento del contributo 
a fondo perduto di cui al presente articolo vedi il Provvedimento 20 
novembre 2020. 

  

 

Art. 3.  Controlli antimafia 

1.  Le previsioni del protocollo d'intesa di cui al comma 9 dell'articolo 
25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sottoscritto tra il 
Ministero dell'interno, il Ministero dell'economia e delle finanze e 
l'Agenzia delle entrate, si applicano anche in relazione ai contributi a 
fondo perduto disciplinati dal presente decreto e dal decreto-legge 28 
ottobre 2020, n. 137. 

 

  

 

Art. 4.  Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso 
non abitativo e affitto d'azienda per le imprese interessate dalle nuove 
misure restrittive del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 3 novembre 2020 
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1.  Alle imprese operanti nei settori riportati nell'Allegato 2 al presente 
decreto, nonché alle imprese che svolgono le attività di cui ai codici 
ATECO 79.1, 79.11 e 79.12 che hanno la sede operativa nelle aree del 
territorio nazionale, caratterizzate da uno scenario di massima gravità 
e da un livello di rischio alto, individuate con le ordinanze del Ministro 
della salute adottate ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del 
presente decreto, spetta il credito d'imposta per i canoni di locazione 
degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui all'articolo 8 
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con riferimento a ciascuno 
dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2020. 

2.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 234,3 milioni di 
euro per l'anno 2020 e 78,1 milioni di euro per l'anno 2021 in termini 
di indebitamento netto e fabbisogno, conseguenti all'ordinanza del 
Ministro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale, Serie Generale, n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede ai 
sensi dell'articolo 31. 

 

  

 

Art. 5.  Cancellazione della seconda rata IMU 

1.  Ferme restando le disposizioni dell'articolo 78 del decreto-legge 14 
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126 e dell'articolo 9 del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, in considerazione degli effetti connessi all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2020, non è dovuta la seconda 
rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi 
da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che deve essere 
versata entro il 16 dicembre 2020, concernente gli immobili e le relative 
pertinenze in cui si esercitano le attività riferite ai codici ATECO riportati 
nell'Allegato 2 al presente decreto, a condizione che i relativi proprietari 
siano anche gestori delle attività ivi esercitate, ubicati nei comuni delle 
aree del territorio nazionale, caratterizzate da uno scenario di massima 
gravità e da un livello di rischio alto, individuate con ordinanze del 
Ministro della salute adottate ai sensi dell'articolo 3 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 
30 del presente decreto. (4) 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 107 di 203



2.  Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1, 
il Fondo di cui all'articolo 177, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, è incrementato di 31,4 milioni di euro per l'anno 2020. I decreti 
di cui al comma 5 dell'articolo 78 del decreto-legge n. 104 del 2020 e 
al comma 3 dell'articolo 9 del decreto-legge n. 137 del 2020 sono 
adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

3.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 38,7 milioni di euro 
per l'anno 2020, conseguenti all'ordinanza del Ministro della salute del 
4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, 
n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 31. 

 

(4) Sull’applicabilità delle disposizioni di cui al presente comma vedi 
l’ art. 8, comma 1, D.L. 30 novembre 2020, n. 157. 

  

 

Art. 6.  Estensione proroga del termine di versamento del secondo 
acconto per i soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità 
fiscale 

1.  Nei confronti dei soggetti che esercitano attività economiche per le 
quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale, 
individuati dall'articolo 98, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 
126, operanti nei settori economici individuati nell'Allegato 1 al decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, come sostituito dall'articolo 1, comma 
1, del presente decreto e nell'Allegato 2 al presente decreto, aventi 
domicilio fiscale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale 
caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di 
rischio alto, individuate con le ordinanze del Ministro della salute 
adottate ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del presente decreto, 
ovvero esercenti l'attività di gestione di ristoranti nelle aree del 
territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata gravità e 
da un livello di rischio alto individuate con le ordinanze del Ministro della 
salute adottate ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del 
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presente decreto, la proroga al 30 aprile 2021 del termine relativo al 
versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui 
redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2019, prevista dall’ articolo 98, comma 1, del 
decreto legge n. 104 del 2020, si applica indipendentemente dalla 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi indicata nel comma 2 del 
medesimo articolo 98. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

2.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 35,8 milioni di 
euro per l'anno 2020, conseguenti all'ordinanza del Ministro della salute 
del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 
generale, n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 
31. 

 

  

 

Art. 7.  Sospensione dei versamenti tributari 

1.  Per i soggetti che esercitano le attività economiche sospese ai sensi 
dell'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 
novembre 2020, aventi domicilio fiscale, sede legale o sede operativa 
in qualsiasi area del territorio nazionale, per quelli che esercitano le 
attività dei servizi di ristorazione che hanno domicilio fiscale, sede 
legale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate 
da uno scenario di elevata o massima gravità e da un livello di rischio 
alto individuate con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai 
sensi degli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del presente decreto, 
nonché per i soggetti che operano nei settori economici individuati 
nell'Allegato 2 al presente decreto-legge, ovvero esercitano l'attività 
alberghiera, l'attività di agenzia di viaggio o quella di tour operator, e 
che hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle aree del 
territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di massima gravità e 
da un livello di rischio alto individuate con le ordinanze del Ministro della 
salute adottate ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del 
presente decreto, sono sospesi i termini che scadono nel mese di 
novembre 2020 relativi: 
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a)  ai versamenti relativi alle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 
23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, 
che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta. 
Conseguentemente sono regolati i rapporti finanziari per garantire la 
neutralità finanziaria per lo Stato, le regioni e i comuni; 

b)  ai versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto. 

2.  Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

3.  I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 
marzo 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate 
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 
marzo 2021. 

4.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 549 milioni di 
euro per l'anno 2020, conseguenti all'ordinanza del Ministro della salute 
del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 
generale, n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 
31. 

 

  

 

Art. 8.  Disposizioni di adeguamento e di compatibilità degli aiuti con 
le disposizioni europee 

1.  Per la classificazione e l'aggiornamento delle aree del territorio 
nazionale, caratterizzate da uno scenario di elevata o massima gravità 
e da un livello di rischio alto, si rinvia alle ordinanze del Ministro della 
salute adottate ai sensi dell'articolo 30 del presente decreto. 

2.  Agli oneri derivanti dall'estensione delle misure di cui agli articoli 1, 
2, 4, 5, 6, 7, 11, 13, 14 in conseguenza delle eventuali successive 
ordinanze del Ministero della salute, adottate ai sensi dell'articolo 30 
del presente decreto, si provvede nei limiti del fondo allo scopo istituito 
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, con 
una dotazione di 340 milioni di euro per l'anno 2020 e 70 milioni di euro 
per l'anno 2021. (5) 
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3.  Le risorse del fondo sono utilizzate anche per le eventuali regolazioni 
contabili mediante versamento sulla contabilità speciale n. 1778, 
intestata: «Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio». In relazione alle 
maggiori esigenze derivanti dall'attuazione degli articoli 5, 11, 13 e 14, 
il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare nei 
limiti delle risorse disponibili del fondo di cui al comma 1 le occorrenti 
variazioni di bilancio anche in conto residui. 

4.  Le risorse del fondo non utilizzate alla fine dell'esercizio finanziario 
2020 sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate per le 
medesime finalità previste dal comma 1 anche negli esercizi successivi. 

[5.  Ai fini degli articoli 1 e 2, nel limite di spesa di 50 milioni di euro 
per l'anno 2020, con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
possono essere individuati ulteriori codici ATECO, rispetto a quelli 
riportati negli Allegati 1 e 2 al presente decreto, riferiti a settori 
economici aventi diritto al contributo di cui all'articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 e all'articolo 2, comma 1, del 
presente decreto, a condizione che tali settori siano stati gravemente 
pregiudicati dalle misure restrittive introdotte dai decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 24 ottobre 2020 e 3 novembre 2020. (6) ] 

6.  Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 4 e 5 si applicano nel rispetto 
dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della 
Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 
nell'attuale emergenza del COVID-19», e successive modificazioni. 

7.  Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell'articolo 31. 

 

(5) Per la rideterminazione del fondo di cui al presente comma vedi 
l’ art. 1, comma 1, D.L. 23 novembre 2020, n. 154. 

(6) Comma abrogato dall’ art. 4, comma 1, D.L. 23 novembre 2020, n. 
154. 
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Titolo II 

Disposizioni in materia di salute, lavoro e famiglia 

Art. 9.  Prestazioni acquistate dal SSN da privati accreditati 

1.  All'articolo 4 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a)  al comma 5, le parole: «Nelle more dell'adozione del decreto di 
cui al comma 2, le» sono sostituite dalle seguenti: «Le»; 

b)  dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti commi: «5-bis. Le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano che, in funzione 
dell'andamento dell'emergenza Covid, hanno sospeso, anche per il 
tramite dei propri enti, le attività ordinarie, possono riconoscere alle 
strutture private accreditate destinatarie di apposito budget per l'anno 
2020, fino a un massimo del 90 per cento del budget assegnato 
nell'ambito degli accordi e dei contratti di cui all'articolo 8-quinquies del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 stipulati per l'anno 2020, 
ferma restando la garanzia dell'equilibrio economico del Servizio 
sanitario regionale. Il predetto riconoscimento tiene conto, pertanto, 
sia delle attività ordinariamente erogate nel corso dell'anno 2020 di cui 
deve essere rendicontata l'effettiva produzione, sia, fino a concorrenza 
del predetto limite massimo del 90 per cento del budget, di un 
contributo una tantum legato all'emergenza in corso ed erogato dalle 
regioni e province autonome su cui insiste la struttura destinataria di 
budget, a ristoro dei soli costi fissi comunque sostenuti dalla struttura 
privata accreditata e rendicontati dalla stessa struttura che, sulla base 
di uno specifico provvedimento regionale, ha sospeso le attività previste 
dai relativi accordi e contratti stipulati per l'anno 2020. Resta fermo il 
riconoscimento, nell'ambito del budget assegnato per l'anno 2020, in 
caso di produzione del volume di attività superiore al 90 per cento e 
fino a concorrenza del budget previsto negli accordi e contratti stipulati 
per l'anno 2020, come rendicontato dalla medesima struttura 
interessata. 

5-ter. La disposizione prevista al comma 5-bis si applica altresì agli 
acquisti di prestazioni socio sanitarie per la sola parte a rilevanza 
sanitaria con riferimento alle strutture private accreditate destinatarie 
di un budget 2020 come riportato nei relativi accordi e contratti stipulati 
per l'anno 2020.». 
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Art. 10.  Arruolamento a tempo determinato di medici e infermieri 
militari 

1.  Per le finalità di cui all'articolo 7 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
e nel rispetto di quanto ivi previsto in materia di modalità, di requisiti, 
di procedure e di trattamento giuridico ed economico, per l'anno 2021 
è autorizzato l'arruolamento, a domanda, di personale dell'Esercito 
italiano, della Marina militare, dell'Aeronautica militare in servizio a 
tempo determinato, con una ferma della durata di un anno, non 
prorogabile, e posto alle dipendenze funzionali dell'Ispettorato generale 
della Sanità militare, nelle misure di seguito stabilite per ciascuna 
categoria e Forza armata: 

a)  30 ufficiali medici con il grado di tenente o grado corrispondente, 
di cui 14 dell'Esercito italiano, 8 della Marina militare e 8 
dell'Aeronautica militare; 

b)  70 sottufficiali infermieri con il grado di maresciallo, di cui 30 
dell'Esercito italiano, 20 della Marina militare e 20 dell'Aeronautica 
militare. 

2.  Le domande di arruolamento possono essere presentate entro il 
termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione della relativa 
procedura da parte della Direzione generale del personale militare sul 
portale on-line del sito internet del Ministero della difesa www.difesa.it 
e sono definite entro i successivi 20 giorni. 

3.  I periodi di servizio prestato ai sensi del presente articolo 
costituiscono titolo di merito da valutare nelle procedure concorsuali 
per il reclutamento di personale militare in servizio permanente 
appartenente ai medesimi ruoli delle Forze armate. 

4.  Agli ufficiali medici reclutati ai sensi del presente articolo si applica 
l'articolo 19, comma 3-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

5.  All'articolo 2197-ter.1, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, le parole «la professione sanitaria 
infermieristica» sono sostituite dalle seguenti: «le professioni sanitarie 
di cui all'articolo 212, comma 1,». 
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6.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4,89 milioni di euro 
per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 31. 

 

  

 

Art. 11.  Sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali e 
assistenziali per i datori di lavoro privati con sede operativa nei territori 
interessati dalle nuove misure restrittive 

1.  La sospensione dei versamenti contributivi dovuti nel mese di 
novembre 2020 di cui all'articolo 13, del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, si applica anche in favore dei datori di lavoro privati 
appartenenti ai settori individuati nell'Allegato 1 al presente decreto. La 
predetta sospensione non opera relativamente ai premi per 
l'assicurazione obbligatoria INAIL. 

2.  E' altresì sospeso il versamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali dovuti nel mese di novembre 2020, in favore dei datori di 
lavoro privati che abbiano unità produttive od operative nelle aree del 
territorio nazionale, caratterizzate da uno scenario di massima gravità 
e da un livello di rischio alto, individuate con le ordinanze del Ministro 
della salute adottate ai sensi dell'F.27460.37462articolo 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 e 
dell'articolo 30 del presente decreto, appartenenti ai settori individuati 
nell'Allegato 2 del presente decreto. 

3.  I dati identificativi relativi ai suddetti datori verranno comunicati, a 
cura dell'Agenzia delle Entrate, all'INPS, al fine di consentire il 
riconoscimento ai beneficiari delle misure concernenti la sospensione. 

4.  I pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali, sospesi ai 
sensi del presente articolo, sono effettuati, senza applicazione di 
sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o 
mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili di pari 
importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021. Il 
mancato pagamento di due rate, anche non consecutive, determina la 
decadenza dal beneficio della rateazione. 

5.  I benefici del presente articolo sono attribuiti in coerenza della 
normativa vigente dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato. 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 114 di 203



6.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 206 milioni di 
euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 31. 

 

  

 

Art. 12.  Misure in materia di integrazione salariale 

1.  Sono prorogati al 15 novembre 2020 i termini decadenziali di invio 
delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza Covid-
19 di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27, e successive modificazioni e integrazioni, e di trasmissione dei dati 
necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi che, in applicazione 
della disciplina ordinaria, si collocano tra il 1° e il 30 settembre 2020. 
Conseguentemente è abrogato il comma 7 dell'articolo 12 del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137. 

2.  I trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 12 del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 sono riconosciuti anche in favore 
dei lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto-
legge. 

3.  I trattamenti di cui ai commi 1 e 2 sono concessi nel limite massimo 
di spesa pari a 57,8 milioni di euro, ripartito in 41,1 milioni di euro per 
i trattamenti di Cassa integrazione ordinaria e Assegno ordinario e in 
16,7 milioni di euro per i trattamenti di Cassa integrazione in deroga. 
L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente 
comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato 
raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende 
in considerazione ulteriori domande. 

4.  Al maggiore onere e alle minori entrate derivanti dai commi 2 e 3, 
pari rispettivamente a 57,8 milioni di euro per l'anno 2021 e a 1 milione 
di euro per l'anno 2022 si provvede, quanto a 2,5 milioni di euro per 
l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 2 e 3, 
quanto a 55,3 milioni di euro per l'anno 2021 ai sensi dell'articolo 31 e 
quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190. 
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Art. 13.  Congedo straordinario per i genitori in caso di sospensione 
della didattica in presenza delle scuole secondarie di primo grado 

1.  Limitatamente alle aree del territorio nazionale, caratterizzate da 
uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto, 
individuate con ordinanze del Ministro della salute, adottate ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 
novembre 2020 e dell'articolo 30 del presente decreto, nelle quali sia 
stata disposta la sospensione dell'attività didattica in presenza delle 
scuole secondarie di primo grado, e nelle sole ipotesi in cui la 
prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile, è 
riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori di alunni delle 
suddette scuole, lavoratori dipendenti, la facoltà di astenersi dal lavoro 
per l'intera durata della sospensione dell'attività didattica in presenza 
prevista dal predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

2.  Per i periodi di congedo fruiti ai sensi del comma 1 è riconosciuta, 
in luogo della retribuzione, un'indennità pari al 50 per cento della 
retribuzione stessa, calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 
del Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del 
medesimo articolo 23. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione 
figurativa. 

3.  Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto anche ai genitori 
di figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a 
scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere 
assistenziale, per i quali sia stata disposta la chiusura ai sensi 
dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 
2020 e del 3 novembre 2020. 

4.  I benefici di cui ai commi da 1 a 3 sono riconosciuti nel limite 
complessivo di 52,1 milioni di euro per l'anno 2020. Sulla base delle 
domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone 
le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il 
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superamento del limite di spesa di cui primo periodo del presente 
comma, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate. 

5.  Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, 
amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che 
usufruisce dei benefici di cui ai commi da 1 a 3, è autorizzata la spesa 
di 2,4 milioni di euro per l'anno 2020. 

6.  All'onere derivante dai commi 4, primo periodo, e 5, pari a 54,5 
milioni di euro per l'anno 2020 e a 31,4 milioni di euro per l'anno 2021 
in termini di indebitamento netto e fabbisogno, conseguenti 
all'ordinanza del Ministro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 276 del 05 novembre 2020, 
si provvede ai sensi dell'articolo 31. 

 

  

 

Art. 14.  Bonus baby-sitting 

1.  A decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione 
limitatamente alle aree del territorio nazionale, caratterizzate da uno 
scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto, individuate 
con ordinanze del Ministro della salute, adottate ai sensi dell'articolo 3 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novembre 2020 e 
dell'articolo 30 del presente decreto, nelle quali sia stata disposta la 
sospensione dell'attività didattica in presenza delle scuole secondarie di 
primo grado, i genitori lavoratori di alunni delle suddette scuole iscritti 
alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, o iscritti alle gestioni speciali dell'assicurazione 
generale obbligatoria, e non iscritti ad altre forme previdenziali 
obbligatorie, hanno diritto a fruire di uno o più bonus per l'acquisto di 
servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 1000 euro, da 
utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di sospensione 
dell'attività didattica in presenza prevista dal predetto decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri. La fruizione del bonus di cui al 
presente articolo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, 
nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta 
in modalità agile, ed è subordinata alla condizione che nel nucleo 
familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno 
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al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o 
altro genitore disoccupato o non lavoratore. 

2.  Il beneficio di cui al presente articolo si applica, in riferimento ai figli 
con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, 
comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni 
ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale, per i 
quali sia stata disposta la chiusura ai sensi dei decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020 e del 3 novembre 2020. 

3.  Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei 
confronti dei genitori affidatari. 

4.  Il bonus non è riconosciuto per le prestazioni rese dai familiari. 

5.  Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui all'articolo 
54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. La fruizione del bonus 
per servizi integrativi per l'infanzia di cui al periodo precedente è 
incompatibile con la fruizione del bonus asilo nido di cui all'articolo 1, 
comma 355, legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificato 
dall'articolo 1, comma 343, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

6.  I benefici di cui ai commi da 1 a 5 sono riconosciuti nel limite 
complessivo di 7,5 milioni di euro per l'anno 2020. Sulla base delle 
domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone 
le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il 
superamento del limite di spesa di cui primo periodo del presente 
comma, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate. 

7.  All'onere derivante dal comma 6, primo periodo, pari a 7,5 milioni 
di euro per l'anno 2020 in termini di saldo netto da finanziare e a 7,5 
milioni di euro per l'anno 2021 in termini di indebitamento netto e 
fabbisogno, conseguenti all'ordinanza del Ministro della salute del 4 
novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 
276 del 5 novembre 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 31. 
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Art. 15.  Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore 

1.  Al fine di far fronte alla crisi economica degli enti del Terzo settore, 
determinatasi in ragione delle misure in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, è istituito, nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il 
«Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore», con 
una dotazione di 70 milioni di euro per l'anno 2021, per interventi in 
favore delle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali 
e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, 
delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, 
regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 
7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, nonché delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 
dicembre 1997, n. 460, iscritte nella relativa anagrafe. 

2.  Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi 
previa intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni, sono stabiliti i criteri 
di ripartizione delle risorse del fondo tra le Regioni e le Province 
autonome, anche al fine di assicurare l'omogenea applicazione della 
misura su tutto il territorio nazionale. 

3.  Il contributo erogato attraverso il fondo di cui al presente articolo 
non è cumulabile con le misure previste dagli articoli 1 e 3 del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137. 

4.  Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell'articolo 31. 

 

  

 

Art. 16.  Rifinanziamento Caf 

1.  Al fine di consentire ai beneficiari delle prestazioni sociali agevolate 
di ricevere l'assistenza nella presentazione delle dichiarazioni 
sostitutive uniche ai fini ISEE, affidata ai centri di assistenza fiscale - 
CAF, è autorizzata per l'anno 2020 la spesa di 5 milioni di euro, da 
trasferire all'Istituto nazionale della previdenza sociale. Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 
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in termini di saldo netto da finanziare e 5 milioni di euro per l'anno 2021 
in termini di indebitamento netto e fabbisogno, si provvede ai sensi 
dell'articolo 31. 

2.  Per le medesime finalità di cui al comma 1 sono altresì utilizzate le 
risorse residue di cui al comma 10, dell'articolo 82 del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, nei limiti dello stanziamento ivi previsto, per la parte non 
già utilizzata ai fini del Reddito di emergenza. 

 

  

 

Art. 17.  Modifica decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 

1.  Gli allegati XLVII e XLVIII di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, sono sostituiti dai seguenti: 
“ALLEGATO XLVII INDICAZIONI SU MISURE E LIVELLI DI 
CONTENIMENTO 
Le misure previste nel presente allegato devono essere applicate 
secondo la natura delle attività, la valutazione del rischio per i lavoratori 
e la natura dell'agente biologico in questione. 
Nella tabella, «raccomandato» significa che le misure dovrebbero 
essere applicate in linea di principio, a meno che i risultati della 
valutazione del rischio non indichino il contrario. 

A. Misure di contenimento 
B. Livelli di contenimento 

2 3 4 

Luogo di lavoro 

1. Il luogo di lavoro deve essere separato 

da qualsiasi altra attività svolta nello 

stesso edificio 

No Raccomandato Sì 

2. Il luogo di lavoro deve essere 

sigillabile in modo da consentire la 

fumigazione 

No Raccomandato Sì 

Impianti 

3. Il materiale infetto, compreso qualsiasi 

animale, deve essere manipolato in 

cabine di sicurezza o in condizioni di 

isolamento o di adeguato contenimento 

Se del caso 
Sì, in caso di infezione 

trasmessa per via aerea 
Sì 

Attrezzature   

4. L'aria in entrata e in uscita dal luogo 

di lavoro deve essere filtrata con un 

sistema di filtrazione HEPA(1) o simile 

No 
Sì, per l'aria in entrata e in 

uscita 
Sì, per l'aria in uscita 

5. Superfici impermeabili all'acqua e 

facili da pulire 
Sì, per bancone e pavimento 

Sì, per bancone, pavimento e 

altre superfici determinate 

nella valutazione del rischio 

Sì per bancone, pareti, 

pavimento e soffitto 

6. Il luogo di lavoro deve essere 

mantenuto a una pressione negativa 

rispetto alla pressione atmosferica 

No Raccomandato Sì 
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7. Superfici resistenti ad acidi, alcali, 

solventi e disinfettanti 
Raccomandato Sì Sì 

Sistema di funzionamento 

8. L'accesso deve essere limitato soltanto 

agli operatori addetti 
Raccomandato Sì 

Sì, attraverso una zona filtro 

(airlock)(2) 

9. Controllo efficace dei vettori, per 

esempio roditori e insetti 
Raccomandato Sì Sì 

10. Procedure specifiche di disinfezione Sì Sì Sì 

11. Stoccaggio in condizioni di sicurezza 

dell'agente biologico 
Sì Sì 

Sì, stoccaggio in condizioni di 

sicurezza 

12. Il personale deve fare una doccia 

prima di uscire dall'area di contenimento 
No Raccomandato Raccomandato 

Rifiuti 

13. Processo di inattivazione convalidato 

per lo smaltimento sicuro delle carcasse 

di animali 

Raccomandato Sì, sul sito o fuori sito Sì, sul sito 

Altre misure 

14. Il laboratorio deve contenere la 

propria attrezzatura 
No Raccomandato Sì 

15. Presenza di una finestra di 

osservazione, o di una soluzione 

alternativa, che consenta di vedere gli 

occupanti 

Raccomandato Raccomandato Sì 

(1) HEPA: filtro antiparticolato ad alta efficienza 

(2) Airlock/zona filtro: l'accesso deve avvenire attraverso una zona filtro che è un locale isolato dal laboratorio. La parte esente da 

contaminazione della zona filtro deve essere separata dalla parte ad accesso limitato tramite uno spogliatoio o docce e preferibilmente da porte 

interbloccanti”; 

 
ALLEGATO XLVIII 
CONTENIMENTO PER PROCESSI INDUSTRIALI 
Nella tabella, «raccomandato» significa che le misure dovrebbero 
essere applicate in linea di principio, a meno che i risultati della 
valutazione del rischio non indichino il contrario. 
Agenti biologici del gruppo 1 
Per le attività con agenti biologici del gruppo 1, compresi i vaccini vivi 
attenuati, devono essere rispettati i principi in materia di sicurezza ed 
igiene del lavoro. 
Agenti biologici dei gruppi 2, 3 e 4 
Può essere opportuno selezionare e combinare le prescrizioni di 
contenimento delle diverse categorie sottoindicate in base ad una 
valutazione del rischio connesso ad un particolare processo o a una sua 
parte. 

A. Misure di contenimento 
B. Livelli di contenimento 

2 3 4 

Informazioni generali 

1. Gli organismi vivi devono essere 

manipolati in un sistema che separi 

fisicamente il processo dall'ambiente 

Sì Sì Sì 

2. I gas di scarico del sistema chiuso 

devono essere trattati in modo da: 
minimizzare la dispersione impedire la dispersione impedire la dispersione 

3. Il prelievo di campioni, l'aggiunta di 

materiale a un sistema chiuso e il 

trasferimento di organismi vivi ad un altro 

sistema chiuso devono essere effettuati in 

modo da: 

minimizzare la dispersione impedire la dispersione impedire la dispersione 

4. La massa dei fluidi di coltura non può 

essere rimossa dal sistema chiuso a meno 

che gli organismi vivi non siano stati: 

inattivati con mezzi chimici o 

fisici convalidati 

inattivati con mezzi chimici o 

fisici convalidati 

inattivati con mezzi chimici o 

fisici convalidati 
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5. I sigilli devono essere progettati in 

modo da: 
minimizzare la dispersione impedire la dispersione impedire la dispersione 

6. L'area controllata deve essere 

progettata in modo da trattenere l'intero 

contenuto del sistema chiuso in caso di 

fuoriuscita 

No Raccomandato Sì 

7. L'area controllata deve essere sigillabile 

in 
No Raccomandato Sì 

modo da consentire la fumigazione       

Impianti 

8. Il personale deve avere accesso a 

impianti di decontaminazione e di 

lavaggio 

Sì Sì Sì 

Attrezzature 

9. L'aria in entrata e in uscita dall'area 

controllata deve essere filtrata con un 

sistema di filtrazione HEPA (1) 

No Raccomandato Sì 

10. L'area controllata deve essere 

mantenuta a una pressione negativa 

rispetto alla pressione atmosferica 

No Raccomandato Sì 

11. L'area controllata deve essere 

adeguatamente ventilata per ridurre al 

minimo la contaminazione dell'aria 

Raccomandato Raccomandato Sì 

Sistema di funzionamento 

12. I sistemi chiusi (2) devono essere 

situati all'interno di un'area controllata 
Raccomandato Raccomandato Sì, e costruiti a tal fine 

13. Affissione di avvisi di pericolo 

biologico 14. L'accesso deve essere 

limitato soltanto al personale addetto 

Raccomandato Raccomandato Sì Sì 
Sì Sì, attraverso una zona 

filtro (airlock) (3) 

15. Il personale deve fare una doccia 

prima di uscire dall'area controllata 
No Raccomandato Sì 

16. Il personale deve indossare indumenti 

protettivi 
Sì, indumenti da lavoro Sì 

Sì, cambio completo di 

indumenti 

Rifiuti 

17. Gli effluenti dei lavandini e delle 

docce devono essere raccolti e inattivati 

prima dello scarico 

No Raccomandato Sì 

18. Trattamento degli effluenti prima 

dello scarico finale 

Inattivati con mezzi chimici o 

fisici convalidati 

Inattivati con mezzi chimici o 

fisici convalidati 

Inattivati con mezzi chimici 

o fisici convalidati 

(1) HEPA: filtro antiparticolato ad alta efficienza (High Efficiency Particulate Air filter) 

(2) Sistema chiuso: un sistema che separa fisicamente il processo dall'ambiente (per esempio vasche di incubazione, serbatoi ecc.). 

(3) Airlock/zona filtro: l'accesso deve avvenire attraverso una zona filtro che è un locale isolato dal laboratorio. La parte esente da 

contaminazione della zona filtro deve essere separata dalla parte ad accesso limitato tramite uno spogliatoio o docce e, preferibilmente, da 

porte interbloccanti.”. 

 

 

  

 

Art. 18.  Modifiche all'articolo 42-bis, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126 

1.  All'articolo 42-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
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a)  al comma 1, dopo le parole «21 dicembre 2020» sono inserite le 
seguenti: «o scaduti nelle annualità 2018 e 2019,» e dopo le parole 
«sono effettuati» sono inserite le seguenti: «, nel limite del 40% 
dell'importo dovuto, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto 
(I.V.A.),»; 

b)  dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Per i soggetti che 
svolgono attività economica, la riduzione al 40 per cento di cui al 
comma 1 si applica nel rispetto delle condizioni e dei limiti 
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti “de minimis”, 
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti “de minimis” 
nel settore agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della 
Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 
“de minimis” nel settore della pesca e dell'acquacoltura. I soggetti che 
intendono avvalersi dell'agevolazione devono presentare apposita 
comunicazione all'Agenzia delle entrate. Le modalità, i termini di 
presentazione e il contenuto della comunicazione sono stabiliti con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia medesima, da emanare entro 
venti giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
presente decreto.». 

2.  Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, valutati in 
14,8 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 
31. 

 

  

 

Art. 19.  Proroga articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 in materia 
di potenziamento risorse umane dell'INAIL 

1.  La disposizione di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, è prorogata fino al 31 dicembre 2021. 
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2.  Al relativo onere, pari ad euro 20.000.000, si provvede a valere sul 
bilancio dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro, sulle risorse per la copertura dei rapporti in convenzione con i 
medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti 
finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 
10.300.000 per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 31. 

 

  

 

Art. 20.  Finanziamento Fondi bilaterali di cui all'art. 27 del decreto 
legislativo del 14 settembre 2015, n. 148 per erogazione assegno 
ordinario Covid-19 

1.  I Fondi bilaterali di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148, sono autorizzati ad utilizzare le somme 
stanziate dall'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 
126, anche per le erogazioni dell'assegno ordinario COVID-19 fino alla 
data del 12 luglio 2020. 

 

  

 

Titolo III 

Altre disposizioni urgenti 

Art. 21.  Esonero contributivo a favore delle filiere agricole, della pesca 
e dell'acquacoltura 

1.  Agli stessi soggetti interessati dall'esonero dal versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali di cui all'articolo 16 del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, che svolgono le attività identificate dai 
codici ATECO di cui all'Allegato 3 del presente decreto, è riconosciuto il 
medesimo beneficio anche per il periodo retributivo del mese di 
dicembre 2020. 
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2.  L'esonero è riconosciuto nel rispetto della disciplina dell'Unione 
europea in materia di aiuti di Stato. 

3.  E' abrogato l'articolo 7 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137. 

4.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 112,2 milioni di 
euro per l'anno 2020 e 226,8 milioni di euro per l'anno 2021, si 
provvede, per 12,2 milioni di euro per l'anno 2020 e 226,8 milioni di 
euro per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 31 e per 100 milioni di euro 
per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse rivenienti 
dall'abrogazione della disposizione di cui al comma 3. 

 

  

 

Art. 22.  Quarta gamma 

1.  L'articolo 58-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è 
sostituito dal seguente: 
«Art. 58-bis (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei prodotti 
ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta). - 1. Al fine 
di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di quarta 
gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77, e di quelli della 
cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati 
e pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-
19, alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle 
loro associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione 
del valore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di 
vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo 
dell'anno precedente. 
2. Il contributo è concesso, nel limite complessivo di spesa di 20 milioni 
di euro per l'anno 2020, per la raccolta prima della maturazione o la 
mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma 
ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili 
nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n. 150. Il contributo è pari alla differenza 
tra l'ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e 
l'ammontare del fatturato dello stesso periodo dell'anno 2020. Il 
contributo è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni beneficiarie 
tra i soci produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito. Nel 
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caso di superamento del limite complessivo di spesa di cui al primo 
periodo, l'importo del contributo è ridotto proporzionalmente tra i 
soggetti beneficiari. 
3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
da adottare sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente 
articolo, nonché la procedura revoca del contributo ove non sia 
rispettata la condizione di cui al comma 2 relativamente alla ripartizione 
del contributo tra i soci produttori. 
4. Il contributo è concesso nel rispetto della disciplina dell'Unione 
europea in materia di aiuti di Stato. 
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, definiti nel limite 
complessivo di 20 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 
114, comma 4, del presente decreto.». 

 

  

 

Art. 23.  Disposizioni per la decisione dei giudizi penali di appello nel 
periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19 

1.  Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla 
scadenza del termine di cui all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, fuori dai casi di rinnovazione dell'istruzione dibattimentale, per 
la decisione sugli appelli proposti contro le sentenze di primo grado la 
corte di appello procede in camera di consiglio senza l'intervento del 
pubblico ministero e dei difensori, salvo che una delle parti private o il 
pubblico ministero faccia richiesta di discussione orale o che l'imputato 
manifesti la volontà di comparire. 

2.  Entro il decimo giorno precedente l'udienza, il pubblico ministero 
formula le sue conclusioni con atto trasmesso alla cancelleria della corte 
di appello per via telematica ai sensi dell'articolo 16, comma 4, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, o a mezzo dei sistemi che 
saranno resi disponibili ed individuati con provvedimento del direttore 
generale dei sistemi informativi e automatizzati. La cancelleria invia 
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l'atto immediatamente, per via telematica, ai sensi dell'articolo 16, 
comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 (7), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, ai difensori delle 
altre parti che, entro il quinto giorno antecedente l'udienza, possono 
presentare le conclusioni con atto scritto, trasmesso alla cancelleria 
della corte d'appello per via telematica, ai sensi dell'articolo 24 del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137. 

3.  Alla deliberazione la corte di appello procede con le modalità di cui 
all'articolo 23, comma 9, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137. Il 
dispositivo della decisione è comunicato alle parti. 

4.  La richiesta di discussione orale è formulata per iscritto dal pubblico 
ministero o dal difensore entro il termine perentorio di quindici giorni 
liberi prima dell'udienza ed è trasmessa alla cancelleria della corte di 
appello attraverso i canali di comunicazione, notificazione e deposito 
rispettivamente previsti dal comma 2. Entro lo stesso termine 
perentorio e con le medesime modalità l'imputato formula, a mezzo del 
difensore, la richiesta di partecipare all'udienza. 

5.  Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei 
procedimenti nei quali l'udienza per il giudizio di appello è fissata entro 
il termine di quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

6.  In deroga alla disposizione di cui al comma 4, nei procedimenti nei 
quali l'udienza è fissata tra il sedicesimo e il trentesimo giorno dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, la richiesta di discussione 
orale o di partecipazione dell'imputato all'udienza è formulata entro il 
termine perentorio di cinque giorni dall'entrata in vigore del presente 
decreto. 

 

(7) NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non 
corretto: «decreto-legge 8 ottobre 2012, n. 179». 

  

 

Art. 24.  Disposizioni sulla sospensione del corso della prescrizione e 
dei termini di custodia cautelare nei procedimenti penali, nonché sulla 
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sospensione dei termini nel procedimento disciplinare nei confronti dei 
magistrati, nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19 

1.  Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla 
scadenza del termine di cui all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, i giudizi penali sono sospesi durante il tempo in cui l'udienza è 
rinviata per l'assenza del testimone, del consulente tecnico, del perito 
o dell'imputato in procedimento connesso i quali siano stati citati a 
comparire per esigenze di acquisizione della prova, quando l'assenza è 
giustificata dalle restrizioni ai movimenti imposte dall'obbligo di 
quarantena o dalla sottoposizione a isolamento fiduciario in 
conseguenza delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
della emergenza epidemiologica da COVID-19 sul territorio nazionale 
previste dalla legge o dalle disposizioni attuative dettate con decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro della salute. Per lo 
stesso periodo di tempo sono sospesi il corso della prescrizione e i 
termini previsti dall'articolo 303 del codice di procedura penale. 

2.  Nei casi di cui al comma 1, l'udienza non può essere differita oltre il 
sessantesimo giorno successivo alla prevedibile cessazione delle 
restrizioni ai movimenti, dovendosi avere riguardo in caso contrario, 
agli effetti della durata della sospensione del corso della prescrizione e 
dei termini previsti dall'articolo 303 del codice di procedura penale, al 
tempo della restrizione aumentato di sessanta giorni. 

3.  Nel computo dei termini di cui all'articolo 304, comma 6, del codice 
di procedura penale salvo che per il limite relativo alla durata 
complessiva della custodia cautelare, non si tiene conto dei periodi di 
sospensione di cui al comma 1. 

4.  Il corso dei termini di cui all'articolo 15, commi 2 e 6, del decreto 
legislativo 23 febbraio 2006, n. 109 è sospeso durante il tempo in cui il 
procedimento disciplinare è rinviato per l'assenza del testimone, del 
consulente tecnico, del perito o di altra persona citata a comparire per 
esigenze di acquisizione della prova, quando l'assenza è giustificata 
dalle restrizioni ai movimenti imposte dall'obbligo di quarantena o dalla 
sottoposizione a isolamento fiduciario in conseguenza delle misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione della emergenza 
epidemiologica da COVID-19 sul territorio nazionale previste dalla legge 
o dalle disposizioni attuative dettate con decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro della Salute. Agli effetti della durata 
della sospensione dei termini si applica la disposizione di cui al comma 
2. 
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Art. 25.  Misure urgenti in tema di prove orali del concorso notarile e 
dell'esame di abilitazione all'esercizio della professione forense nonché 
in materia di elezioni degli organi territoriali e nazionali degli ordini 
professionali 

1.  All'articolo 254, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le 
parole: «programmati sino al 30 settembre 2020» sono soppresse. 

2.  Il rinnovo degli organi collegiali degli Ordini e dei Collegi 
professionali, nazionali e territoriali può avvenire, in tutto o in parte, 
secondo modalità telematiche, nel rispetto dei principi di segretezza e 
libertà nella partecipazione al voto. 

3.  Il Consiglio Nazionale dell'Ordine o del Collegio stabilisce, con 
proprio regolamento da adottarsi, secondo le norme previste dai 
rispettivi ordinamenti, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, le modalità di espressione del voto a distanza e le 
procedure di insediamento degli organi. 

4.  Nel caso di cui al comma 2 e per il medesimo fine, il Consiglio 
Nazionale dell'Ordine o del Collegio dispone con proprio provvedimento 
il differimento della data delle elezioni degli organi territoriali e nazionali 
che si svolgono in forma assembleare, ove in corso di svolgimento alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, per un periodo non 
superiore a 90 giorni dalla medesima data. 

5.  Fino alla data di insediamento dei nuovi organi eletti ai sensi del 
presente articolo ed in deroga ai termini di cui all'articolo 3 della legge 
15 luglio 1994, n. 444, sono fatti salvi gli atti emanati dagli Ordini e 
Collegi territoriali e nazionali scaduti. 

 

  

 

Art. 26.  Differimento entrata in vigore class-action 
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1.  All'articolo 7, comma 1, della legge 12 aprile 2019, n. 31, le parole 
«diciannove mesi» sono sostituite dalle seguenti: «venticinque mesi». 

 

  

 

Art. 27.  Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale 

1.  All'articolo 200, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole 
«nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020» sono sostitute 
dalle seguenti: «nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 gennaio 2021». 

2.  Per le finalità di cui al comma 1, la dotazione del fondo previsto 
dall'articolo 200, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è 
incrementata di 300 milioni di euro per l'anno 2021. Tali risorse possono 
essere utilizzate, oltre che per le medesime finalità di cui al citato 
articolo 200, anche per il finanziamento, nel limite di 100 milioni di 
euro, di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, 
destinato anche a studenti, occorrenti nell'anno 2021 per fronteggiare 
le esigenze di trasporto conseguenti all'attuazione delle misure di 
contenimento ove i predetti servizi nel periodo precedente alla 
diffusione del COVID-19 abbiano avuto un riempimento superiore al 50 
per cento della capacità. 

3.  Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede alla definizione delle 
quote da assegnare a ciascuna regione e provincia autonoma per il 
finanziamento dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e 
regionale previsti dal comma 2 nonché per le residue risorse tenuto 
conto delle modalità e dei criteri di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, 11 agosto 2020, n. 340. 

4.  Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede ai sensi dell'articolo 
31. 
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Art. 28.  Disposizioni a favore dei lavoratori sportivi 

1.  Ai fini dell'erogazione dell'indennità di cui all'articolo 17 del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, si considerano cessati a causa 
dell'emergenza epidemiologica tutti i rapporti di collaborazione scaduti 
alla data del 31 ottobre 2020 e non rinnovati. 

2.  Il limite di spesa di cui all'articolo 17 del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137 è incrementato degli eventuali avanzi di spesa disponibili 
nel bilancio di Sport e Salute S.p.A. verificatisi con riferimento 
all'erogazione dell'indennità di cui all'articolo 96 del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, ovvero di cui all'articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 (8), convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, ovvero di cui all'articolo 12 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

 

(8) NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non 
corretto: «decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34». 

  

 

Art. 29.  Fondo Unico per il sostegno delle associazioni e società 
sportive dilettantistiche 

1.  Le risorse di cui all'articolo 218-bis del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, già nella disponibilità del bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, sono portate ad incremento, nell'ambito del 
predetto bilancio, delle risorse provenienti dal Fondo di cui all'articolo 3 
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, che assume la 
denominazione di «Fondo Unico per il sostegno delle associazioni e 
società sportive dilettantistiche». 
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Art. 30.  Pubblicazione dei risultati del monitoraggio dei dati inerenti 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19 

1.  All'articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, dopo il comma 16 
è inserito il seguente: 
«16-bis. Il Ministero della salute, con frequenza settimanale, pubblica 
sul proprio sito istituzionale e comunica ai Presidenti di Camera e 
Senato, i risultati del monitoraggio dei dati epidemiologici di cui 
al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 112 del 2 maggio 2020. Il Ministro della salute con 
propria ordinanza, sentiti i Presidenti delle Regioni interessate, può 
individuare, sulla base dei dati in possesso ed elaborati dalla Cabina di 
regia di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020 in 
coerenza con il documento di “Prevenzione e risposta a COVID-19; 
evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di transizione per 
il periodo autunno invernale”, di cui all'allegato 25 al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020, pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale n. 275 del 4 novembre 2020, sentito altresì sui 
dati monitorati il Comitato tecnico scientifico di cui all'ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, una o più 
regioni nei cui territori si manifesta un più elevato rischio 
epidemiologico e in cui, conseguentemente, si applicano le specifiche 
misure individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
tra quelle di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, aggiuntive rispetto a quelle applicabili sull'intero territorio 
nazionale. Le ordinanze di cui ai commi precedenti sono efficaci per un 
periodo minimo di 15 giorni, salvo che dai risultati del monitoraggio 
risulti necessaria l'adozione di misure più rigorose, e vengono 
comunque meno allo scadere del termine di efficacia dei decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri sulla cui base sono adottate, salva 
la possibilità di reiterazione. L'accertamento della permanenza per 14 
giorni in un livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha 
determinato le misure restrittive comporta in ogni caso la nuova 
classificazione. Con ordinanza del Ministro della salute, adottata 
d'intesa con i Presidenti delle regioni interessate, in ragione 
dell'andamento del rischio epidemiologico certificato dalla Cabina di 
regia di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, può 
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essere in ogni momento prevista, in relazione a specifiche parti del 
territorio regionale, l'esenzione dell'applicazione delle misure di cui al 
periodo precedente. I verbali del Comitato tecnico-scientifico e della 
Cabina di regia di cui al presente articolo sono pubblicati per estratto in 
relazione al monitoraggio dei dati sul sito istituzionale del Ministero 
della salute. Ferma restando l'ordinanza del Ministro della salute del 4 
novembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 
276 del 5 novembre 2020, i dati sulla base dei quali la stessa è stata 
adottata sono pubblicati entro 3 giorni dall'entrata in vigore del 
presente comma.». 

 

  

 

Titolo IV 

Disposizioni finali 

Art. 31.  Disposizioni finanziarie 

1.  Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 16, 18, 19, 21 e 27, determinati complessivamente in 2.568,8 
milioni di euro per l'anno 2020 e 1.006,99 milioni di euro per l'anno 
2021, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini 
di indebitamento netto e fabbisogno, in 1.021,79 milioni di euro per 
l'anno 2021, si provvede: 

a)  quanto a 160 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 
9, comma 9, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con 
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

b)  quanto a 1.200 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 115, comma 1, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

c)  quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 3, comma 3, del 
decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 aprile 2020, n. 21; 

d)  quanto a 830 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui all'articolo 
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19, comma 9, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e di cui all'articolo 1, 
comma 11, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

e)  quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata del bilancio dello 
Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non 
sono state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono acquisite per 
detto importo definitivamente all'erario; 

f)  quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse iscritte, per il medesimo anno, nello 
stato di previsione del Ministero dell'interno, relative all'attivazione, la 
locazione e la gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per 
stranieri irregolari; 

g)  quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo 
degli importi di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21 
aprile 2011, n. 67; 

h)  quanto a 230 milioni di euro per l'anno 2021, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 282 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato dall'articolo 34, comma 1, 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137; 

i)  quanto a 790,8 milioni di euro, in termini di saldo netto da 
finanziare, e a 793,17 milioni di euro, in termini di indebitamento netto 
e fabbisogno, per l'anno 2021, mediante utilizzo di quota parte delle 
maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli articoli 6, 7, 10 e 
11. 

2.  Al fine di assicurare il rispetto del limite complessivo massimo delle 
autorizzazioni al ricorso all'indebitamento per l'anno 2020 approvate 
dalla Camera dei Deputati e dal Senato della Repubblica con le relative 
Risoluzioni e, ove necessario, l'eventuale adozione delle iniziative 
previste dall'articolo, 17, comma 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 
196 il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio 
delle risorse di cui all'articolo 34, comma 4, del decreto-legge 28 
ottobre 2020, n. 137 e del presente decreto. 

3.  Le risorse destinate all'attuazione da parte dell'INPS delle misure di 
cui al presente decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio 
dello Stato all'Istituto medesimo. 
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4.  Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal 
presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, 
anche nel conto dei residui. Il Ministero dell'economia e delle finanze, 
ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la 
cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di pagamento 
sui pertinenti capitoli di spesa. 

 

  

 

Art. 32.  Entrata in vigore 

1.  Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
contestualmente a tale pubblicazione, e sarà presentato alle Camere 
per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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D.L. 23 novembre 2020, n. 154   (1). 

Misure finanziarie urgenti connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19. 

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 23 novembre 2020, n. 291. 

  

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 
luglio 2020 e del 7 ottobre 2020, con le quali è stato dichiarato e 
prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili; 

Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 
marzo 2020, con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come 
«pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti 
a livello globale; 

Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; 

Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137; 

Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 
2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 
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marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19»” con il quale sono state disposte 
restrizioni all'esercizio di talune attività economiche al fine di contenere 
la diffusione del virus COVID-19, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana 25 ottobre 2020, n. 265; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 
2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19»”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana 4 novembre 2020, n. 275, nonché le relative 
ordinanze del Ministro della salute adottate in data 4, 10, 13 e 20 
novembre 2020; 

Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre ulteriori 
misure a sostegno dei settori più direttamente interessati dalle misure 
restrittive, adottate con i predetti decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 24 ottobre 2020 e del 3 novembre 2020, per la tutela 
della salute in connessione all'emergenza epidemiologica da Covid-19; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione 
del 20 novembre 2020; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro 
dell'economia e delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto-legge: 
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Art. 1.  Rifinanziamento delle misure di sostegno alle imprese colpite 
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 

1.  Il Fondo di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 novembre 
2020, n. 149, è incrementato di 1.450 milioni di euro per l'anno 2020 
e di 220,1 milioni di euro per l'anno 2021, anche in conseguenza 
delle ordinanze del Ministero della salute del 10 novembre 2020, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 280 del 10 
novembre 2020, del 13 novembre 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 284 del 13 novembre 2020, e del 20 
novembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 
290 del 21 novembre 2020. 

2.  L'allegato 2 del citato decreto-legge n. 149 del 2020 è integrato con 
la seguente riga: 

47.72.10 
Commercio al dettaglio di calzature e 

accessori 
200% 

 

3.  All'attuazione del comma 2 si provvede nei limiti delle risorse 
disponibili sul Fondo di cui al comma 1, con le modalità previste 
dal comma 3 dell'articolo 8 del medesimo decreto-legge n. 149 del 
2020. 

 

  

 

Art. 2.  Misure urgenti di solidarietà alimentare 

1.  Al fine di consentire ai comuni l'adozione di misure urgenti di 
solidarietà alimentare, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell'interno un fondo di 400 milioni di euro nel 2020, da erogare a 
ciascun comune, entro 7 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sulla base degli Allegati 1 e 2 dell'ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020. 

2.  Per l'attuazione del presente articolo i comuni applicano la disciplina 
di cui alla citata ordinanza n. 658 del 2020. 

3.  Le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo delle risorse trasferite 
dal Bilancio dello Stato connesse all'emergenza COVID-2019 possono 
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essere deliberate dagli enti locali sino al 31 dicembre 2020 con delibera 
della giunta. 

 

  

 

Art. 3.  Acquisto e distribuzione dei farmaci per la cura dei pazienti con 
COVID-19 

1.  Al fine di procedere all'acquisto e alla distribuzione sul territorio 
nazionale dei farmaci per la cura dei pazienti con COVID-19, il fondo di 
cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è 
incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2020 da destinare agli 
interventi di competenza del Commissario straordinario di cui 
all'articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e da trasferire 
sull'apposita contabilità speciale intestata al medesimo Commissario. 

 

  

 

Art. 4.  Disposizioni finanziarie 

1.  E' abrogato il comma 5 dell'articolo 8, del decreto-legge 9 novembre 
2020, n. 149. 

2.  L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 186, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 è incrementata di 2 milioni di euro per l'anno 
2025. 

3.  Agli oneri di cui agli articoli 1, 2 e 3 e del comma 2 del presente 
articolo, pari a 1.950 milioni di euro per l'anno 2020, 220,1 milioni di 
euro per l'anno 2021 e 2 milioni di euro per l'anno 2025 che aumentano, 
ai fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto 
e fabbisogno, in 295,4 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede: 

a)  quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo 
delle risorse rivenienti dall'abrogazione della disposizione di cui al 
comma 1; 
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b)  quanto a 1.240 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui all'articolo 
19, comma 9, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e di cui all'articolo 1, 
comma 11, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

c)  quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2025, mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 
1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

d)  quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente utilizzo del fondo speciale per la reiscrizione dei residui 
passivi perenti della spesa in conto capitale di cui all'articolo 27, comma 
1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; (2) 

e)  quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente utilizzo del fondo speciale per la reiscrizione dei residui 
passivi perenti della spesa di parte corrente di cui all'articolo 27, comma 
1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; (2) 

f)  quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 115, comma 1, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

g)  quanto a 75,3 milioni di euro per l'anno 2021, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 
2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189; 

h)  quanto a 220,1 milioni di euro per l'anno 2021, mediante utilizzo 
delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli effetti 
dell'articolo 1. 

4.  Al fine di assicurare il rispetto del limite complessivo massimo delle 
autorizzazioni al ricorso all'indebitamento per l'anno 2020 approvate 
dalla Camera dei Deputati e dal Senato della Repubblica con le relative 
Risoluzioni e, ove necessario, l'eventuale adozione delle iniziative 
previste dall'articolo 17, comma 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 
196 il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio 
delle risorse di cui all'articolo 34, comma 4, del decreto-legge 28 
ottobre 2020, n. 137, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149 e del 
presente decreto. 

5.  Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal 
presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
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ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, 
anche nel conto dei residui. Il Ministero dell'economia e delle finanze, 
ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la 
cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di pagamento 
sui pertinenti capitoli di spesa. 

 

(2) Lettera così corretta da Comunicato 30 novembre 2020, pubblicato 
nella G.U. 30 novembre 2020, n. 297. 

  

 

Art. 5.  Unità ulteriori che concorrono alla determinazione dei saldi di 
finanza pubblica del conto economico consolidato delle amministrazioni 
pubbliche 

1.  Agli enti indicati nell'elenco 1 annesso al presente decreto, in quanto 
unità che, secondo criteri stabiliti dal Sistema europeo dei conti 
nazionali e regionali nell'Unione europea (SEC 2010), di cui 
al regolamento (UE) n. 549/2013 del Parlamento e del Consiglio, del 21 
maggio 2013, concorrono alla determinazione dei saldi di finanza 
pubblica del conto economico consolidato delle amministrazioni 
pubbliche, si applicano in ogni caso le disposizioni in materia di 
equilibrio dei bilanci e sostenibilità del debito delle amministrazioni 
pubbliche, ai sensi e per gli effetti degli articoli 3 e 4 della legge 24 
dicembre 2012, n. 243, nonché quelle in materia di obblighi di 
comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti in materia di 
finanza pubblica. 

2.  All'articolo 11, comma 6, lettera b), del codice di giustizia contabile, 
di cui all'allegato 1 al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, dopo 
le parole «operata dall'ISTAT» sono aggiunte le seguenti: «, ai soli fini 
dell'applicazione della normativa nazionale sul contenimento della 
spesa pubblica». 

 

  

 

Art. 6.  Entrata in vigore 
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1.  Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e 
sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 

  

 

Elenco 1 (articolo 5, comma 1) 

Elenco di enti per i quali la Corte dei conti ha accolto il ricorso dell'unità 
avverso la classificazione operata ai sensi del SEC 2010 per l'anno 
2019: 

1. Acquirente unico Spa 

2. Società finanziaria di promozione della cooperazione economica con 
i Paesi dell'Est europeo - Finest 

3. Trentino Sviluppo Spa 

4. Finlombarda - Finanziaria per lo sviluppo della Lombardia società per 
azioni - Finlombarda Spa 

5. Garanzia partecipazioni e finanziamenti Spa - GE-PAFIN Spa 

6. Finanziaria regionale Valle d'Aosta - Società per azioni - Finaosta Spa 

7. Fondazione Teatro alla Scala di Milano 

8. Fondazione Accademia nazionale di Santa Cecilia 
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D.L. 30 novembre 2020, n. 157   (1). 

Ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica 
da COVID-19. 

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 novembre 2020, n. 297. 

  

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 del 29 
luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le quali è stato dichiarato e 
prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili; 

Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 
marzo 2020 con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come 
«pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti 
a livello globale; 

Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; 

Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137; 

Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149; 

Visto il decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 
2020 recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19» con il quale sono state disposte 
restrizioni all'esercizio di talune attività economiche al fine di contenere 
la diffusione del virus COVID-19, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana 25 ottobre 2020, n. 265; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 
2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
275 del 4 novembre 2020, nonché le relative ordinanze del Ministro 
della salute adottate in data 4, 10, 13 e 20 novembre 2020; 

Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre ulteriori 
misure a sostegno dei settori più direttamente interessati dalle misure 
restrittive, adottate con i predetti decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 24 ottobre 2020 e del 3 novembre 2020, per la tutela 
della salute in connessione all'emergenza epidemiologica da Covid-19; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione 
del 29 novembre 2020; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro 
dell'economia e delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto-legge: 
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Titolo I 

Disposizioni in materia fiscale e contributiva 

Art. 1.  Proroga del termine di versamento del secondo acconto delle 
imposte sui redditi e dell'IRAP 

1.  Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che 
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio 
dello Stato, il termine di versamento della seconda o unica rata 
dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP in scadenza il 30 
novembre 2020 è prorogato al 10 dicembre 2020. 

2.  Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 98 del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126, e all'articolo 6 del decreto-legge 9 novembre 
2020, n. 149, che disciplinano la proroga del termine di versamento 
della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e 
dell'IRAP per i soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità 
fiscale. 

3.  Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che 
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio 
dello Stato, con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel 
periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto e che hanno subito una diminuzione del 
fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre 
dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, il 
termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle 
imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, è prorogato al 30 
aprile 2021. 

4.  Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano, altresì, a prescindere 
dai requisiti relativi ai ricavi o compensi e alla diminuzione del fatturato 
o dei corrispettivi stabiliti nel suddetto comma, ai soggetti esercenti 
attività d'impresa, arte o professione che operano nei settori economici 
individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge 9 novembre 2020, n. 
149, aventi domicilio fiscale o sede operativa nelle aree del territorio 
nazionale caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un 
livello di rischio alto, come individuate alla data del 26 novembre 2020 
con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell'articolo 
3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 
2020 e dell'articolo 30 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, 
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ovvero per gli esercenti servizi di ristorazione nelle aree del territorio 
nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata gravità e da un 
livello di rischio alto come individuate alla medesima data del 26 
novembre 2020 con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai 
sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del decreto-legge 9 novembre 
2020, n. 149. 

5.  I versamenti sospesi ai sensi dei commi 3 e 4 sono effettuati, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 
aprile 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

6.  All'articolo 42-bis, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 
le parole «30 novembre 2020» sono sostituite dalle seguenti «30 aprile 
2021». 

7.  Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4 valutati in 1.759 milioni di euro 
per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 26. 

 

  

 

Art. 2.  Sospensione dei versamenti tributari e contributivi in scadenza 
nel mese di dicembre 

1.  Per i soggetti, esercenti attività d'impresa, arte o professione, che 
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio 
dello Stato, con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel 
periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto e che hanno subito una diminuzione del 
fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel mese di 
novembre dell'anno 2020 rispetto allo stesso mese dell'anno 
precedente, sono sospesi i termini che scadono nel mese di dicembre 
2020 relativi: 

a)  ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i 
predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta. 
Conseguentemente sono regolati i rapporti finanziari per garantire la 
neutralità finanziaria per lo Stato, le regioni e i comuni; 
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b)  ai versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto; 
c)  ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali. 

2.  I versamenti di cui al comma 1 sono sospesi anche per i soggetti 
esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio 
fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e che 
hanno intrapreso l'attività di impresa, di arte o professione, in data 
successiva al 30 novembre 2019. 

3.  Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, a prescindere dai 
requisiti relativi ai ricavi o compensi e alla diminuzione del fatturato o 
dei corrispettivi stabiliti nel comma 1, ai soggetti che esercitano le 
attività economiche sospese ai sensi dell'articolo 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020, aventi 
domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in qualsiasi area del 
territorio nazionale, ai soggetti che esercitano le attività dei servizi di 
ristorazione che hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa 
nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di 
elevata o massima gravità e da un livello di rischio alto come individuate 
alla data del 26 novembre 2020 con le ordinanze del Ministro della 
salute adottate ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del 
decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, nonché ai soggetti che 
operano nei settori economici individuati nell'allegato 2 al medesimo 
decreto-legge, ovvero esercitano l'attività alberghiera, l'attività di 
agenzia di viaggio o di tour operator, e che hanno domicilio fiscale, sede 
legale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate 
da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto come 
individuate alla data del 26 novembre 2020 con le ordinanze del 
Ministro della salute adottate ai sensi dell'articolo 3 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 
30 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149. 

4.  I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1, 2 e 3 sono effettuati, 
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 
16 marzo 2021 o mediante rateizzazione, fino a un massimo di quattro 
rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 
16 marzo 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

5.  Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 3.925 milioni di 
euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 26. 
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Art. 3.  Proroga del termine per la presentazione della dichiarazione in 
materia di imposte sui redditi e Irap 

1.  Il termine per la presentazione in via telematica della dichiarazione 
in materia di imposte sui redditi e di imposta regionale sulle attività 
produttive, di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, in scadenza il 30 novembre 2020, è 
prorogato al 10 dicembre 2020. 

 

  

 

Art. 4.  Proroga termini definizioni agevolate 

1.  All'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le 
parole «10 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «1° marzo 
2021». 

2.  Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell'articolo 26. 

 

  

 

Art. 5.  Proroga versamenti prelievo erariale unico sugli apparecchi di 
cui all'articolo 110, comma 6, lettera a) e lettera b), del testo unico di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 

1.  Il versamento del saldo del prelievo erariale unico sugli apparecchi 
di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a) e lettera b), del testo unico 
di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e del canone concessorio 
del quinto bimestre 2020 è versato in misura pari al 20 per cento del 
dovuto sulla base della raccolta di gioco del medesimo bimestre, con 
scadenza 18 dicembre 2020. La restante quota, pari all'80 per cento, 
può essere versata con rate mensili di pari importo, con debenza degli 
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interessi legali calcolati giorno per giorno. La prima rata è versata entro 
il 22 gennaio 2021 e le successive entro l'ultimo giorno di ciascun mese 
successivo; l'ultima rata è versata entro il 30 giugno 2021. 

2.  Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 559 milioni di 
euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 26. 

 

  

 

Art. 6.  Estensione dell'applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge n. 
137 del 2020 ad ulteriori attività economiche 

1.  Le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137 si applicano anche ai soggetti che, alla data del 25 ottobre 2020, 
hanno la partita IVA attiva e, ai sensi dell'articolo 35 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, abbiano dichiarato 
di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici 
ATECO riportati nell'Allegato 1 del presente decreto. 

2.  Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 446 milioni di 
euro per l'anno 2020 e, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, 
338 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 26. 

 

  

 

Art. 7.  Razionalizzazione dell'istituto della rateizzazione 

1.  All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  il comma 1-quater è sostituito dal seguente: «1-quater. A seguito 
della presentazione della richiesta di cui al comma 1 e fino alla data 
dell'eventuale rigetto della stessa richiesta ovvero dell'eventuale 
decadenza dalla dilazione ai sensi del comma 3: 

a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza; 
b) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, 

fatti salvi quelli già iscritti alla data di presentazione; 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 149 di 203



c) non possono essere avviate nuove procedure esecutive»; 
b)  dopo il comma 1-quater, sono inseriti i seguenti: «1-quater 1. 

Non può in nessun caso essere concessa la dilazione delle somme 
oggetto di verifica effettuata, ai sensi dell'articolo 48-bis, in qualunque 
momento antecedente alla data di accoglimento della richiesta di cui al 
comma 1. 

1-quater 2. Il pagamento della prima rata determina l'estinzione 
delle procedure esecutive precedentemente avviate, a condizione che 
non si sia ancora tenuto l'incanto con esito positivo o non sia stata 
presentata istanza di assegnazione, ovvero il terzo non abbia reso 
dichiarazione positiva o non sia stato già emesso provvedimento di 
assegnazione dei crediti pignorati.». 

2.  Le disposizioni del comma 1 si applicano ai provvedimenti di 
accoglimento emessi con riferimento alle richieste di rateazione 
presentate a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

3.  Con riferimento alle richieste di rateazione presentate a decorrere 
dalla medesima data di cui al comma 2 e fino al 31 dicembre 2021, in 
deroga a quanto disposto dall'articolo 19, comma 1, ultimo periodo, del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, la 
temporanea situazione di obiettiva difficoltà è documentata, ai fini della 
relativa concessione, nel caso in cui le somme iscritte a ruolo sono di 
importo superiore a 100.000 euro. 

4.  Relativamente ai provvedimenti di accoglimento emessi con 
riferimento alle richieste di rateazione di cui al comma 3, gli effetti di 
cui all'articolo 19, comma 3, lettere a), b) e c), del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, si determinano in caso di 
mancato pagamento, nel periodo di rateazione, di dieci rate, anche non 
consecutive. 

5.  I carichi contenuti nei piani di dilazione per i quali, anteriormente 
alla data di inizio della sospensione di cui ai commi 1 e 2-bis dell'articolo 
68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è intervenuta la 
decadenza dal beneficio, possono essere nuovamente dilazionati ai 
sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 
del 1973, presentando la richiesta di rateazione entro il 31 dicembre 
2021, senza necessità di saldare le rate scadute alla data di relativa 
presentazione. Ai provvedimenti di accoglimento si applicano le 
disposizioni del comma 4. 
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6.  All'articolo 68, comma 3-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tali dilazioni possono essere 
accordate anche relativamente ai debiti per i quali, alla medesima data, 
si è determinata l'inefficacia delle definizioni di cui all'articolo 6 del 
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, e all'articolo 1, commi da 4 a 10-
quater, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, in deroga alle 
previsioni in essi contenute.». 

 

  

 

Art. 8.  Individuazione dei soggetti esenti dal versamento IMU 

1.  Le disposizioni di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b), del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, all'articolo 78, comma 1, lettere b), 
d) ed e), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, all'articolo 9, comma 
1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 e all'articolo 5, comma 1, 
del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, si applicano ai soggetti 
passivi dell'imposta municipale propria, come individuati dal comma 
743 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che siano 
anche gestori delle attività economiche indicate dalle predette 
disposizioni. 

 

  

 

Titolo II 

Sostegno alle imprese, all'economia e al lavoro 

Art. 9.  Indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli 
stabilimenti termali, dello spettacolo e degli incaricati alle vendite 
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1.  Ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui all'articolo 15, comma 
1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, è erogata una tantum 
un'ulteriore indennità pari a 1.000 euro. 

2.  Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli 
stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di 
lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata 
in vigore del presente decreto-legge e che abbiano svolto la prestazione 
lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo, non 
titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta 
un'indennità onnicomprensiva pari a 1.000 euro. La medesima 
indennità è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati 
presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli 
stabilimenti termali, che abbiano cessato involontariamente il rapporto 
di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di 
entrata in vigore del presente decreto e che abbiano svolto la 
prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo 
periodo, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, 
né di NASPI, alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

3.  E' riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1.000 euro ai 
lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro 
attività o il loro rapporto di lavoro, individuati nei seguenti: 

a)  lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da 
quelli del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto e che 
abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel 
medesimo periodo; 

b)  lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto la prestazione 
lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto; 

c)  lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme 
previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto siano stati 
titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di 
cui all'articolo 2222 del codice civile e che non abbiano un contratto in 
essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per 
tali contratti, devono essere già iscritti alla data del 17 marzo 2020 alla 
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Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un 
contributo mensile; 

d)  incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito annuo 2019 derivante 
dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA 
attiva e iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie. 

4.  I soggetti di cui al comma 3, alla data di presentazione della 
domanda, non devono essere in alcuna delle seguenti condizioni: 

a)  titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, diverso dal contratto intermittente di cui agli articoli da 
13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

b)  titolari di pensione. 

5.  Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo 
e degli stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei requisiti di 
seguito elencati, è riconosciuta una indennità onnicomprensiva pari a 
1.000 euro: 

a)  titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di 
entrata in vigore del presente decreto di uno o più contratti di lavoro a 
tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, 
di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate; 

b)  titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo 
determinato o stagionale nel medesimo settore di cui alla lettera a), di 
durata complessiva pari ad almeno trenta giornate; 

c)  assenza di titolarità, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, di pensione e di rapporto di lavoro dipendente. 

6.  Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con 
almeno 30 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di 
entrata in vigore del presente decreto al medesimo Fondo, cui deriva 
un reddito non superiore a 50.000 euro, e non titolari di pensione né di 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal 
contratto intermittente di cui agli articoli 13, 14, 15, 17 e 18 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, senza corresponsione 
dell'indennità di disponibilità di cui all'articolo 16 del medesimo decreto, 
è riconosciuta un'indennità, pari a 1000 euro. La medesima indennità 
viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori 
dello spettacolo con almeno 7 contributi giornalieri versati dal 1° 
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gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, 
cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro. 

7.  Il requisito di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge del 17 
marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020 n. 27, richiesto anche ai sensi dell'articolo 84, comma 10, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e dell'articolo 9, comma 4, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si riferisce esclusivamente a 
contratti di lavoro a tempo indeterminato. 

8.  Le indennità di cui ai commi 1, 2, 3, 5 e 6 non sono tra loro 
cumulabili. La domanda per le indennità di cui ai commi 2, 3, 5 e 6 è 
presentata all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) entro il 
15 dicembre 2020 tramite modello di domanda predisposto dal 
medesimo Istituto e presentato secondo le modalità stabilite dallo 
stesso. 

9.  Le indennità di cui al presente articolo non concorrono alla 
formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sono erogate dall'INPS, previa 
domanda, nel limite di spesa complessivo di 466,5 milioni di euro per 
l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di 
spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal 
predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via 
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri 
provvedimenti concessori. In relazione all'autorizzazione di spesa di cui 
al primo periodo del presente comma trova applicazione quanto 
previsto dall'articolo 265, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

10.  Le indennità di cui all'articolo 9 del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 
126, possono essere richieste, a pena di decadenza, entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

11.  Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 466,5 milioni di 
euro per l'anno 2020 e, in termini di saldo netto da finanziare, 26,5 
milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 26. 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 154 di 203



  

 

Art. 10.  Fondo unico per il sostegno delle associazioni e società 
sportive dilettantistiche 

1.  La dotazione del Fondo unico per il sostegno delle associazioni 
sportive e società sportive dilettantistiche istituito ai sensi dell'articolo 
3 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, è incrementata di 92 
milioni di euro per l'anno 2020. 

2.  Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 92 milioni di euro per 
l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 26. 

 

  

 

Art. 11.  Disposizioni a favore dei lavoratori sportivi 

1.  Per il mese di dicembre 2020, è erogata dalla società Sport e Salute 
S.p.A., nel limite massimo di 170 milioni di euro per l'anno 2020, 
un'indennità pari a 800 euro in favore dei lavoratori impiegati con 
rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale (CONI), 
il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, 
le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, 
riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato 
Italiano Paralimpico (CIP), le società e associazioni sportive 
dilettantistiche, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i quali, in 
conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno 
cessato, ridotto o sospeso la loro attività. Il predetto emolumento non 
concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è riconosciuto ai 
percettori di altro reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza di cui 
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, del reddito di emergenza e delle 
prestazioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 44 
del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come prorogate e integrate 
dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (2), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dal decreto-legge 14 
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agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126 e dal presente decreto. Si considerano reddito da 
lavoro che esclude il diritto a percepire l'indennità i redditi da lavoro 
autonomo di cui all'articolo 53 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i redditi da lavoro dipendente e 
assimilati di cui agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché le pensioni di ogni genere 
e gli assegni ad esse equiparati, con esclusione dell'assegno ordinario 
di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222. 

2.  Le domande degli interessati, unitamente all'autocertificazione del 
possesso dei requisiti di cui al comma 1, sono presentate, entro il 7 
dicembre 2020 e tramite la piattaforma informatica di cui all'articolo 5 
del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro per le politiche giovanili e lo sport, del 6 aprile 2020, alla 
società Sport e Salute S.p.A. che, sulla base dell'elenco di cui all'articolo 
7, comma 2, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito dal Comitato 
Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce 
secondo l'ordine cronologico di presentazione. 

3.  Ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui all'articolo 96 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ovvero di cui all'articolo 98 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (3), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ovvero di cui all'articolo 12 del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ovvero di cui all'articolo 17 del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, per i quali permangano i 
requisiti, l'indennità pari a 800 euro è erogata dalla società Sport e 
Salute S.p.A., senza necessità di ulteriore domanda, anche per il mese 
di dicembre 2020. 

4.  Per le finalità di cui ai commi 1 e 3 le risorse trasferite a Sport e 
Salute S.p.A. per l'anno 2020 sono incrementate di 170 milioni di euro. 
Per le stesse finalità di cui ai commi da 1 a 3, Sport e Salute S.p.A. 
impiega, ove necessario in considerazione del numero delle domande 
pervenute, gli eventuali avanzi di spesa verificatisi con riferimento 
all'erogazione dell'indennità di cui all'articolo 96 del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, ovvero di cui all'articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 (3), convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, ovvero di cui all'articolo 12 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
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104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 
ovvero di cui all'articolo 17 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137. 
Entro il 31 dicembre 2020, le eventuali risorse residue, di cui al presente 
comma, sono ripartite da Sport e Salute S.p.A., tra tutti gli aventi 
diritto, in parti uguali, ad integrazione dell'indennità erogata per il mese 
di dicembre. 

5.  Ai fini dell'erogazione delle indennità di cui ai commi da 1 a 3, si 
considerano cessati a causa dell'emergenza epidemiologica anche tutti 
i rapporti di collaborazione scaduti entro la data del 30 novembre 2020 
e non rinnovati. 

6.  Sport e Salute S.p.A. provvede al monitoraggio del rispetto del limite 
di spesa di cui al primo periodo del comma 1 e comunica, con cadenza 
settimanale, i risultati di tale attività all'Autorità di governo preposta 
alle politiche giovanili e lo sport e al Ministero dell'economia e delle 
finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che siano in 
procinto di verificarsi scostamenti rispetto al limite di spesa di cui al 
predetto primo periodo del comma 1, Sport e Salute S.p.A. non prende 
in considerazione ulteriori domande, dandone comunicazione al Ministro 
per le politiche giovanili e lo sport e al Ministero dell'economia e delle 
finanze. Alla copertura dei costi di funzionamento derivanti dal presente 
articolo, provvede Sport e Salute S.p.A. nell'ambito delle proprie 
disponibilità di bilancio. 

7.  Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 170 milioni di euro 
per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 26. 

 

(2) NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non 
corretto: «decreto-legge 17 maggio 2020, n. 34». 

(3) NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non 
corretto: «decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34». 

  

 

Art. 12.  Misure urgenti per il sostegno dei settori turismo e cultura e 
per l'internazionalizzazione 

1.  Il fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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24 aprile 2020, n. 27, istituito nello stato di previsione del Ministero per 
i beni e le attività culturali e per il turismo, è incrementato di 90 milioni 
di euro per l'anno 2021. 

2.  Il fondo di cui all'articolo 182, comma 1, del decreto-legge 19 
maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e 
le attività culturali e per il turismo, è incrementato di 10 milioni di euro 
per l'anno 2020. All'articolo 182, comma 1, del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, dopo le parole «accompagnatori turistici», sono inserite le 
seguenti: «e le imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico, 
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 e 
delle relative leggi regionali di attuazione, esercenti, mediante autobus 
scoperti, le attività riferite al codice ATECO 49.31.00.». 

3.  Il fondo di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e 
le attività culturali e per il turismo è incrementato di 350 milioni di euro 
per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro per l'anno 2021. I predetti 
incrementi, nella misura di 350 milioni di euro per l'anno 2020, sono 
destinati al ristoro delle perdite subite dal settore delle fiere e dei 
congressi. 

4.  I contributi percepiti ai sensi degli articoli 72, comma 1, lettera d) 
e 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, degli articoli 182, 
comma 1, e 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché 
dell'articolo 91, comma 3 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, non 
concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui 
redditi, non rilevano altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, né alla 
formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

5.  Con riferimento ai settori del turismo e della cultura, ai soli fini 
dell'erogazione dei contributi di cui al comma 4, i documenti unici di 
regolarità contributiva in corso di validità alla data del 29 ottobre 2020 
conservano la loro validità nel periodo compreso tra il 30 ottobre 2020 
e il 31 gennaio 2021. 
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6.  Per il sostegno dell'internazionalizzazione le disponibilità del fondo 
rotativo di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 maggio 
1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, 
n. 394, sono incrementate di 400 milioni di euro per l'anno 2020, e 
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, è ulteriormente incrementata di 100 milioni di 
euro per l'anno 2020, per le finalità di cui alla lettera d) del medesimo 
comma. 

7.  Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 860 milioni di euro 
per l'anno 2020 e a 140 milioni per l'anno 2021 si provvede ai sensi 
dell'articolo 26. 

 

  

 

Art. 13.  Misure in materia di integrazione salariale 

1.  I trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 1, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono riconosciuti anche in favore 
dei lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del decreto-legge 9 
novembre 2020, n. 149, nel limite di 35,1 milioni di euro ripartito in 
24,9 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria e 
assegno ordinario e in 10,2 milioni di euro per i trattamenti di cassa 
integrazione in deroga. 

2.  Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 35,1 milioni di 
euro per l'anno 2021 e 0,6 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede 
ai sensi dell'articolo 26. 

 

  

 

Titolo III 

Ulteriori misure urgenti 
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Art. 14.  Disposizioni d'urgenza per lo svolgimento delle elezioni 
suppletive per la Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica 
per l'anno 2020 

1.  In considerazione della grave recrudescenza della situazione 
epidemiologica da COVID-19 e al fine di contenere il carattere 
particolarmente diffusivo del contagio, in deroga a quanto previsto 
dall'articolo 86, commi 3 e 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché dall'articolo 21-ter, comma 
3, del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, le elezioni 
suppletive per i seggi della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica dichiarati vacanti entro il 31 dicembre 2020 si svolgono 
entro il 31 marzo 2021. 

2.  Dall'attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Si provvede con le sole risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 

  

 

Art. 15.  Differimento delle elezioni degli organismi della 
rappresentanza sindacale 

1.  Tenuto conto dell'emergenza epidemiologica in atto, con riferimento 
al periodo contrattuale 2022-2024, i dati relativi alle deleghe rilasciate 
a ciascuna amministrazione, necessari per l'accertamento della 
rappresentatività di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono rilevati alla data del 31 dicembre 2021 e trasmessi 
all'ARAN non oltre il 31 marzo dell'anno successivo dalle pubbliche 
amministrazioni, controfirmati da un rappresentante 
dell'organizzazione sindacale interessata, con modalità che 
garantiscano la riservatezza delle informazioni. In via eccezionale e con 
riferimento al periodo contrattuale 2022-2024 sono prorogati, in deroga 
all'articolo 42, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, gli 
organismi di rappresentanza del personale anche se le relative elezioni 
siano state già indette. Le elezioni relative al rinnovo dei predetti 
organismi di rappresentanza si svolgeranno entro il 15 aprile 2022. 

2.  Gli appositi accordi di cui all'articolo 42, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per le elezioni per il rinnovo delle 
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rappresentanze sindacali unitarie, possono prevedere il ricorso a 
modalità telematiche in funzione dello snellimento delle procedure 
anche con riferimento alla presentazione delle liste ed alle assemblee 
sindacali. 

 

  

 

Art. 16.  Rinvio del federalismo fiscale 

1.  Nelle more del riordino del sistema della fiscalità locale, al decreto 
legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a)  all'articolo 2, comma 1, la parola «2021», ovunque ricorra, è 
sostituita dalla seguente: «2023»; 

b)  all'articolo 4: 
1)  al comma 2, le parole «Per gli anni dal 2011 al 2020» sono 

sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2011 al 2022» e le parole «A 
decorrere dall'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere 
dall'anno 2023»; 

2)  al comma 3, le parole «A decorrere dall'anno 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall'anno 2023»; 

c)  all'articolo 7: 
1)  al comma 1, le parole «A decorrere dall'anno 2021» sono 

sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall'anno 2023»; 
2)  al comma 2, le parole «entro il 31 luglio 2020» sono sostituite 

dalle seguenti: «entro il 31 luglio 2022»; 
d)  all'articolo 15, commi 1 e 5, la parola «2021» è sostituita dalla 

seguente: «2023». 

 

  

 

Art. 17.  Disposizioni in materia di razionalizzazione del modello 
contrattuale del Ministero dell'economia e delle finanze con la SOGEI 
Spa 
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1.  All'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le 
parole da «che, sulla base» fino alla fine del comma sono sostituite dalle 
seguenti: «e sono svolte, sulla base delle strategie di sviluppo per 
l'informatica, definite dal Ministero dell'economia e delle finanze, di 
comune intesa tra i capi dei Dipartimenti. Ciascun dipartimento del 
Ministero dell'economia e delle finanze, fatta eccezione per il 
Dipartimento delle Finanze relativamente al Sistema informativo della 
fiscalità, entro il 31 dicembre 2021, stipula un apposito accordo con la 
Società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, per la progettazione, lo sviluppo e la conduzione delle 
infrastrutture, dei sistemi e delle soluzioni informatiche, della 
connettività e l'erogazione dei connessi servizi, secondo il modello 
relazionale definito dal dipartimento. Analoga facoltà è riconosciuta al 
Segretariato generale della Corte dei conti per quanto concerne i 
sistemi informativi attinenti il sistema di finanza pubblica. A partire dal 
1° gennaio 2021 con uno o più provvedimenti del Capo del Dipartimento 
dell'Amministrazione Generale del Personale e dei Servizi, sentita la 
Sogei S.p.A., gli importi dei corrispettivi previsti dalla Convenzione per 
la realizzazione e gestione delle attività informatiche dello Stato 2013 - 
2016 sono rideterminati, in conseguenza della sottoscrizione degli 
accordi e dei disciplinari stipulati dai singoli dipartimenti, secondo criteri 
di ripartizione definiti ed applicati nell'ambito della Convenzione, ivi 
inclusi quelli applicati nell'ambito delle attività di customer satisfaction, 
approvati dal Comitato di governo della Convenzione relativamente 
all'anno precedente. Gli effetti della Convenzione di cui al precedente 
capoverso e degli altri accordi e rapporti contrattuali ad essa correlati, 
cessano a seguito della efficacia di tutti gli accordi previsti al secondo e 
al terzo capoverso. Il Dipartimento delle finanze, ai sensi dall'articolo 
56, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
dell'articolo 5, comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, 
convertito con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 n. 44, stipula, 
d'intesa con le Agenzie fiscali e gli altri enti della fiscalità, entro il 31 
dicembre 2021, un nuovo atto regolativo con la Società di cui all'articolo 
83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per il Sistema 
informativo della fiscalità. Fino alla stipula del nuovo atto regolativo, 
continuano ad avere vigore gli istituti contrattuali che disciplinano il 
rapporto di servizio tra l'Amministrazione finanziaria e la Sogei S.p.A.». 
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Art. 18.  Responsabilità per l'inadempimento degli obblighi previsti 
dall'articolo 52, comma 7, legge 24 dicembre 2012, n. 234 e risoluzione 
controversie internazionali 

1.  In considerazione dell'incremento del numero di aiuti individuali alle 
imprese e dei soggetti concedenti gli aiuti, anche per effetto delle 
misure eccezionali e transitorie attivabili nell'ambito del quadro 
temporaneo per gli aiuti di Stato a sostegno dell'economia nel corso 
dell'attuale emergenza da COVID-19, e tenuto conto dell'esigenza di 
procedere al tempestivo utilizzo delle risorse pubbliche per contrastare 
e mitigare gli effetti della crisi, in deroga all'articolo 52, comma 7, terzo 
periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e dell'articolo 17, 
comma 3, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 
2017, n. 115, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31 
dicembre 2022, l'inadempimento degli obblighi di registrazione degli 
aiuti di Stato di cui all'articolo 52, comma 1, 3 e 7 secondo periodo, non 
comporta responsabilità patrimoniale del responsabile della 
concessione o dell'erogazione degli aiuti medesimi. 

2.  Al fine di definire modalità semplificate per l'inserimento nel Registro 
nazionale degli aiuti di Stato di natura fiscale, contributiva e 
assicurativa, e di razionalizzare il relativo regime di responsabilità, sono 
apportate le necessarie modifiche al regolamento di cui all'articolo 52, 
comma 6, e all'articolo 52, comma 7, della legge 24 dicembre 2012, n. 
234, entro il 31 dicembre 2022. 

3.  All'articolo 29, comma 7, secondo periodo, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  le parole «vigenti convenzioni contro le doppie imposizioni sui 
redditi e» sono sostituite dalle seguenti: «vigenti convenzioni contro le 
doppie imposizioni sui redditi,»; 

b)  dopo le parole « legge 22 marzo 1993, n. 99,» sono inserite le 
seguenti: «e dalla direttiva (UE) 2017/1852 del Consiglio del 10 ottobre 
2017, attuata con decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 49, e al fine 
della definizione delle procedure amichevoli interpretative di carattere 
generale e degli atti dell'Agenzia delle entrate adottati in attuazione di 
tali procedure amichevoli,». 
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4.  All'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: 
«Nel caso in cui le imposte o le maggiori imposte sono dovute in 
esecuzione di accordi conclusi con le autorità competenti degli Stati 
esteri a seguito delle procedure amichevoli interpretative a carattere 
generale previste dalle Convenzioni contro le doppie imposizioni sui 
redditi, gli interessi di cui al periodo precedente si applicano a decorrere 
dalla data dei predetti accordi.». 

 

  

 

Art. 19.  Facoltà di estensione del termine di durata dei fondi 
immobiliari quotati 

1.  I gestori di fondi di investimento alternativi che, ai sensi delle 
previsioni di legge e del regolamento del fondo, gestiscono fondi 
immobiliari italiani i cui certificati rappresentativi delle quote risultino 
ammessi alle negoziazioni in un mercato regolamentato o in un sistema 
multilaterale di negoziazione, possono, entro il 31 dicembre 2020, 
nell'esclusivo interesse dei partecipanti, modificare il regolamento del 
fondo secondo le procedure di cui al presente articolo, per stabilire la 
possibilità di prorogare in via straordinaria il termine di durata del fondo 
non oltre il 31 dicembre 2022 al solo fine di completare lo smobilizzo 
degli investimenti (la «Proroga Straordinaria»). Tale modifica del 
regolamento è possibile per i fondi immobiliari anzidetti, esistenti alla 
data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, anche nel caso in 
cui: (i) il relativo regolamento di gestione già preveda la possibilità di 
prorogarne la durata per un massimo di tre anni, ai sensi dell'articolo 
11, comma 2, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 5 
marzo 2015 n. 30, (il «Periodo di Grazia»), ma tale facoltà non sia stata 
ancora esercitata alla data di entrata in vigore delle presenti 
disposizioni, fermo restando che in tal caso i gestori dovranno 
eventualmente avvalersi prima della Proroga Straordinaria e, solo in 
seguito, della proroga di cui al Periodo di Grazia; (ii) sia già stata 
deliberata la proroga della durata ai sensi dell'articolo 11, comma 2, del 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 5 marzo 2015, n. 
30 («Periodo di Grazia») ovvero i fondi immobiliari anzidetti si trovino 
nel Periodo di Grazia; (iii) il relativo regolamento di gestione già 
preveda la possibilità di avvalersi della proroga straordinaria di cui 
all'articolo 22, comma 5-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; (iv) 
la loro scadenza ricorra entro il 31 dicembre 2020. L'eventuale adozione 
della Proroga Straordinaria vale come revoca del Periodo di Grazia, a 
partire dalla data di effettiva adozione della Proroga Straordinaria, 
fermo restando che una volta scaduto il termine della Proroga 
Straordinaria i gestori possono eventualmente avvalersi nuovamente 
del Periodo di Grazia solo ed esclusivamente per un termine pari alla 
durata residua del Periodo di Grazia alla data di effettiva adozione della 
Proroga Straordinaria. 

2.  I gestori esercitano i poteri di eventuale Proroga Straordinaria di cui 
al comma 1, previa approvazione dell'assemblea dei partecipanti dei 
fondi. I gestori possono prevedere la riunione ed il voto esclusivamente 
mediante mezzi di telecomunicazione, nel rispetto dei termini e delle 
condizioni, quanto alle modalità di svolgimento, di cui all'articolo 106, 
comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. L'avviso di 
convocazione dell'assemblea è pubblicato, anche in deroga ai termini di 
preavviso previsti nei regolamenti di gestione, con un preavviso minimo 
di sette giorni di calendario. 

Durante il periodo di Proroga Straordinaria e, ove il gestore vi faccia 
ricorso, nel successivo Periodo di Grazia, la misura della commissione 
di gestione su base annuale è ridotta di due terzi rispetto alla 
commissione di gestione originariamente indicata nel relativo 
regolamento al momento dell'istituzione del fondo gestito ed è fatto 
divieto di prelevare dal fondo provvigioni di incentivo. 

3.  In quanto compatibili si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
22, dal comma 5-quater al comma 5-no-vies, del decreto-legge 24 
giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116. 

4.  Le modifiche ai regolamenti di gestione dei fondi apportate in 
conformità al presente articolo si intendono approvate in via generale 
ai sensi del provvedimento della Banca d'Italia del 19 gennaio 2015, 
sulla gestione collettiva del risparmio. 
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Art. 20.  Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e delle Forze armate, nonché per 
l'emersione del lavoro irregolare 

1.  Ai fini della prosecuzione, a decorrere dal 25 novembre e fino al 31 
dicembre 2020, del dispositivo di pubblica sicurezza preordinato al 
contenimento della diffusione del contagio da COVID-19, nonché dello 
svolgimento dei maggiori compiti comunque connessi all'emergenza 
epidemiologica in corso, è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa 
di euro 62.296.824, di cui euro 48.522.984 per il pagamento delle 
indennità di ordine pubblico del personale delle Forze di polizia e degli 
altri oneri connessi all'impiego del personale delle polizie locali ed euro 
13.773.840 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario 
del personale delle Forze di polizia. 

2.  Al fine di garantire la piena funzionalità del dispositivo di soccorso 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dal 1° novembre e 
fino al 31 dicembre 2020, e per garantire le attività di soccorso pubblico 
e di scorta tecnica in caso di trasferimento in condizioni di 
biocontenimento, a decorrere dal 25 novembre e fino al 31 dicembre 
2020, in relazione agli accresciuti impegni connessi all'emergenza 
epidemiologica in corso è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa 
di euro 5.325.302 per il pagamento delle prestazioni di lavoro 
straordinario del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

3.  A decorrere dal 31 ottobre 2020 e fino al 31 gennaio 2021, per 
consentire il pagamento delle competenze per lavoro straordinario e del 
compenso forfetario di impiego al personale militare medico, 
paramedico, di supporto e a quello costantemente impiegato nelle sale 
operative delle Forze armate, indispensabile ad assicurare lo 
svolgimento delle molteplici attività aggiuntive necessarie a contrastare 
l'eccezionale diffusione del COVID-19 sull'intero territorio nazionale, è 
autorizzata la spesa complessiva di euro 6.507.485, di cui euro 
4.338.323 per l'anno 2020 ed euro 2.169.162 per l'anno 2021. I 
compensi accessori di cui al presente comma possono essere corrisposti 
anche in deroga ai limiti individuali di cui all'articolo 10, comma 3, della 
legge 8 agosto 1990, n. 231 e a quelli stabiliti dall'articolo 9, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171. 

4.  All'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
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a)  al comma 23, primo periodo, le parole: «24.615.384 euro per il 
2020 e di 5.384.616 euro per il 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«30.000.000 di euro per il 2021»; 

b)  al comma 25, primo periodo, le parole: «di euro 24.615.384 per 
l'anno 2020 e di euro 5.384.616 per l'anno 2021,» sono sostituite dalle 
seguenti: «30.000.000 di euro per il 2021». 

5.  Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 71,96 milioni di euro 
per l'anno 2020 e a 26,78 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede 
ai sensi dell'articolo 26. 

 

  

 

Art. 21.  Modifiche all'articolo 58 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 

1.  All'articolo 58 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 1 le parole: «pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 
che costituisce limite di spesa.» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 
250 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni per l'anno 2021 che 
costituiscono limite di spesa. Le risorse relative all'anno 2021 
concorrono al finanziamento e all'integrazione delle istanze di 
contributo già presentate entro il 15 dicembre 2020 e parzialmente 
soddisfatte con lo stanziamento per l'anno 2020 nonché al 
finanziamento delle eventuali ulteriori istanze di contributo raccolte con 
le medesime modalità e procedure di cui al comma 6 del presente 
articolo e al decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 
27 ottobre 2020 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 6 
novembre 2020. Al fine di un celere avvio delle procedure di erogazione 
del contributo ivi previsto, il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali provvede a trasferire al soggetto gestore della misura di cui 
all'articolo 6 del citato decreto ministeriale del 27 ottobre 2020, entro 
il 31 dicembre 2020, un importo pari a 250 milioni di euro.»; 

b)  al comma 2, le parole da «con codice ATECO prevalente» fino a 
«materia prima di territorio.» sono sostituite dalle seguenti «con codice 
ATECO prevalente 56.10.11, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, 
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limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 
55.10.00, nonché con codice ATECO 55.20.52 e 56.10.12, per l'acquisto 
di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche 
DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio. Gli ittiturismi, ai 
soli fini della presente procedura, indicano il codice ATECO 56.10.12.» 

2.  L'articolo 3 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 
27 ottobre 2020, è conseguentemente adeguato a quanto previsto al 
comma 1, lettera a). 

3.  Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 200 milioni di euro 
per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 26. 

 

  

 

Art. 22.  Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto 
ordinario 

1.  Fermi restando gli obiettivi di finanza pubblica a carico di ciascuna 
regione a statuto ordinario di cui all'articolo 1, comma 841, lettera b), 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è assegnato alle regioni a statuto 
ordinario un contributo per l'anno 2020 di 250 milioni di euro ripartito 
secondo la tabella A, destinato al finanziamento delle quote capitale dei 
debiti finanziari in scadenza nell'anno 2020. Il contributo non concorre 
alla determinazione del saldo di cui al comma 466 dell'articolo 1 della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232. Le risorse conseguentemente liberate 
sono destinate al ristoro delle categorie soggette a restrizioni in 
relazione all'emergenza COVID-19 o riversate al bilancio dello Stato, 
qualora i ristori stessi non siano assegnati entro il 31 dicembre 2020. 
Le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo delle risorse trasferite dal 
bilancio dello Stato connesse all'emergenza COVID-2019 possono 
essere deliberate dalle regioni sino al 31 dicembre 2020 con delibera 
della giunta. Ai relativi oneri pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 
in termini di saldo netto da finanziare e 250 milioni di euro per l'anno 
2021 in termini di fabbisogno e indebitamento netto si provvede ai sensi 
dell'articolo 26. 
Tabella A 

Regioni Percentuale di riparto 
Riparto del contributo per la 

riduzione del debito 
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Abruzzo 3,16% 7.906.447,37 

Basilicata 2,50% 6.246.447,37 

Calabria 4,46% 11.151.447,37 

Campania 10,54% 26.349.605,26 

Emilia-Romagna 8,51% 21.266.447,37 

Lazio 11,70% 29.258.289,47 

Liguria 3,10% 7.751.973,68 

Lombardia 17,48% 43.706.315,79 

Marche 3,48% 8.705.921,05 

Molise 0,96% 2.393.026,32 

Piemonte 8,23% 20.568.026,32 

Puglia 8,15% 20.381.710,53 

Toscana 7,82% 19.543.289,47 

Umbria 1,96% 4.905.131,58 

Veneto 7,95% 19.865.921,05 

TOTALE 100,00% 250.000.000,00 

 

 

  

 

Art. 23.  Fondo perequativo 

1.  Per l'anno 2021 è istituito un Fondo nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione di 5.300 
milioni di euro per l'anno 2021, alimentato con quota parte delle 
maggiori entrate fiscali e contributive di cui agli articoli 1, 2, 4 e 5 del 
presente decreto, finalizzato alla perequazione delle misure fiscali e di 
ristoro concesse ai sensi del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni 
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, del decreto-legge 20 
ottobre 2020, n. 129, del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, 
dal decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, e del decreto-legge 23 
novembre 2020, n. 154, nonché del presente decreto, per i soggetti che 
con i medesimi provvedimenti siano stati destinatari di sospensioni 
fiscali e contributive che registrino una significativa perdita di fatturato. 
Per tali soggetti può essere previsto l'esonero totale o parziale dalla 
ripresa dei versamenti fiscali e contributivi sulla base dei parametri 
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
adottato, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro dello sviluppo 
economico, acquisito il parere delle Commissioni parlamentari da 
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rendersi entro sette giorni dalla trasmissione, trascorsi i quali il decreto 
può essere adottato. Ai relativi oneri pari a 5.300 milioni di euro per 
l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 26. 

 

  

 

Art. 24.  Modificazioni urgenti della legislazione emergenziale 

1.  All'articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, dopo il comma 16-
bis è aggiunto il seguente: «16-ter. L'accertamento della permanenza 
per 14 giorni in un livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha 
determinato le misure restrittive, effettuato ai sensi del comma 16-bis, 
come verificato dalla Cabina di regia, comporta l'applicazione, per un 
ulteriore periodo di quattordici giorni, delle misure relative allo scenario 
immediatamente inferiore, salvo che la Cabina di regia ritenga congruo 
un periodo inferiore. Sono fatti salvi gli atti già adottati conformemente 
ai principi espressi dal presente comma.». 

 

  

 

Art. 25.  Disposizioni in materia di infrastrutture stradali 

1.  In relazione alle infrastrutture autostradali di cui all'articolo 13-bis, 
comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, al fine di consentire 
alle regioni e agli enti locali di potersi avvalere di società in house 
esistenti nel ruolo di concessionari ai sensi della lettera b) del medesimo 
comma 1, la società da essi a tale fine individuata può procedere, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 2437-sexies del codice civile ed anche 
in deroga allo statuto, al riscatto previa delibera dell'assemblea dei soci, 
adottata con la maggioranza prevista per le assemblee straordinarie, 
delle azioni di titolarità, alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, di soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
In caso di riscatto, i termini di quindici giorni e di trenta giorni previsti 
dall'articolo 2437-quater, secondo comma, sono ridotti rispettivamente 
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a cinque giorni e a dieci giorni e il termine di cui al quinto comma del 
medesimo articolo 2437-quater è ridotto a venti giorni. Relativamente 
all'infrastruttura autostradale A22 Brennero-Modena, ai fini della 
determinazione del valore di liquidazione delle azioni, non si tiene conto 
della consistenza del fondo di cui all'articolo 55, comma 13, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449. 

 

  

 

Art. 26.  Disposizioni finanziarie 

1.  Gli effetti finanziari del presente decreto sono coerenti con 
l'autorizzazione al ricorso all'indebitamento approvata il 26 novembre 
2020 dal Parlamento con le risoluzioni di approvazione della relazione 
al Parlamento presentata ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243. All'allegato 1 dell'articolo 1, comma 1, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160 gli importi, per l'anno 2020, sono rideterminati 
come indicato nell'Allegato 2 al presente decreto. 

2.  Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, è incrementato di 600 milioni di euro per l'anno 2021. 

3.  Agli oneri derivanti dagli articoli 1, commi 3 e 4, 2, 4, 5, 6, 9, 10, 
11, 12, 13, 20, 23 e dai commi 2, 4 e 5 del presente articolo, 
determinati in 8.999,46 milioni di euro per l'anno 2020, 6.301,885 
milioni di euro per l'anno 2021, 0,6 milioni di euro per l'anno 2022, che 
aumentano, in termini di saldo netto da finanziare di cassa in 9.529,46 
milioni di euro per l'anno 2020 e, in termini di indebitamento netto e 
fabbisogno in 7.211,585 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede: 

a)  quanto a 4.000 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 115, comma 1, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

b)  quanto a 70 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse iscritte, per il medesimo anno, nello 
stato di previsione del Ministero dell'interno, relative all'attivazione, la 
locazione e la gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per 
stranieri irregolari. 
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c)  quanto a 24.615.384 di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente utilizzo dei risparmi rivenienti dalla disposizione di cui 
all'articolo 20, comma 4, lettera b); 

d)  quanto a 350 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente utilizzo dei risparmi rivenienti dalla disposizione di cui 
all'articolo 21 comma 1, lettera a); 

e)  quanto a 6.554,5 milioni di euro per l'anno 2021, che aumentano, 
in termini di saldo netto da finanziare di cassa in 7.084,5 per l'anno 
2021 e, in termini di indebitamento netto e fabbisogno in 34,901 milioni 
di euro per l'anno 2020 e 7.195,552 milioni di euro per l'anno 2021, 
mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate 
e delle minori spese derivanti dagli articoli 1, 2, 4, 5, 13 e 20; 

f)  quanto a 120 milioni di euro per l'anno 2020, in termini di cassa, 
mediante corrispondente riduzione della missione «Fondi da ripartire» 
- programma «Fondi di riserva e speciali», dello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze. 

g)  quanto a 600.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190; 

h)  quanto a 57 milioni di euro per l'anno 2020, mediante 
corrispondente utilizzo del fondo speciale per la reiscrizione dei residui 
passivi perenti della spesa di parte corrente di cui all'articolo 27, comma 
1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

i)  quanto a 18 milioni di euro per l'anno 2021, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 
2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189; 

l)  mediante il ricorso all'indebitamento di cui al comma 1. 

4.  Il Fondo da assegnare per la sistemazione contabile delle partite 
iscritte al conto sospeso, iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, è incrementato di 90 milioni di euro per 
l'anno 2020. Al fine di accelerare nel 2020 l'estinzione delle partite 
iscritte al conto sospeso, le medesime risorse sono assegnate 
direttamente all'Istituto cui è affidato il servizio di tesoreria dello Stato, 
il quale provvede alle relative sistemazioni fornendo al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato e alla competente Amministrazione ogni elemento 
informativo utile delle operazioni effettuate di individuazione e 
regolazione di ciascuna partita, secondo lo schema trasmesso dal 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
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5.  Al fine di consentire l'attuazione di quanto disposto dagli articoli 198, 
comma 2, 199, commi 7 e 10-bis, 229, commi 2-bis e 4-bis, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e di cui agli articoli 85, comma 1, 88, 
comma 2, 89 comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nei 
limiti delle risorse pari a 309 milioni di euro per l'anno 2020 è consentita 
la conservazione in conto residui per il relativo utilizzo nell'esercizio 
successivo. Conseguentemente, per tale importo, la previsione di cui 
all'articolo 265, comma 9, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 
77, è da intendersi riferita all'anno 2021. 

6.  Ai fini dell'articolo 265, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, si considerano utilizzate, oltre alle somme impegnate ai 
sensi dell'articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modificazioni, anche quelle per le quali le amministrazioni destinatarie 
delle risorse di cui al comma 8, secondo i rispettivi ordinamenti, alla 
data del 20 dicembre 2020, abbiano adottato gli atti presupposti 
all'impegno delle risorse. Per gli interventi di conto capitale non si 
applica quanto disposto dall'articolo 265, comma 9, primo periodo, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e non trova applicazione la 
disposizione di cui all'articolo 4-quater, comma 1, lettera b), del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, relativamente ai termini di cui al 
comma 3 dell'articolo 34-bis della legge n. 196 del 2009. 

7.  Le somme destinate all'estinzione delle anticipazioni di tesoreria 
previste ai sensi delle disposizioni contenute nei provvedimenti indicati 
al medesimo comma 8 dell'articolo 265 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono impegnate per la necessaria regolarizzazione. 

8.  Le somme non rientranti nelle fattispecie di cui ai commi 6 e 7 sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato, ivi comprese quelle relative 
ad ordini di accreditamento derivanti da impegni di spesa delegata per 
le quali non ricorrono i presupposti di cui al comma 6. I competenti 
organi di controllo vigilano sulla corretta applicazione del presente 
comma. 
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10.  Le risorse destinate all'attuazione da parte dell'INPS delle misure 
di cui al presente decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio 
dello Stato all'Istituto medesimo. 

11.  Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal 
presente decreto il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, 
anche nel conto dei residui. Il Ministero dell'economia e delle finanze, 
ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la 
cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di pagamento 
sui pertinenti capitoli di spesa. 

 

  

 

Art. 27.  Entrata in vigore 

1.  Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
contestualmente a tale pubblicazione, e sarà presentato alle Camere 
per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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REPUBBLICA ITALIANA                                
Sezione regionale di controllo per la Calabria  

 
composta dai Magistrati 

Dr. Vincenzo LO PRESTI                                  Presidente  

Dr. Francesco Antonio MUSOLINO                 Consigliere 

Dott.ssa Ida CONTINO                                       Consigliere 

Dr.ssa Stefania Anna DORIGO                          Referendario 

Dr. Bruno LOMAZZI            Referendario 

Dr. Tommaso MARTINO                                   Referendario, Relatore 

ha emesso la seguente 

 

Deliberazione n.199/2020 

 

VISTO il Testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio 

decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni; 

VISTO l'articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

VISTO l'articolo 7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

VISTO l'articolo 1, commi 3 e 4, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 

convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012 n. 213;  

VISTA la deliberazione della Sezione delle Autonomie della Corte dei conti n.   

n. 4/2020, con cui sono state approvate le Linee-guida e i criteri per la redazione 

della relazione per il Bilancio di previsione 2020;  
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VISTA la legge regionale 30 aprile 2020, n. 3 - Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Calabria per gli anni 2020-2022. (BURC n. 40 del 30 aprile 

2020). Art. 1, comma 3 D.L. n. 174/2012 (convertito in legge n. 213/2012). 

VISTO il verbale n. 14 del 23.04.2020 del Collegio dei Revisori, con cui ha 

espresso parere favorevole con le relative osservazioni allo schema di disegno di 

legge approvato dalla Giunta regionale nella seduta del 09.04.2020 con deliberazione 

n. 42/2020, relativo al Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per 

gli anni 2019 - 2020; 

VISTO Bilancio di previsione 2020 trasmesso dal Presidente della Regione 

Calabria, con nota prot. n. 159646 del 12.05.2020 (prot. Corte dei conti n. 3807 del 

13.05.2020), unitamente alla propria Relazione; 

VISTO il questionario-relazione acquisito al prot. 4213 Sez. Cont. del 

04/06/2020 compilato dall’Organo di revisione della regione Calabria; 

VISTA la nota prot. n. 5161 del 5.08.2020 con cui il Magistrato istruttore ha 

chiesto una serie di chiarimenti al Presidente della Giunta regionale; 

VISTA la nota prot. n° 301520 del 21/09/2020 e la nota prot. n. 303868 del 

23/09/2020 (Prot. Corte dei conti n. 5951 del 22.09.2020 e 5973 del 23.09.2020) con cui 

il Dirigente generale del Dipartimento Bilancio della Regione ha fornito le proprie 

controdeduzioni alla nota prot. n. 5161 del 5.08.2020; 

 Preso atto che il Collegio dei Revisori della Regione Calabria ha fornito le 

proprie controdeduzioni alla nota prot. c.c. n. 5161 del 5.08.2020 con verbale n. 44 del 

23.09.2020 (prot. c.c. n. 5977 del 24.09.2020); 

VISTA l'ordinanza n. 17 del 2020 con la quale il Presidente della Sezione ha 

convocato la Sezione medesima per l'adunanza odierna; 

UDITO nella camera di consiglio del 29 ottobre 2020, il Magistrato relatore 

Referendario Dr Tommaso Martino; 

FATTO  
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Con nota prot. n. 5161 del 5.08.2020 il Magistrato istruttore ha chiesto alla 

Regione e all'Organo di revisione di fornire una serie di informazioni e chiarimenti 

rispetto a quanto desumibile dal bilancio di previsione 2020 e dal questionario. La 

Regione ha offerto riscontro con nota prot. n° 301520 del 21/09/2020 e con nota prot. 

n. 303868 del 23/09/2020 a firma del Dirigente generale del Dipartimento Economia 

e Finanze della Regione mentre il Collegio dei revisori della Regione Calabria ha 

fornito le proprie controdeduzioni alla nota prot. c.c. n. 5161 del 5.08.2020 con verbale 

n. 44 del 23.09.2020. Si rileva che i chiarimenti forniti dal Collegio dei revisori non 

tengono conto della nota di risposta integrativa fornita dalla Regione circa la parte 

relativa al Servizio Sanitario Regionale.  

Le questioni esaminate e chiarite in istruttoria non sono oggetto della presente 

delibera, che tratta, invece, dei temi che, malgrado la risposta fornita dalla Regione, 

presentano ancora profili di criticità.  

DIRITTO 

La Sezione di controllo per la Calabria, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 

1 del decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 

dicembre 2012  n. 213, procede alla "verifica del rispetto degli obiettivi annuali posti dal 

patto di stabilità interno, dell'osservanza del vincolo previsto in materia di indebitamento 

dall'articolo 119, sesto comma, della Costituzione, della sostenibilità dell'indebitamento e 

dell'assenza di irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri 

economico-finanziari” e “verifica altresì che i rendiconti delle regioni tengano conto anche 

delle partecipazioni in società controllate e alle quali è affidata la gestione di servizi pubblici 

per la collettività regionale e di servizi strumentali alla regione, nonché dei risultati definitivi 

della gestione degli enti del Servizio sanitario nazionale”. 

Ciò premesso, si osserva che, in via preliminare, è stato chiesto 

all’Amministrazione regionale di spiegare le ragioni del mancato formale 

adeguamento della Legge regionale di contabilità (L.R. 8/2002), alla luce della 

intervenuta riforma in materia di armonizzazione contabile dei bilanci pubblici di cui 

al D.Lgs. 118/2011 che stabilisce all'art. 36, c. 5 che le "Le regioni adottano i principi 

contabili generali ed i principi contabili applicati di cui agli allegati n. 1 e n. 4 al presente 

decreto".  
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Tale profilo era già stato oggetto di osservazioni (cfr. delibera n. 154 del 2019). 

La Regione riferisce che si è ritenuto poco proficuo ripetere, sostanzialmente, 

con legge regionale, le medesime disposizioni statali e, per quel che riguarda 

l’aggiornamento del regolamento, tenuto conto del dettaglio e della estrema 

complessità dei nuovi principi contabili, non si è ritenuto, analogamente ad altre 

Regioni, di predisporre un organico regolamento attuativo del D. Lgs 118/2011. 

Sul punto, la Sezione, ancora una volta, invita la Regione, al fine di agevolare 

la applicazione della riforma contabile, a razionalizzare il quadro di regole regionali, 

in considerazione del fatto che il regolamento di contabilità vigente è precedente alla 

entrata in vigore della riforma. 

Prima criticità: ritardo nell’approvazione dei documenti finanziari 

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 29 del 01/04/2020 è stato approvato il 

Documento di economia e finanza regionale (DEFR) in conformità a quanto previsto 

dall'art. 36 del d.lgs. n. 118/2011 e dal principio contabile applicato della 

programmazione (allegato 4/1 del decreto) cfr. punto 1.3. 

Il documento risulta approvato in Consiglio regionale in data 27/04/2020. 

Ed ancora, (punto 1.4) è stata approvata la Legge di stabilità regionale, ai sensi 

dell'art. 36, d.lgs. n. 118/2011 con legge regionale n. 2 del 30/04/2020.  

La Sezione segnalava il ritardo con cui con cui erano stati approvati i su citati 

documenti contabili. 

La Regione, ha comunicato che in relazione al ritardo con il quale sono stati 

approvati il Documento di economia e finanza e la Legge di stabilità la Regione 

stessa ha gestito in esercizio provvisorio (approvato con la legge regionale 16 

dicembre 2019, n. 54) i primi quattro mesi dell'esercizio finanziario 2020, in ragione 

della coincidenza dei termini dell'approvazione del bilancio di previsione con quello 

della cessazione della precedente legislatura. 

Infatti, il Consiglio regionale ha terminato le proprie attività il 10 dicembre 2019 

(dopo aver approvato la già indicata legge di autorizzazione all'esercizio 

provvisorio) e, a seguito dello svolgimento delle elezioni per il rinnovo del Consiglio 
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(26 gennaio 2020) in data 17 febbraio 2020, si è insediato il Presidente della nuova 

Giunta regionale. Solo successivamente, con Deliberazione della Giunta regionale n. 

29 del 1° aprile 2020, è stato avviato il ciclo di programmazione economico 

finanziano mediante l'adozione del Documento di Economia e Finanza della Regione 

Calabria (DEFR) per gli anni 2020-2022 e, con la Deliberazione della Giunta regionale 

n. 40 del 9 aprile 2020, è stato approvato il "Disegno di legge di stabilità regionale 

2020”, all'interno del quale è contenuto il quadro di riferimento finanziario per il 

periodo compreso nel bilancio di previsione. 

Pertanto, tenuto conto della data di cessazione delle attività consiliari e della 

inopportunità che il nuovo Governo regionale si trovasse a gestire politiche 

economiche e risorse sulla base delle decisioni dell'uscente legislatore, è stata 

procrastinata l'approvazione di tutti i documenti di programmazione che 

costituiscono il presupposto per la predisposizione del bilancio di previsione. 

La Sezione non può non rilevare il ritardo con il quale è stato approvato il citato 

intervento normativo. 

  

Seconda criticità: Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio  

Con la Deliberazione di Giunta regionale (punto 1.6) n. 101 della seduta del 20 

maggio 2020 è stato adottato il documento relativo al "Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio", ai sensi degli artt. 18-bis e 41 del d.lgs. n. 118/2011, da 

applicare al bilancio di previsione 2020-2022 e al rendiconto 2019 in conformità al 

Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 9 dicembre 2015. La Sezione 

ha chiesto di chiarire se il piano sia stato adottato anche da tutti gli “enti ed 

organismi strumentali” per come prevede l’art. 18-bis comma 2 e segnalare 

eventualmente, nella risposta, gli enti e organismi strumentali che non hanno 

adottato il piano. 

La Regione ha comunicato quanto segue: 

- Arsac e Arcea - con nota prot. 288728 del 10/09/2020 il Dipartimento 

Agricoltura e Risorse Agroalimentari ha rappresentato l'avvenuta adozione da 

parte degli enti in questione del piano degli indicatori e dei risultati attesi 
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allegati ai relativi bilanci di previsione 2020/2022 e rendiconti di gestione 2019 

per come approvati, rispettivamente: per Arsac con deliberazioni del Direttore 

Generale n. 38 del 22/04/2020 e n. 89 del 02/09/2020; per Arcea giusti decreti 

del Commissario Straordinario n. 119 e n. 120 del 24/06/2020. 

- Ente Parchi Marini Regionali e Arpacal - con nota prot. 290635 

dell'11/09/2020 il Dipartimento Ambiente e territorio ha rappresentato 

l'avvenuta adozione da parte dei suddetti enti del piano degli indicatori e dei 

risultati attesi per come allegati ai bilanci di previsione 2020/2022 approvati 

rispettivamente per l'Arpacal con Deliberazione del Direttore Generale n. 17 

del 16/01/2020 e per l'Ente Parchi Marini Regionali con Decreto del 

Commissario Straordinario n. 16 del 15/06/2020. 

Riguardo i rendiconti di gestione relativi all'esercizio 2019 il Dipartimento ha 

rappresentato che, malgrado i ripetuti solleciti, gli stessi, con i relativi piani degli 

indicatori applicati, non risultano essere stati approvati. 

- Aterp Calabria - con nota prot. 296668 del 16/09/2020 il Dipartimento Lavori 

Infrastrutture Lavori Pubblici e Mobilità ha rappresentato l'avvenuta adozione 

da parte dell'Azienda Territoriale per Edilizia Residenziale Pubblica della 

Calabria del piano degli indicatori e dei risultati attesi, per come allegato al 

bilancio di previsione 2020/2022 approvato dall'ente con deliberazione del 

direttore Generale n. 1160 del 24/12/2019. 

Si evidenzia che l'iter di approvazione del rendiconto di gestione 2019 è in corso di 

definizione e, pertanto, il piano degli indicatori ad esso connesso non è stato 

adottato. 

- Azienda Calabria Verde - con nota prot. 296882 del 17/09/2020 il 

Dipartimento Presidenza UOA Forestazione ha rappresentato che l'ente in 

questione ha approvato il Bilancio di Previsione 2020/2022 e contestualmente 

l'allegato piano degli indicatori e risultati attesi giusta deliberazione del 

Commissario Straordinario n. 169 del 05/05/2020. 

Si evidenzia che l'iter di approvazione del rendiconto di gestione 2019 è in corso di 

definizione e pertanto il piano degli indicatori ad esso connesso non è stato adottato. 
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- Azienda Calabria Lavoro - con nota prot. 297852 del 17/09/2020, il 

Dipartimento Lavoro Formazione e Politiche Sociali ha rappresentato che 

l'ente in questione ha approvato il piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

cui al Bilancio di Previsione 2020/2022, giusto Decreto del Commissario 

Straordinario n. 71 del 17/09/2020. 

Si evidenzia che l'iter di approvazione del rendiconto di gestione 2019 è in corso di 

definizione e, pertanto, il piano degli indicatori ad esso connesso non è stato 

adottato. 

Infine, il Consiglio Regionale della Calabria con nota prot. 288810 del 10/09/2020 ha 

comunicato l'avvenuta adozione del piano degli indicatori per il Bilancio di 

Previsione 2020/2022, giusta Deliberazione consiliare n. 463 del 10/12/2019 mentre, 

con riferimento al Rendiconto di Gestione 2019 e al relativo piano degli indicatori e 

dei risultati attesi, la nota rappresenta che gli stessi sono ancora in corso di 

approvazione. 

Il Collegio dei revisori, dal canto suo, ha comunicato che è in fase di istruttoria 

definitiva l'esame del rendiconto 2019 del Consiglio regionale approvato con 

deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 34 dell'11/09/2020 avente ad oggetto 

"Modifiche alla deliberazione n. 16 del 26/06/2020 recante approvazione del 

rendiconto dell'esercizio finanziario 2019 e della relazione sulla gestione". Si 

evidenzia che tra gli allegati del rendiconto 2019 approvato con deliberazione 

dell'Ufficio Presidenza n. 34/2020 risulta anche il piano degli indicatori, ricevuto 

tramite pec in data 11/09/2020. 

In conclusione, la Sezione accerta la parziale violazione, con riferimento al rendiconto 

2019, di quanto disposto dai citati articoli del decreto legislativo n. 118 del 2011 e 

invita la Regione ad esercitare tutti i poteri di indirizzo e vigilanza su tutti gli enti ed 

organismi strumentali circa il rispetto della disciplina vigente in materia. 

 

Terza criticità: piani annuali di investimento in ambito sanitario 

Risulta dal questionario (punto 1.8) che sono stati predisposti i piani annuali di 

investimento in ambito sanitario secondo i criteri di programmabilità, ai sensi 
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dell'art. 25, co. 1-bis, del d.lgs. n. 118/2011. L’Organo di revisione ha precisato, con 

nota n. 179099 del 29/05/2020, che il Dipartimento 6 "Infrastrutture, Lavori Pubblici 

e Mobilità" ha trasmesso il documento relativo agli investimenti di edilizia sanitaria 

nel triennio 2020-2022, inerente al piano di investimento di cui all’art. art. 25 comma 

1 bis del D.Lgs. 118/2011. La Sezione chiedeva quindi alla Regione di esplicitare, con 

una apposita relazione, se i dati contenuti nel piano così come trasmesso sono poi 

confluiti nelle previsioni di bilancio all’esame indicandone i relativi capitoli di spesa 

e le correlate voci di entrata. 

La Regione ha trasmesso una relazione, a firma del Dirigente del settore Edilizia 

sanitarie ed investimenti tecnologici del Dipartimento Tutela della Salute, in cui 

vengono esplicitate per ciascuno dei Programmi di Edilizia Sanitaria, le previsioni di 

bilancio con l’indicazione dei relativi capitoli di spesa e delle correlate voci di entrata. 

La Sezione si riserva di valutare, in altra sede, lo stato dei programmi così come 

rappresentati nella suddetta relazione. 

 

Quarta criticità: dotazione organica 

La Sezione ha chiesto di comunicare se la Regione ha approvato la propria Dotazione 

organica con la relativa programmazione Triennale e Approvazione Piano 

Assunzionale Anno 2020. In ogni caso, si chiedeva di relazionare sulla compatibilità 

finanziaria dell’eventuale piano assunzionale e di comunicare quante e quali 

assunzioni, a qualsiasi titolo, siano state effettuate o debbano effettuarsi, a carico del 

bilancio di previsione 2020/2022, comunicando i capitoli di bilancio interessati e le 

relative eventuali variazioni; le stesse notizie debbono essere fornite in relazione al 

Consiglio regionale. 

La legge di bilancio per il 2020 (n. 160 del 27 dicembre 2019) al comma 545 stabilisce 

che alle regioni che hanno provveduto a ridurre le spese di personale in conformità 

alla legislazione vigente non si applicano le misure volte a limitare la spesa di 

personale utilizzato con forme flessibili, recate dall'articolo 9, comma 28, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78. Orbene si chiedeva, altresì, alla Regione di relazionare e 
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trasmettere gli eventuali atti adottati sulla base della appena citata disposizione 

normativa. 

Resta fermo, comunque, che la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa 

sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. 

La Regione ha comunicato che la Giunta regionale con delibera n. 142 del 18 giugno 

2020 integrata dalla delibera n. 236 del 7 agosto 2020 (doc. allegato 1) ha approvato il 

"Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale per il triennio 2020-2022", con il quale, 

tra l'altro, si è preso atto che il legislatore con decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 

75, è intervenuto, modificando, fra gli altri, l'art. 6 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

recante ad oggetto "Organizzazione degli uffici e fabbisogno di personale” e che tra 

le principali misure introdotte dal decreto vi è il progressivo superamento della cd. 

dotazione organica e l'introduzione di un modello dinamico di reclutamento, basato 

sui bisogni e non sui posti vacanti in piante organica, con lo scopo di migliorare la 

erogazione dei servizi. Tale Piano triennale, in particolare, tiene conto del decreto del 

ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione dell'8 maggio 2018, 

pubblicato sulla G.U. del 27 luglio 2018, n. 173, con il quale sono state definite, ai 

sensi dell'art. 6 ter, comma 1, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come inserito dall'art. 

4, comma 3, del D.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, le linee d'indirizzo volte ad orientare le 

pubbliche amministrazione nella predisposizione dei rispettivi piani di fabbisogni di 

personale. Nel programma triennale del fabbisogno 2020-2022 di cui alla DGR n. 236 

del 7/08/2020 è stato inserito l'importo residuo pari a €uro 4.395.084,62 del turn-over 

2019 in quanto non speso. Pertanto, le somme relative al turn over ammontano 

complessivamente a €uro 10.758.475,25. Allo stato, il Piano di seguito rappresentato, 

non ha avuto ancora attuazione. Pertanto, la spesa per nuove assunzioni, pari a €uro 

3.135.936,01, rispetta il turn over 2020 ed il valore soglia previsto dall'art. 4 del DPCM 

3 settembre 2019 in applicazione dell'art. 33 del D.L. 34/2019. La spesa risulta 

disponibile sui capitoli del personale U 100310101 (capitolo madre) al quale seguono 

i vari capitoli suddivisi per missione e programma che presentano una previsione 

complessiva pari a €uro 51.169.646,15. 

Il Consiglio regionale dà atto, nella propria risposta istruttoria, che non risulta in atto 

adottato alcun piano assunzionale per l’anno 2020 e che nel corso medesimo esercizio 

non è stata effettuata alcuna assunzione di personale a tempo indeterminato. Risulta 
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adottato con deliberazione n. 35 del 2 luglio 2019 il piano triennale del fabbisogno del 

personale relativo al triennio 2019 – 2021. Nel corso dell’anno 2019 si è realizzato 

parzialmente quanto programmato con la già citata deliberazione (assunzione di n. 2 

istruttori informatici e n. 1 istruttore tecnico per i sistemi audiovisivi e di controllo 

tramite scorrimento di graduatorie attive). Risultano in fase di svolgimento alcune 

procedure di selezione, programmate nel piano triennale 2019/2021, per l’assunzione 

di personale a tempo indeterminato. Con riferimento, invece, agli eventuali atti 

adottati dalla Regione nella ipotesi in cui si sia avvalsa della facoltà prevista dalla 

legge 27 dicembre 2019, n. 160 - legge di bilancio 2020 - (comma 545), non si 

segnalano ulteriori atti successivi all’approvazione dell’art. 20 della legge regionale n. 

54/2017. 

Il Collegio dei revisori con riferimento alla risposta fornita al punto 6) della richiesta 

istruttoria, richiama il proprio verbale n. 34 del 19/06/2020, depositato agli atti del 

Consiglio regionale e trasmesso anche alla Corte dei Conti - Sezione Regionale di 

Controllo della Calabria. 

La Sezione rileva la mancata attuazione del Piano da parte del Consiglio regionale 

per come comunicato dallo stesso Consiglio e fa propri i rilievi formulati dal Collegio 

dei revisori nel proprio verbale n. 34 del 2020. 

 

Quinta criticità: fondi per passività potenziali 

Risulta dal questionario (punto 3.9) che le quote accantonate ai fondi per passività 

potenziali, ai sensi dell'art. 46, co. 3 del d.lgs. n. 118/2011, risultano congrue rispetto 

agli esiti delle ricognizioni effettuate. L’importo degli accantonamenti iscritti in 

bilancio ammonta ad € 13.036.886 (nel bilancio di previsione 2019 erano pari ad € 

60.949.913).  

La Sezione ha chiesto di fornire dimostrazione contabile delle ricognizioni effettuate. 

La Regione, in merito alla quantificazione del Fondo per le passività potenziali, nella 

propria risposta istruttoria, ha allegato l'elenco delle singole vertenze in essere con 

indicazione del grado di rischio di soccombenza e delle eventuali motivazioni per cui 

non è stato necessario effettuare l'accantonamento (a11.1 al punto 14). 
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E’ stato altresì specificato che le modalità seguite dall'Avvocatura regionale per la 

quantificazione di tale accantonamento sono state esplicitate nella Nota integrativa 

allegata al Bilancio di previsione 2020-2022 nella quale è indicato che, "in occasione 

della predisposizione del Bilancio l'Avvocatura regionale ha comunicato di avere 

analizzato l'esiguo contenzioso non considerato in occasione dell'assestamento del 

bilancio di previsione 2019-2021, oltre a quello pervenuto nei primi mesi dell'anno 

2020 sino alla data di redazione del bilancio stesso in base ai seguenti criteri: 

1. natura e oggetto dei singoli contenziosi: 

2. natura della controparte: 

3. concreta possibilità di soccombenza valutata sulla base della giurisprudenza 
vigente: 

4. esistenza di eventuali transazioni con il creditore tese alla riduzione 
dell'importo: 

5. esistenza di ulteriori fonti di copertura (stanziamenti di bilancio, impegni, 
accantonamenti) per far fronte all'eventuale esborso monetario derivante 
dall'ipotizzabile soccombenza nelle liti; 

6. possibilità concreta di esborso monetario in caso di soccombenza (in ragione, a 
titolo di esempio, dell'esistenza di rapporti continuativi con la controparte tali da 
consentire forme di compensazioni di cassa). 

Inoltre, come indicato dalla Magistratura contabile in occasione del Giudizio di 

parificazione del Rendiconto generale dell'anno 2018, nel fondo contenzioso sono 

state allocate, in base alla valutazione del rischio di soccombenza e dell'eventuale 

situazione di dissesto degli enti locali, anche oltre 11.8 milioni di euro afferenti alle 

passività potenziali derivanti dalle contestazioni avanzate da 36 comuni in ordine 

all'entità e/o all'esistenza del credito vantato per il servizio idropotabile erogato sino 

all'anno 2004 da parte della Regione. 

Il fondo per i rischi legali, anche alla luce dei recenti orientamenti giurisprudenziali, 

ed a fini prudenziali, è stato determinato in €uro 13.036.885.85 per l'anno 2020 e in 

€uro 11.228.489.82 per ciascuna delle annualità 2021 e 2022. 

Ciò in ragione del valore dei trasferimenti statali erogati alla Regione per fare fronte 

alle sentenze definitive che vedono soccombente il Commissario delegato per 

l'emergenza ambientale, delle copiose risorse che la Regione ha stanziato anche nel 

bilancio di previsione 2020-2022 al fine di destinarle alla copertura degli atti 
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giudiziali di pignoramento (pari a 14.917.591,68 nell'anno 2020) e dei debiti fuori 

bilancio (pari a euro 2.000.000.00 per fanno 2020) nonché del grado di utilizzo del 

Fondo stesso nel corso degli anni. 

La Sezione prende atto di quanto comunicato e raccomanda alla Regione ed 

all’Organo di revisione, di procedere, in ogni caso, ad un continuo monitoraggio e ad 

una attenta e analitica ricognizione dei contenziosi al fine di poter definire con 

certezza le eventuali somme da imputare ai relativi fondi. 

 

Sesta criticità: iniziative per prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni 

tributarie 

Con riferimento alle iniziative per prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni 

tributarie di cui al punto 3.15 del questionario, l’Organo di revisione ha segnalato che 

“Sono state stipulate convenzioni con l'Agenzia delle Entrate tese al recupero 

dell'evasione fiscale concernente l'addizionale regionale all'Imposta sul reddito delle 

persone fisiche (addizionale IRPEF) e l'Imposta sulle attività produttive (IRAP)”. La 

Sezione ha chiesto, in sede istruttoria, di precisare, nel dettaglio, i risultati conseguiti 

ed i risultati attesi. 

La Regione allega la tabella seguente, dalla quale emerge il valore dello stanziamento 

di bilancio ovvero gli accertamenti e le riscossioni. 

CAPITOLO DESCRIZIONE STANZIAMENTO 

ACCERTATO E 
RISCOSSO 
ALLA DATA 
DEL 16 
SETTEMBRE 
2020 

% 

E1104000501 

ENTRATE DERIVANTI DAL RECUPERO 
DELL'EVASIONE FISCALE CONCERNENTE 
L'IMPOSTA SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
ORM') DA PARTE DELL'AGENZIA DELLE 
ENTRATE (ART 4 DELLA LEGGE REGIONALE 28 
GIUGNO 2012. N_ 27 - DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE N 385 DEL 27 AGOSTO 
2012) 

16.000.000,00 11.916.539,98 74,48 
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E1105000401 

ENTRATE DERIVANTI DAL RECUPERO 
DELL'EVASIONE FISCALE CONCERNENTE 
L'ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IMPOSTA 
SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE (IRPEF) 
DA PARTE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE 
(ART. 4 DELLA LEGGE REGIONALE N 27 DEL 28 
GIUGNO 2012 - DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE N 385 DEL 27 AGOSTO 
2012) 

4.000.000,00 2.719.847,33 68,00 

 

 

 

Settima criticità: organismi partecipati 

Al punto 5.1 del questionario si chiedeva di indicare quali sono gli obiettivi derivanti 

dalle misure di razionalizzazione/revisione delle partecipazioni societarie 

direttamente o indirettamente possedute di cui all'art. 20, d.lgs. n. 175/2016, che 

incidono sul bilancio di previsione 2020-2022. L’Organo di revisione si è limitato a 

fornire la seguente comunicazione: “Riferimento deliberazione di Giunta regionale n. 

642 del 30/12/2019 (che si allega)”. La Sezione ha chiesto quindi di fornire una 

dettagliata relazione in merito laddove si evidenziano gli obiettivi derivanti dalle 

misure di razionalizzazione per come richiesto nel questionario. 

La Regione ha comunicato che, con nota prot. n. 150917 del 04.05.2020, il dirigente 

pro-tempore del settore "Legalità e Sicurezza — Coordinamento strategico società, 

fondazioni, enti strumentali" del Dipartimento Presidenza ha inviato, ai relativi 

Dipartimenti vigilanti, una circolare informativa in relazione agli adempimenti 

correlati alla DGR 642/2019 con oggetto "Approvazione Piano di razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni societarie regionali dirette e indirette ai sensi dell'art.20 

del D.lgs. 175/2016 e s.m.i.", ricordando tra l'altro che i Vigilanti devono entro 90 

giorni dall'approvazione della delibera di razionalizzazione procedere a relazionare 

in merito. Considerata l’emergenza epidemiologica, sebbene sul punto specifico non 

risultano deroghe particolari, si è provveduto successivamente nel mese di agosto a 

sollecitare la relazione ai Vigilanti, precisando che con decorrenza 22 giugno 2020 il 

Settore Legalità e Sicurezza —Coordinamento Strategico Società, Fondazioni, Enti 

strumentali, è transitato dal Dipartimento Presidenza al Dipartimento Segretariato 

Generale. Non risultano pervenute relazioni di aggiornamento tranne la richiesta, da 
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parte del Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità, di delucidazioni 

sulle funzioni di vigilante nel caso di procedure concorsuali, per cui si confermano 

gli obiettivi di razionalizzazione individuati dalla DGR 642/2019, di cui si allega 

relazione del "Piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie 

regionali dirette ed indirette ai sensi dell'art. 20 del D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175". Si 

evidenzia, infine, che nell'ambito degli incontri programmati nel mese di ottobre c.a. 

con i Dipartimenti Vigilanti per l'avvio delle attività di ridefinizione delle funzioni 

(DGR n.97/2017) delle strutture amministrative su società partecipate, fondazioni ed 

enti strumentali, saranno approfonditi nel dettaglio gli obiettivi relativi al piano di 

razionalizzazione. 

La Sezione segnala la criticità concernente il mancato aggiornamento degli obiettivi 

relativi al piano di razionalizzazione. 

 

Ottava criticità: l'attendibilità delle previsioni di entrata 

Risulta dal questionario (punto 6.7) che l'organo di revisione ha verificato 

l'attendibilità delle previsioni di entrata. 

La Sezione chiedeva di esporre, con una apposita relazione, le misure correttive 

concretamente adottate nella stesura del Bilancio di previsione all’esame per evitare 

il ripetersi delle problematiche emerse nel Giudizio di Parificazione del Rendiconto 

dell’esercizio finanziario 2018 di cui alla deliberazione n. 130/2019/PARI della Corte 

dei conti – Sezione regionale di controllo per la Calabria che hanno portato alla 

“parifica parziale” del Rendiconto stesso. 

In particolare, viste le criticità emerse nella riscossione dei crediti nei confronti dei 

Comuni relativamente alla fornitura del servizio idrico e nella gestione dei rifiuti 

solidi urbani, dovrà essere evidenziata e documentata, anche con l’ausilio di una 

apposita tabella riepilogativa che evidenzi l’andamento delle entrate (previsioni, 

accertamenti e riscossioni), nell’ultimo triennio, l’attendibilità, per singolo capitolo, 

delle relative previsioni di entrata, sia in conto residui e per cassa, che in conto 

competenza. Dovranno essere evidenziati anche i correlati capitoli di spesa. 

La Regione ha rappresentato, in sede di risposta istruttoria, quanto segue: 
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- preliminarmente, deve specificarsi che le misure conseguenziali al Giudizio di 

Parifica sono state adottate con la Deliberazione della Giunta regionale n. 531/2019. 

Infatti, in tale sede è stato anche effettuato l'accantonamento di oltre 64.97 M€uro nel 

Fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte del credito per il servizio idropotabile del 

Comune di Reggio Calabria ed è stato valorizzato il contenzioso relativo al servizio 

idropotabile somministrato sino all'anno 2004. Specificamente, in merito al credito 

vantato dalla Regione e dovuto dal Comune di Cosenza, è stato previsto un 

accantonamento al fondo corrispondente ad un basso rischio di soccombenza stimato 

sulla base delle informazioni fornite nel tempo dal competente Dipartimento 

regionale nonché sullo stato attuale del contenzioso. Omologamente sono state 

valorizzate le altre vertenze aventi ad oggetto la medesima tipologia di credito (a 

titolo di esempio la vertenza del Comune di Locri a fronte della quale sono stati 

accantonati oltre un milione di euro. etc.). A seguito di ciò sono stati effettuati 

maggiori accantonamenti al fondo rischi per contenzioso per l'importo complessivo 

di €uro 4.462.515.69. 

Per quanto concerne, poi, la passività potenziale connessa al contenzioso sul credito 

vantato dalla regione nei confronti del comune di Cosenza per il servizio 

idropotabile sono stati effettuati accantonamenti a fondo rischi per contenzioso 

complessivamente pari a €uro 9.787 670.00. ovvero pari al 50% del credito stesso. 

Ciò posto, in sede di adozione del Bilancio di previsione 2020-2022 tenuto conto degli 

accantonamenti già effettuati, l'azione di governo ha mirato a:  

1. eliminare le eventuali criticità di cassa connesse alla gestione del servizio dei 

RR.SS.UU. Infatti, a partire dall'anno 2020, in ossequio alla normativa vigente la 

gestione del servizio di trattamento dei rifiuti urbani di competenza degli ATO 

(L.R.14/2014) non è più delegata alla Regione. Pertanto, nessuna nuova entrata o 

nuova spesa è stata prevista e nessuna incidenza è riscontrabile sul bilancio di 

previsione 2020-2022; 

2. accantonare ulteriori risorse tese ad evitare squilibri di bilancio connessi ad 

eventuali riduzioni di residui attivi;  

2.1 a tal fine con la legge di bilancio sono stati accantonati nel Fondo rischi per 

contenzioso ulteriori euro 13.036.885.85, ai fine di tener conto delle passività 
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potenziali connesse alle contestazioni o alle vertenze instaurate dai Comuni in merito 

ai crediti vantati dalla Regione per il Servizio idro-potabile: 

2.2 in via prudenziale, inoltre. per fare fronte alle eventuali riduzioni di entrate (a 

maggiori accantonamenti di spesa) registrabili a seguito della chiusura dell'esercizio 

finanziario 2019 e/o del Giudizio di parificazione dello stesso per come garantito in 

occasione dell'assestamento del bilancio di previsione 2019-2021, sono stati 

accantonati, nell'anno 2020 oltre 14.62 milioni di euro e ben 20 milioni di euro in 

ciascuna delle annualità 2021 e 2022 (capitolo U9200301501 Missione 20 - Programma 

03). 

Pleonastico sottolineare che in relazione al servizio idropotabile, non è previsto 

alcuno stanziamento di entrata e di spesa nel bilancio di previsione 2020/2022 in 

quanto sin dall'anno 2005 tale servizio non è più erogato dalla Regione. Pertanto, in 

merito a ciò, come anche indicato per il servizio RR.SS.UU. non è stato necessario 

effettuare alcuna valutazione circa l'attendibilità delle entrate e/o delle correlate 

spese nel bilancio 2020/2022. 

La Regione allega delle tabelle da cui emergono, oltre l'assenza di stanziamenti per 

l'anno 2020, l'andamento delle riscossioni e il valore dei residui attivi, tenendo 

presente che i dati delle annualità 2017-2019 sono dati da Rendiconto, mentre i valori 

delle riscossioni dell'anno 2020 sono aggiornati ai primi giorni di settembre. 

Il Collegio richiama la propria relazione al bilancio di previsione 2020/2022 di cui al 

verbale n. 14 del 23/04/2020 e la propria relazione al rendiconto 2019 di cui al 

verbale n. 41 del 27/08/2020 depositati agli atti del Consiglio regionale e trasmesse 

anche alla Corte dei conti - Sezione Regionale di Controllo della Calabria. 

La Sezione si riserva di effettuare un attento esame di quanto rappresentato in sede 

di parifica del rendiconto 2019. 

 

Nona criticità: bilancio preventivo economico annuale consolidato del servizio 

sanitario regionale 
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Il bilancio preventivo economico annuale consolidato del servizio sanitario regionale 

non risulta approvato dalla giunta regionale (punto 7.1), con impossibilità quindi, da 

parte dell’Organo di revisione, di certificare se il bilancio consolidato è coerente con 

il bilancio di previsione della regione (punto 7.2); se l'accantonamento al fondo rischi 

per i contenziosi in atto è congruo (punto 7.3); se l'accantonamento al fondo rischi per 

interessi moratori è congruo (punto 7.4). L’Organo di revisione rinvia ai Verbali 

Collegio Revisori n. 3/2020 e n. 24/2020. In sede istruttoria sono state chieste 

dettagliate spiegazioni ed aggiornamenti in merito. Si chiedeva all’Amministrazione 

regionale di fornire chiarimenti su tutte le singole problematiche sollevate dal 

Collegio dei revisori con i citati verbali. 

La Regione ha fatto presente che il bilancio preventivo economico annuale 

consolidato del Servizio Sanitario Regionale 2020 non è stato ancora adottato ai sensi 

dell'art. 32, comma 5, del d.lgs. 118/2011 - poiché è stata chiesta la riformulazione di 

alcuni bilanci di previsione 2020 delle Aziende del SSR in coerenza con il DCA n.57 

del 26 febbraio 2020 - Programma Operativo 2019-2021. Al fine di completare le 

operazioni di consolidamento dei dati di CE Preventivo 2020 delle Aziende Sanitarie 

ed Ospedaliere e della Gestione Sanitaria Accentrata (OSA) e garantire la coerenza 

con le risultanze contabili del CE Programmatico 2020 - Consolidato regionale (di cui 

al DCA n. 57 del 26.02.2020). In data 2 aprile 2020 è stata inviata, alle Aziende 

interessate (ASP CS, ASP KR. ASP VV, ASP RC, AOU MD. AO RC) una 

comunicazione recante le modifiche da apportare ai dati contabili (a titolo 

esemplificativo: allineamento da parte delle Aziende dei tetti di spesa di acquisto di 

prestazioni da Privato ai DCA 178/2019, DCA 179/2019, DCA 4/2020). 

La Sezione segnala la criticità dovuta alla mancata approvazione del bilancio 

consolidato. 

 

Decima criticità: contratti dei direttori generali e dei direttori amministrativi 

Risultava al punto 7.12 del questionario che a seguito dell'integrazione dei contratti 

dei direttori generali e dei direttori amministrativi degli enti del servizio sanitario 

regionale (art. 1, co. 865, l. n. 145/2018), la Regione non ha verificato il 

conseguimento dell'obiettivo di risultato volto al rispetto dei tempi di pagamento. La 
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Sezione ha chiesto di fornire chiarimenti per come richiesto nel questionario stesso. 

La Regione si è limitata a comunicare che il Dipartimento invia periodicamente al 

MEF il Monitoraggio del rispetto e/o mancato rispetto dei tempi di pagamento da 

parte delle Aziende del SSR, trasmettendo una apposita tabella. 

Indicatore 
annuale tempi di 

pagamento 
anno 2014

Indicatore 
annuale tempi di 

pagamento 
anno 2015

Indicatore 
annuale tempi di 

pagamento 
anno 2016

Indicatore 
annuale tempi di 

pagamento 
anno 2017

Indicatore 
annuale tempi di 

pagamento 
anno 2018

Indicatore 
annuale 
tempi di 

pagamento 
anno 2019

Indicatore 
trimestrale 

tempi di 
pagamento 

I trimestre anno 
2020

Indicatore 
trimestrale 

tempi di 
pagamento 

II trimestre anno 
2020

link della pagina di pubblicazione degli indicatori di tempestività 
dei pagamenti 

GSA 120,30 164,45 111,98 66,01 68,2 79,96 28,13 93,27
https://portale.regione.calabria.it/website/amministrazionetraspa
rente/

201 - ASP CS 470,20 212,79 130,5 90,82 49,85 36,88 33,12 70,13
http://www.asp.cosenza.it/trasparente/?p=indicatore_tempestivit
a_pagamenti

202 - ASP KR 506,17 550,9 85,74 158,05 236,24 125,98 73,81 581,02 http://www.asp.crotone.it/index.php?id=1267

203 - ASP CZ
280,36 314,99 182,2 185,95 238,32 232,83 191,21 175,15

https://www.asp.cz.it/doc/amministrazione-
trasparente//pagamenti-dell-amministrazione/indicatore-di-
tempestivita-dei-pagamenti.html

204 - ASP VV 311,55 303,69 134,14 55,37 32,73 76,20 89,01 50,12 http://www.aspvv.it/DettaglioSezione.aspx?idSezione=3098

205 - ASP RC
148,7 252,41 123,26 163,42 162,97 124,2 76,33 121,37

http://www.asp.rc.it/doc/amministrazione-trasparente/pagamenti-
dell-amministrazione/indicatore-di-tempestivita-dei-
pagamenti.html

912 - AO CS

621,01 368,75 83,37 63,80 20,15 4,98 4,51 2,34

https://www.aocosenza.it/doc/amministrazione-
trasparente/pagamenti-dell-amministrazione/indicatore-di-
tempestivita-dei-
pagamenti.htmlhttps://www.aocosenza.it/doc/amministrazione-
trasparente/pagamenti-dell-amministrazione/indicatore-di-
tempestivita-dei-pagamenti.html

913 - AO CZ
750,19 697,98 423,27 337,77 415,2 278,65 163,33 450,6

https://www.aocatanzaro.it/doc/amministrazione-
trasparente//pagamenti-dell-amministrazione/indicatore-di-
tempestivita-dei-pagamenti.html

914 - AO MD 823,09 947,49 591,39 801,99 851,91 946,00 536,19 821,68 https://www.materdominiaou.it/amministrazione-trasparente/

915 - AO RC
42,92 68,84 19,63 27,97 46,07 44,1 29,22 34,61

http://www.ospedalerc.it/doc/amministrazione-
trasparente//pagamenti-dell-amministrazione/indicatore-di-
tempestivita-dei-pagamenti.html

TOTALE 407,45 388,23 188,55 195,12 212,16 194,98 122,49 240,03

(8) (9)enti (1) (2) (3) (4) (5) (6) (7)

 

Rileva la Sezione che non risulta chiarito se la Regione ha verificato il conseguimento 

dell’obiettivo di risultato come sopra specificato e quindi resta ferma la criticità 

riscontrata dal Collegio dei revisori nel questionario. 

 

Undicesima criticità: contratti che definiscono i volumi delle prestazioni erogabili 

Risulta al punto 7.13 del questionario che non sono stati sottoscritti da tutti gli 

operatori privati accreditati i contratti che definiscono i volumi delle prestazioni 

erogabili, che avrebbero dovuto analiticamente indicare la tipologia, e i rispettivi 

budget per il 2020. Si chiedeva, nel questionario, di “fornire chiarimenti indicando, 

inoltre, qual è la percentuale di operatori, sul totale dei privati accreditati, che 

erogano prestazioni per il servizio sanitario regionale senza avere sottoscritto tali 

contratti”. L’Organo di revisione si limita a trasmettere la nota del Settore di 

competenza prot. n. 94279 del 03/03/2020. Si chiedeva, in sede istruttoria, una 

relazione in merito con le valutazioni richieste nel questionario atteso che, 

effettivamente, dalla nota così come trasmessa risulta che non tutti gli operatori 

hanno sottoscritto i contratti.      
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La Regione ha comunicato quanto segue: 

In relazione ai Costi Esterni si riporta il dettaglio per setting assistenziale.  

Assistenza Ospedaliera da privato 

Con DCA 178 del 12.12.2019 - sono stati definiti i livelli massimi di finanziamento 

alle Aziende Sanitarie Provinciali per l'acquisto di prestazioni di assistenza 

ospedaliera con oneri a carico del SSR - Anno 2020 - ed è stato approvato lo schema 

contrattuale per la regolamentazione dei rapporti in materia di prestazioni sanitarie 

erogate dalla rete ospedaliera privata accreditata. Il tetto aziendale assegnato con 

DCA n. 178/2019 costituisce limite massimo di finanziamento delle risorse 

assegnabili per l'esercizio 2020 alle strutture private accreditate con il SSR, l'acquisto 

di prestazioni di assistenza ospedaliera da privato accreditato con oneri a carica del 

S.S.R. (esclusi APA e PAC) secondo gli importi rappresentati nella tabella sopra 

esposta su base annuale (€ 186.512.652,00), in favore di pazienti regionali ed 

extraregionali. 

STATUS CONTRATTI - ASSISTENZA OSPEDALIERA da privato 

Alla data del 31/08/2020, risultano sottoscritti tutti i contratti con le Case di Cura 

accreditate (23/25) = 92%: 

· ASP Cosenza (8/13) - ha firmato il 100 % delle strutture 

· ASP di Crotone (6/6) - ha firmato il 100 % delle strutture - 

· ASP di Catanzaro (2/4) - ha firmato il 50 % delle strutture - 

· ASP Vibo Valentia) (1/1) - ha firmato il 100 % delle strutture 

· ASP di Reggio Calabria (6/6) ha firmato il 100 % delle strutture 

Per l'ASP di Catanzaro si precisa che ad oggi: 

Hanno sottoscritto la proposta contrattuale con nuovo schema contrattuale per 

l'erogazione di prestazioni di assistenza ospedaliera per Panno 2020 solo due case di 

cura (CASA DI CURA VILLA SERENA e CASA DI CURA VILLA MICHELINO); 
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- la Casa di cura Villa del Sole non ha inteso sottoscrivere la proposta 

contrattuale con nuovo schema contrattuale per l'erogazione di prestazioni di 

ospedaliera per l'anno 2020; 

- Stessa cosa dicasi per la Casa di Cura S. Anna, in merito l'ASP di Catanzaro ha 

rappresentato che a tutt'oggi non sono ancora superate le prescrizioni dell'organo di 

vigilanza regionale (OTA) e, pertanto, ancora non si è proceduto alla sottoscrizione 

del contratto 2020. 

Assistenza specialistica ambulatoriale da privato 

Il tetto aziendale di riferimento per l’esercizio 2020 è il budget per gli erogatori 

privati accreditati riferito all'esercizio 2019 - determinato con DCA. n. 179 del 

12/102/2019 avente ad oggetto "Definizione livelli massimi di finanziamento alle Aziende 

Sanitarie Provinciali per l'acquisto di prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale con 

oneri a carico del SSR - Anno 2020 - ed approvazione schema contrattuale per la 

regolamentazione dei rapporti in materia di prestazioni sanitarie erogate dalla rete 

specialistica ambulatoriale privata accreditata". 

In particolare con DCA n. 179/2019 e stato definito, in €uro 66.754.000,00 il livello 

massimo di  finanziamento per l'annualità 2020 rispetto a € 67.418.681,68 quale 

finanziamento anno 2019 (netto ticket e quota ricetta, stimati sui dati di attività 2017), 

da corrispondere alle strutture private accreditate per l'acquisto di prestazioni 

sanitarie di assistenza specialistica ambulatoriale, comprese le prestazioni per gli 

Accorpamenti di Prestazioni Ambulatoriali (A.P.A.) e i Pacchetti Ambulatoriali 

Complessi (P.A.C.). con oneri a carico del servizio sanitario regionale, in favore dei 

pazienti regionali ed extraregionali. 

STATUS CONTRATTI - Assistenza Specialistica Ambulatoriale da privato 

Allo stato attuale è stato sottoscritto un ammontare di contratti il cui valore è pari al 

92 % del valore dei tetti di spesa risultanti dal DCA n. 179/2019, ricadenti nell'ambito 

territoriale delle Aziende Sanitarie Provinciali. 

201 ASP di COSENZA:  
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L'Azienda con nota n. 0065024 de113/07/2020 ha confermato l'avvenuta 

sottoscrizione dei contratti di acquisto di diagnostica di laboratorio per l’anno 2020 di 

cui al DCA n. 179/2020 con le varie strutture erogatrici 

202 - ASP di CROTONE:  

L'Azienda ha confermato l'avvenuta sottoscrizione dei contratti di acquisto di 

diagnostica di laboratorio per l'anno 2020 di cui al DCA n. 179/2020 con le varie 

strutture erogatrici, da ultimo con la struttura "Polispecialistica Bios" (unica rimasta) 

in data 29/05/2020 ha sottoscritto il contratto di specialistica ambulatoriale con l'ASP 

di Crotone. 

203 - ASP di Catanzaro precisa che ad oggi: 

L'Azienda con nota n. 368 del 06/08/2020 ha comunicato che: 

- la Casa di cura Villa del Sole non ha inteso sottoscrivere la proposta 

contrattuale con nuovo schema contrattuale per l'erogazione di prestazioni di 

assistenza specialistica ambulatoriale per l’anno 2020. 

- Stessa cosa dicasi per la Casa di Cura S. Anna, in merito l'ASP di Catanzaro 

riferisce che a tutt'oggi non sono ancora superate le prescrizioni dall'organo di 

vigilanza regionale (OTA) e pertanto ancora non si è proceduto alla 

sottoscrizione del contratto 2020. 

205 - ASP di Reggio Calabria: 

L'Azienda comunica che è in corso di sottoscrizione il contratto con la struttura 

"Unilab RC" a seguito della sentenza TAR Calabria, n. 1168/2020 del 30/06/2020. 

La differenza tra valore sottoscritto e budget 2020 (- 2.887 €/mgl) è riconducibile ai 

contratti per APA/PAC non sottoscritti con alcuni erogatori privati, perché 

afferiscono a discipline per le quali non risultano accreditate. 

Altra Assistenza sanitaria da privato (Assistenza Riabilitativa extraospedaliera + 

Assistenza psichiatrica + Assistenza per prestazioni sociosanitarie)  

Con DCA 4 del 7.01.2020 avente ad oggetto: "Definizione livelli massimi di 

finanziamento alle Aziende Sanitarie Provinciali per l'acquisto di prestazioni di 
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assistenza riabilitativa psichiatrica, di assistenza sanitaria e socio-sanitaria e di 

assistenza riabilitativa extra - ospedaliera estensiva, ambulatoriale e domiciliare con 

oneri a carico del SSR - Anno 2020 - ed approvazione schema contrattuale per la 

regolamentazione dei rapporti in materia di prestazioni sanitarie erogate dalla rete di 

assistenza territoriale privata accreditata" sono stati assegnati i limiti massimi di 

finanziamento delle risorse assegnabili per l'anno 2020 alle strutture private 

accreditate con il SSR per l'erogazione dell'altra Assistenza sanitaria da privato, 

secondo dei tetti di spesa riferiti unicamente alla quota afferente al FSR ed al netto 

della mobilita extra-regionale. 

A seguito del provvedimento di riassetto della rete di assistenza territoriale, ed in 

coerenza con quanto previsto dalla normativa vigente e con le indicazioni dei Tavoli 

tecnici di verifica, è stato valutato congruo definire per l'anno 2020. in complessivi € 

174.450.243,00 anziché € 172.909.313,00 (anno 2019) limite massimo di finanziamento 

per l'acquisto di prestazioni di assistenza riabilitativa psichiatrica, di assistenza 

sanitaria e sociosanitaria e di assistenza riabilitativa estensiva extra - ospedaliera, 

ambulatoriale e domiciliare da privato accreditato, con oneri a carico del SSR.  

STATUS CONTRATTI - Altra Assistenza sanitaria da privato 

Il relativo tetto di spesa è stato articolato in strutture e tipologia di assistenza. 

Le tipologie di assistenza sono: 

-Rl= ASSIST. DOMICILIARE, 

-R2 e R3 = RESIDENZA ANZIANI, 

-RRE RR2= RIABILITAZIONE., 

-RRE 1 - RRE2= RIAB. EXTRAOSPEDALIERA, 

-RD1= SLA,  

-RD3= AUTISMO, 

-RD4= DISABILI, 

-RD5= CASE PROTETTE ASS. SOCIO-SAN  
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-SRP1 - SRP2 - SRP3= PREST. PSCHIATRICHE  

-CTD = ASSIST. TOSSICODIPENDENTI 

La rappresentazione che segue esprime il numero/valore dei contratti sottoscritti che 

possono comprendere per una stessa struttura più tipologie di assistenza. 

Alla data di redazione del presente documento risultano sottoscritti contratti per un 

valore complessivo pari a 173.152 €/mgl, con le strutture private accreditate ricadenti 

nell'ambito territoriale delle Aziende Sanitarie Provinciali. 

La differenza tra il valore dei contratti sottoscritti rispetto al budget assegnato per 

l'ASP di Catanzaro, è attribuibile alla struttura "La Ginestra", non contrattualizzata 

nell'anno 2020. 

Sono in corso degli approfondimenti per la verifica puntale del numero dei contratti 

stipulati dalle Aziende del S.S.R. ed alla relativa valorizzazione. 

Assistenza termale da privato  

Con DCA n. 87/2020 avente ad oggetto: "Definizione livelli massimi di 

finanziamento alle Aziende Sanitarie Provinciali per l'acquisto di prestazioni di 

assistenza termale a carico del SSR - Anno 2020 - ed approvazione schema 

contrattuale per la regolamentazione dei rapporti in materia di prestazioni sanitarie 

erogate dagli stabilimenti termali accreditati" è stato definito il limite massimo dì 

finanziamento per l'acquisto di prestazioni di assistenza termale da privato 

accreditato con oneri a carico del SSR, per l'anno 2020 in € 5.300.000,00 per come 

indicato nella tabella che segue, ripartito per ciascuna delle Aziende Sanitarie 

Provinciali in cui operano strutture accreditate per l'erogazione di prestazioni di 

assistenza termale. 

Per tutto quanto sopra esposto la Sezione rileva, quale  criticità, che non sono stati 

sottoscritti tutti i contratti che definiscono i volumi delle prescrizioni erogabili dagli 

operatori privati accreditati. 

 

Dodicesima criticità: debiti verso i fornitori 
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Risulta dal questionario (punto 7.14) che la Regione non ha effettuato una 

ricognizione dei debiti verso i fornitori degli enti del servizio sanitario regionale e 

della gestione sanitaria diretta scaduti al 31 dicembre 2019 e conseguentemente non 

ne vengono certificati gli importi (punto 7.5). L’Organo di revisione ha comunicato 

che “l'ultimo bilancio sanitario consolidato è relativo all'esercizio 2014. Riferimento 

Collegio Verbali n. 3/2020 e n. 24/2020”. In sede istruttoria si chiedevano spiegazioni 

ed aggiornamenti al riguardo. 

La Regione ha comunicato quanto segue: 

Il DL 17 marzo 2020 n. 18 all’art. 107 rubricato “Differimento di termini 

amministrativo-contabili” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70, convertito in 

Legge con modificazioni dall'art. 1 comma 1 Legge 24 aprile 2020 n. 27 al comma 3 

prevede che: per l'anno 2020, il termine di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 per l’adozione dei bilanci di esercizio dell’anno 2019 è differito al 

31 maggio 2020. 

Il Ministero della Salute con comunicazione del 28/05/2020 ha fatto sapere che i 

termini previsti per la trasmissione al NSIS dei modelli di rilevazione economico-

patrimoniali sono stati così modificati: 

- Modelli rilevati a Consuntivo 2019: CE - SP - la contraddistinti dal codice "000" e dai 

codici delle aziende, possono essere trasmessi entro il 30 giugno 2020: 

- Modelli rilevati a Consuntivo 2019: CP di cui al decreto del 16 febbraio 2001 

possono essere trasmessi entro il 30 giugno 2020; 

- il Consolidato Regionale contraddistinto dal codice 999 dei Modelli CE, SP e LA 

rilevati a Consuntivo 2019, può essere trasmesso entro il 31 luglio 2020. 

Inoltre, in data 07/09/1010 sono state presentate al Ministero dell'Economia e 

Finanze, tramite Siveas, le relazioni di accompagnamento al Modello CE e SP 

Consolidato 2019. 

Le risultanze contabili relative ai Debiti v/fornitori al 31/12/2019 sono le seguenti: 
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Debiti scaduti verso i fornitori: Debiti scaduti al 31 dicembre 2019 Debiti a scadere al 31 dicembre 2019
Debiti totali al 31 dicembre 2019

(importo complessivo)

a) direttamente a carico della Regione                                                 10.732.088,51                                                       10.732.088,51 

b) a carico degli enti del servizio 
sanitario regionale

                             646.449.403,80                                               393.739.273,76                                               1.040.188.677,56 

Totale                              646.449.403,80                                               404.471.362,27                           1.050.920.766,07  

Per quanto riguarda il debito scaduto stiamo riconciliando il valore dichiarato su 

sistema PCC, ai sensi dell'articolo 1 comma 867, della legge 145/2018 riferito al 

debito scaduto e non pagato al 31.12.2019, con le risultanze a Stato Patrimoniale al 

31/12/2019, risultano comunicati i razionali di calcolo riguardo la determinazione 

dell'ammontare dello stock di debito scaduto e non pagato al 31.12.2019. 

Rileva la Sezione che, così come risultava dal questionario, quanto comunicato dalla 

Regione in sede istruttoria conferma che non risulta effettuata ancora la 

riconciliazione del valore dichiarato su sistema PCC con le risultanze a Stato 

Patrimoniale per i debiti scaduti al 31.12.2019. 

 

P.Q.M. 

La Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la Calabria, a conclusione 

dell’analisi sul Bilancio di previsione della Regione Calabria per il 2020, fermi 

restando eventuali altri approfondimenti che si ritengano necessari 

ACCERTA 

Le seguenti criticità: 

1. ritardo nell’approvazione del Bilancio di previsione (esercizio provvisorio) e 

quindi ritardo nell’approvazione del DEFR e della Legge di stabilità; 

2. la mancata adozione del “piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio” da parte di alcuni degli enti ed organismi strumentali, come 

individuati in parte motiva, in violazione di quanto disposto dall’articolo 18 

bis del decreto legislativo n. 118 del 2011; 
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3. la mancata attuazione del Piano annuale delle assunzioni 2020 da parte del 

Consiglio regionale per come comunicato dallo stesso Consiglio e riferimento 

ai rilievi formulati dal Collegio dei revisori nel proprio verbale 34/2020; 

4. la carenza di elementi di riscontro alla valutazione della congruità del fondo 

per passività potenziali, per come rilevato in parte motiva;  

5. la carenza negli accertamenti e riscossioni rispetto alle previsioni relative 

all’attività di ricerca e repressione delle violazioni tributarie; 

6. mancata chiarezza sugli obiettivi derivanti dalle misure di 

razionalizzazione/revisione delle partecipazioni societarie direttamente o 

indirettamente possedute di cui all'art. 20, d.lgs. n. 175/2016, che incidono sul 

bilancio di previsione 2020-2022; 

7. mancata chiarezza sulle criticità evidenziate nelle previsioni di entrata in 

riferimento alla riscossione dei crediti nei confronti dei Comuni relativamente 

alla fornitura del servizio idrico e nella gestione dei rifiuti solidi urbani; 

8. criticità sulla coerenza tra il bilancio preventivo economico annuale, redatto 

dai singoli enti del servizio sanitario, e la programmazione sanitaria ed 

economico-finanziaria della Regione e quindi il bilancio di previsione della 

Regione stessa; 

9. la mancata adozione del bilancio consolidato del Servizio Sanitario Regionale 

in violazione dell’articolo 32 del decreto legislativo n. 118 del 2011; 

10. la mancanza di chiarezza sulla integrazione dei contratti dei direttori generali 

e dei direttori amministrativi degli enti del servizio sanitario regionale 

inserendo uno specifico obiettivo volto al rispetto dei tempi di pagamento, e 

condizionando almeno il 30% della corresponsione dell’indennità di risultato 

al raggiungimento dell’obiettivo assegnato (art. 1, co. 865, l. n. 145/2018); 

11. la mancata sottoscrizione di una parte dei contratti che definiscono i volumi 

delle prestazioni erogabili dagli operatori privati accreditati, come individuati 

in parte motiva; 
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12. la mancanza di chiarezza sulla ricognizione dei debiti verso i fornitori degli 

enti del servizio sanitario regionale e della gestione sanitaria diretta, scaduti al 

31 dicembre 2019; 

DISPONE 

 

che il Presidente della Giunta regionale della Calabria ed il Presidente del Consiglio 

regionale della Calabria, ciascuno per la parte di rispettiva competenza, provvedano 

all'adozione delle seguenti misure conseguenziali: 

1. imporre, agli enti ed organismi pubblici facenti capo alla Regione Calabria, di 

cui alla Delibera della Giunta regionale del 29 settembre 2017, che non lo 

abbiano ancora approvato, l’immediata adozione del "Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio" ai sensi degli artt. 18-bis del d.lgs. n. 118/2011; 

2. predisporre, ai sensi dell’articolo 25 del d.lgs. n. 118/2011, i piani annuali di 

investimento, per il settore sanitario, a corredo ed in coerenza con il bilancio 

preventivo economico e con il piano dei flussi di cassa; 

3. approvare il Piano annuale delle assunzioni 2020 a cura del Consiglio 

regionale; 

4. effettuare una approfondita valutazione della congruità del fondo rischi per 

contenziosi in atto onde consentire un chiaro confronto tra la valutazione del 

rischio contenzioso in atto, l’andamento della spesa derivante da condanne in 

sede giudiziaria (con riconoscimento, oltre alla sorte capitale, di ulteriori oneri 

per interessi moratori e spese legali) ed i conseguenti accantonamenti di 

bilancio; 

5. incrementare gli accertamenti e riscossioni rispetto alle previsioni relative 

all’attività di ricerca e repressione delle violazioni tributarie; 

6. chiarire in merito agli obiettivi derivanti dalle misure di 

razionalizzazione/revisione delle partecipazioni societarie direttamente o 

indirettamente possedute di cui all'art. 20, d.lgs. n. 175/2016, che incidono sul 

bilancio di previsione 2020-2022; 
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7. chiarire circa le criticità evidenziate nelle previsioni di entrata in riferimento 

alla riscossione dei crediti nei confronti dei Comuni relativamente alla 

fornitura del servizio idrico e nella gestione dei rifiuti solidi urbani; 

8. verificare la coerenza tra il bilancio preventivo economico annuale, redatto dai 

singoli enti del servizio sanitario, e la programmazione sanitaria ed 

economico-finanziaria della Regione e quindi il bilancio di previsione della 

Regione stessa; 

9. approvare di bilancio preventivo economico annuale consolidato del servizio 

sanitario regionale, come previsto dall’art. 32, comma 5, del D. Lgs. 118/2011, 

assicurandone la coerenza con il bilancio preventivo della Regione; 

10. sottoscrivere i contratti che definiscono i volumi delle prestazioni erogabili da 

parte di tutti gli operatori privati accreditati; 

11. integrare, ove non già effettuato, i contratti dei direttori generali e dei direttori 

amministrativi degli enti del servizio sanitario regionale inserendo uno 

specifico obiettivo volto al rispetto dei tempi di pagamento, e condizionando 

almeno il 30% della corresponsione dell’indennità di risultato al 

raggiungimento dell’obiettivo assegnato (art. 1, co. 865, l. n. 145/2018); 

12. effettuare una chiara ricognizione dei debiti verso i fornitori degli enti del 

servizio sanitario regionale e della gestione sanitaria diretta, scaduti al 31 

dicembre 2019; 

ORDINA 

che la presente deliberazione sia trasmessa, a mezzo PEC, a cura della Segreteria 

della Sezione: 

 al Presidente della Giunta regionale della Calabria; 

 al Presidente del Consiglio regionale della Calabria; 

 al Collegio dei Revisori della Regione Calabria; 

 alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell'economia e delle 

finanze per le determinazioni di competenza (art. 1, c. 8, D.L. 174/2012).  
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Così deciso nella Camera di consiglio del 29 ottobre 2020. 

 

Il Relatore 

f.to Tommaso Martino 

Il Presidente  

f.to Vincenzo Lo Presti 

    

 

 

 

 

 

 

Depositata in segreteria il 29 ottobre 2020 

Il Direttore della Segreteria 

f.to Elena RUSSO  
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